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«Appare del tutto 
evidente che governerà 
la coalizione che 
avrà ottenuto anche 



un solo voto in più rispetto essere per forza 
all’altra contendente. colui che ha 

È chiaro che il leader preso più voti», 

della coalizione dovrà 


Dal sito ufficiale di Forza Italia, alla voce “Nuova 

legge elettorale" 


Berlusconi non riconosce la sconfitta 
Prodi e D’Alema: così nessun dialogo 

Per il Viminale solo 2mila schede contestate: l’Unione ha vinto, lo dicono tutti, tranne lui 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Punti 

fermi 


D iciamolo con chiarezza: 
come tutti gli elettori di 
centrosinistra siamo mol¬ 
to preoccupati per ciò che sta ac¬ 
cadendo dopo il voto del 10 apri¬ 
le e su ciò che potrebbe accade¬ 
re. Sappiamo che l’Unione ha 
incontestabilmente vinto le ele¬ 
zioni, sia alla Camera che al Se¬ 
nato. Ma vediamo che Berlusco¬ 
ni, malgrado la montatura sui 
brogli sia stata smascherata, in¬ 
siste a non accettare il risultato, 
e a non riconoscere il legittimo 
successo dell’avversario. Di fat¬ 
to, l’ex premier vuole impedire 
a Prodi di governare. Perciò te¬ 
miamo che in questa strategia 
della tensione portata all’estre¬ 
mo si possano creare i presuppo¬ 
sti di una emergenza democrati¬ 
ca. Abbiamo elementi per spera¬ 
re che An, Udc e Lega non inten¬ 
dano seguire l’alleato sulla stra¬ 
da dell’avventurismo politico. 
Ma più presto lo dichiarano e 
meglio è. Confidiamo anche 
(ma ci crediamo poco) in un rav¬ 
vedimento sia pure tardivo di 
uomo che lucidissimo non deve 
essere visto che nelle interviste 
saltabecca dai brogli al gol di 
Kaladze. 

Poi, ci rendiamo conto che al Se¬ 
nato il centrosinistra ha una 
maggioranza molto risicata, for¬ 
se troppo per gestire al meglio i 
punti chiave del suo program¬ 
ma. Ma pensiamo che perma¬ 
nendo questo clima torbido sia 
impossibile avviare in Parla¬ 
mento un qualunque dialogo 
della maggioranza con l’opposi¬ 
zione sugli incarichi istituziona¬ 
li. Perfino l’intesa sul nuovo ca¬ 
po dello Stato che si auspica es¬ 
sere la più larga possibile, ri¬ 
schia l’impraticabilità. 

segue a pagina 25 


LE MINACCE DELLO SCONFITTO Men¬ 
tre il ministero degli Interni chiude definitiva¬ 
mente la partita delle schede contestate (so¬ 
no appena 2mila alla Camera e 3mila al Sena¬ 
to, mentre Forza Italia ne contava 80mila), il 
presidente del Consiglio dice di aspettare an¬ 
cora «il vero computo dei voti» e che «comun¬ 
que vada non ci sono né vincitori né vinti». Poi 
minaccia: «O c’è un’intesa sulle scadenze isti¬ 
tuzionali, economiche e internazionali o Forza 
Italia darà battaglia». D’Alema: «Irricevibile». Il 
leader dell’Llnione favorevole a un dialogo sul 
Quirinale: «Ma il premier la smetta e ricono¬ 
sca la sconfitta» 

Andriolo, Ciarnelli e Tarquini alle pagine 2,3 e4 


Intervista a Napolitano 


«D premier smetta 
di destabilizzare» 


Brogli 

U\ Tragedia 
e la Farsa 



Gravagnuolo a pagina 5 


Giuseppe Tamburrano 

L a storia - ha detto Carlo Marx - 
non si ripete: se la prima volta 
è una tragedia, la seconda è una far¬ 
sa. La frase mi è tornata in mente a 
proposito della battaglia di Berlu¬ 
sconi sui «brogli» alle elezioni del 
9-10 aprile. Il 6 aprile di ottantadue 
anni or sono, il 1924, si è votato in 
Italia ed ha «vinto» Mussolini. Il 30 
maggio Matteotti si è alzato nel suo 
banco a Montecitorio, ha denuncia¬ 
to i brogli, i falsi, le violenze della 
campagna elettorale ed ha chiesto 
l’annullamento delle elezioni. Un¬ 
dici giorni dopo, sicari di Mussolini 
gli chiusero la bocca per sempre. 
Berlusconi come Matteotti? Ecco 
la farsa. segue a pagina 24 
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Salari, pensioni, precarietà 
Le prime scelte dell’Unione 


M Di Giovanni e Masocco 

Sarà il Dpef - che verrà disegnato 
attraverso la concertazione con le 
parti sociali - il primo banco di 
prova del futuro governo Prodi. 
Obiettivo, far ripartire il Paese e 
metter mano ai conti pubblici, il 
cui reale stato verrà controllato 
attraverso una approfondita veri¬ 
fica. Per quanto riguarda le misu¬ 
re da adottare subito, come ha 
sottolineato Piero Fassino, il ta¬ 
glio di 5 punti del cuneo fiscale, 
che andrà a beneficio di aziende e 
lavoratori, l’individuazione di 
nuovi meccanismi di adeguamen¬ 
to delle pensioni al carovita e 
l’abolizione delle misure più pre- 
carizzanti della legge 30. 

segue a pagina 8 


Scuola Moratti _ 

Assunti altri 3mila 
prof di religione 

■ Ultimo blitz del ministro Mo¬ 
ratti: prima di lasciare il governo 
ha firmato l’assunzione di altri 3 
mila insegnanti di religione. Si 
tratta dell’ultima tranche delle ol¬ 
tre 15mila assunzioni decise dal 
governo. La Cgil - alla quale è 
stata comunicata la decisione in 
un “incontro tecnico”- è critica. 
Mentre il precariato nella scuola 
è in aumento, la ministra si preoc¬ 
cupa dell’insegnamento della re¬ 
ligione. 

a pagina 9 


L’Inflazione non cala _ 

Si spende di più 
per le bollette 

■ L’Istat parla di un’inflazione 
ferma nel mese di marzo al 2,1 
per cento. Ma la corsa al rialzo 
delle bollette (luce, gas, acqua) 
non accenna a diminuire. E sono 
proprio queste spese che hanno 
finito per svuotare le tasche delle 
famiglie italiane. Tanto che le as¬ 
sociazioni dei consumatori conte¬ 
stano i dati dellTstat perché «l’in¬ 
flazione al 2,1 per cento non è 
compatibile con gli aumenti del 
caro energia». 

Venturelli a pagina 14 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
eie postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
“lo ci credo” 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 
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Cina, il Sesso ai tempi di Mao 


Maria Serena Palieri 

W u Dawang è un soldato 
ventottenne devoto alla 
rivoluzione del presidente 
Mao. Conosce a memoria i 
286 articoli del libretto rosso. 
E adempie con scrupolo al suo 
compito di capo dei servizi, 
benché sia un incarico non pro¬ 
priamente bellico: cucina i pa¬ 
sti - cavoli e verze - in casa del 
comandante e della sua giova¬ 
ne moglie, la bella trentaduen¬ 
ne Liu Lian. 

Wu Dawang, insomma, ubbi¬ 
disce al celebre motto del Pre¬ 
sidente, «Servire il popolo», 
secondo la variante paradossa¬ 
le che lì domina: servire il po¬ 
polo significa assecondarne i 
capi. 

segue a pagina 21 


Maria Novella Oppo 


Ieri e oggi 

IL PAESE è in sofferenza di fronte ai ricatti di Berlusconi, ma que¬ 
sti sono giorni tremendi soprattutto per Bruno Vespa. Uno come 
lui, che deve sempre avere un editore di riferimento, non regge alla 
vacanza del potere. Così, per tirarsi su, si è ributtato sull'orrore di 
Cogne, restituendo all'avvocato Taormina lo spazio che non ha 
più, essendo stato colpito da trombatura preventiva. E Taormina 
ha attaccato da par suo carabinieri, giudici, periti e abitanti del pia¬ 
neta Terra, fermandosi giusto ai mitici bastioni di Orione. Ma, per 
fortuna, a Omnibus si parla ancora di politica e si ventilano scenari 
fantastici che mandano in estasi i giornalisti. Gigi Moncalvo, per 
esempio, ha ipotizzato che, per far fuori Prodi, il centrodestra lo 
voti alla presidenza della Repubblica, con l'appoggio di qualcuno 
dell'Unione. Geniale. Ma intanto è Pasqua e bisogna pensare an¬ 
che allo spirito. Il Papa infatti è intervenuto contro la rivalutazione 
della figura di Giuda, che era avido, bugiardo e assatanato di pote¬ 
re. Caspita, il ritratto di un nostro contemporaneo. 




È in libreria il volume a cura di 

Agostino Megale e Clemente Tartaglione 

EMERSIONE DAL LAVORO NERO: 
DIRITTI E SVILUPPO 

Le principali esperienze di policy 
in Italia e nei Paesi dell'Unione Europea 

prefazione di 

Fulvio Fammoni 



EDIESSE 


nella collana Studi & Ricerche dell’Ires 
pubblicato dalla Casa editrice Ediesse 



w 

2 

i 

5 

% 


l’Unità + € 8,90 dvd “mPalermu”: tot. € 9,90; l’Unità + € 5,90 libro “La mia vita con Milosevic”: tot. € 6,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 













































































sabato 15 aprile 2006 


OGGI 


RIPENSAMENTI 

Foliini il bastian contrario 
oggi dà del saggio all’odiato Silvio 



CI HA RIMESSO LA POLTRONA 

da segretario dell’Udc per essersi 
ribellato all’assolutismo berlusco- 
niano. Eppure ora Marco Follini 
ammira tutte e sette le vite del Cai¬ 
mano e ne riconosce l’abilità «poli¬ 
tica», dicono dal «formichiere» 
nel senso della Fondazione dell’ex 


segretario centrista. 

Fini e anche l’afono Casini sono ri¬ 
masti basiti dall’ostinazione di 
Berlusconi a non voler «mollare», 
a inventarsene mille «come un ra¬ 
gazzino di vent’anni». «Credevate 
di esservi liberati di me?», ha detto 
Silvio ai cronisti l’altro ieri. Fo cre¬ 


devano anche gli alleati, spiazzati 
in retroguardia a ogni sua mossa, 
tentati di trovargli un lavoro al più 
presto, fosse pure il Campido¬ 
glio... 

In questi giorni Pier tace e Marco 
parla come non mai, sui giornale in 
tv, Non su Mediaset, che gli fu ban¬ 
dita dal premier. Il ruolo è sempre 
quello del Grillo Parlante. Qualche 
rimbrotto quando Silvio esagera: 
«Non soffiamo sul fuoco», ha det¬ 
to quando Berlusconi ha gridato al 
«broglio» rotolando giù dal Colle. 



Foto Ansa 


Berlusconi: non ha vinto 


E mentre il premier issava (sul lo: «Il riconoscimento della vitto- 
Corsera) la bandiera del «né vinci- ria di Prodi è nelle cose». Mossa 
tori, né vinti», Follini, che pure ha doppia che presta il fianco alla stra- 
riconosciuto subito la vittoria del- tegia di logoramento del leader 
l’Unione, manda un messaggio dell’Unione: dipingerlo comun- 
doublefaces : «Berlusconi ha rispo- que come perdente. «Il vero pro¬ 
sto saggiamente a una proposta blema di Prodi è in casa sua, non è 
saggia. Dopo il grande freddo del- Berlusconi», dicono i folliniani, 
la campagna elettorale è tempo or- tanto che nella Cdl sembra si speri 
mai che venga il disgelo». Fin- nel dubbio: «Prodi accetterà l’inca- 
guaggio da libro dei King usato rico o no?». Ma Grosse Coalitione 
per trasformare 1 ’ apertura al dialo- serve a Silvio per rimanere sul car¬ 
go di D’Alema in un segno di de- ro, o serve agli altri per strappargli 
bolezza del Prof. Poi toma il Gril- le redini? Natalia Lombardo 

nessuno 


«Siamo i vincitori morali 
Ci prepariamo a resiste¬ 
re». Evoca larghe intese 
E vede Martino 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


«SIAMO i vincitori morali. Aspetto il vero 
computo delle schede e spero nella vittoria 
della Cdl». Semina veleni il premier che non ci 
sta a riconoscere la sconfitta. Con le sue di¬ 
chiarazioni allarga la 


spaccatura nel Pae¬ 
se. Alimenta speran¬ 
ze di rivincita che non 

ci sono. Nega l’evidenza anche da¬ 
vanti al ridimensionamento del nu¬ 
mero delle schede nulle comunicato 
dal Viminale, un’altra doccia fred¬ 
da. «Riconosceremo l’esito solo al¬ 
la fine delle verifiche, se non ci sa¬ 
ranno stati troppi errori come inve¬ 
ce pare che ci siano. Prodi non ha 
ancora vinto». 

Galvanizzato dalla vittoria del Mi- 
lan nel derby, con la Juve ormai a 
pochi punti, Berlusconi non nascon¬ 
de di sperare che l’avanzata nel 
campionato della sua squadra possa 
andare di pari passo con la rincorsa 
del dopo elezioni. Come se il gover¬ 
no di un Paese fosse paragonabile 
ad uno scudetto. Per lui lo è. Anche 
se poi, messo alle strette, dovendo 
scegliere tra una vittoria contro il 
Barcellona in Champions Feague e 
la guida del Paese, alla fine ha scelto 
«il governo», ma sia chiaro, «prefe¬ 
rirei entrambe le vittorie». Fui co¬ 
munque è pronto a fare ancora «il 
presidente del Consiglio» dato che è 
in attesa «col cuore in sospeso che 
escano fuori questi benedetti risulta¬ 
ti». 

Surreale. Se non fosse tragico e an¬ 
che preoccupante. Nell’altalena di 
dichiarazioni del premier che hanno 
scandito la via cmcis della democra¬ 
zia l’unica cosa che appare certa è 
che Berlusconi da Palazzo Chigi 
non se ne andrebbe mai e poi mai. 
Come se la maggioranza degli italia¬ 
ni, risicata quanto vuole, non abbia 
espresso la volontà di un cambia¬ 
mento. «Sulla base del voto popola¬ 
re non ci sono né vincitori né vinti. 
Comunque si concludano i conteggi 
ufficiali del risultato elettorale la si¬ 
tuazione è di stallo» scrive Silvio 
Berlusconi in una lettera che sarà 
pubblicata oggi sul «Corriere della 
Sera». Ma poi, come ha già fatto la 
prima volta che ha ipotizzato la pos¬ 
sibilità di una grande coalizione, si 
ricorda degli «interessi del Paese». 
E si dice disponibile ad «un’intesa 
parziale, limitata nel tempo, per af¬ 
frontare le immediate scadenze isti¬ 
tuzionali, economiche ed intema¬ 
zionali del Paese che non dovrebbe 
essere esclusa per principio». 

Mano tesa, disponibilità, ma non a 
riconoscere la vittoria di Prodi. Nes¬ 
suna telefonata è partita da Palazzo 
Grazioli per via Gerusalemme. Nè 
per ora partirà. Anzi. «Nel caso pre- 


Attacco al Viminale 
«Aspetto il vero 
computo delle schede 
e spero nella vittoria 
della Cdl» 


valesse una linea estremista -avver¬ 
te il premier- è evidente che Forza 
Italia e i suoi alleati condurranno 
una rigorosa battaglia in difesa dei 
valori e degli interessi che ci sono 
stati affidati dal 50 per cento degli 
elettori. Chi ha un minimo di senso 
di responsabilità non può chiudersi 
ad un confronto sereno tra le due 
metà del Paese». 

Se i toni ufficiali sono moderati, nel 
chiuso delle sue stanze il premier 
mostra i denti del Caimano. Quelli 
che proprio non gli sono andati giù 
sono i festeggiamenti «del signor 
Nomisma» e della sinistra che mo¬ 
stra tutta la sua «arroganza». 
«F’Unione deve scendere a patti o 
ne pagherà le conseguenze». Da 
parte di Prodi «non è responsabile, 
come sta facendo dalla notte di lune¬ 
dì, cercare testardamente una prova 
di forza». 

Fui è pronto alla lotta. Alla guida 
del suo partito che sarebbe «demen¬ 
ziale» pensare di sciogliere. «Resi¬ 
stiamo» ha assicurato ai suoi sup- 
porter lasciando Roma, dopo aver 
ricevuto a Palazzo Grazioli anche il 
ministro della Difesa, Antonio Mar¬ 
tino. Sia chiaro, ha ripetuto ai suoi 
«se il professore continua a sfotter¬ 
mi, a sfottere con me tutto il nostro 
elettorato che è la metà del paese, 



Silvio Berlusconi esce dalla sua residenza romana di Palazzo Grazioli Foto di Gregorio Borgia/Ap 


potrà contare giorno e notte i venti¬ 
mila voti in più che ha racimolato, 
ma non gli servirà a nulla quando, 
voto dopo voto, alla Camera e al Se¬ 
nato, gli bocceremo tutte le sue leg¬ 
gi e leggine». Alla faccia dell’inte¬ 
resse di un Paese che ha bisogno di 
un governo per non sprofondare an¬ 
cora di più nell’insicurezza. 

E ancora più è destinato a sprofon¬ 
dare se Berlusconi andrà avanti sul¬ 
la sua prova di forza, che ipotizza 
addirittura un passo indietro di Pro¬ 
di e per sé e per i suoi ben altro che 


la presidenza delle commissioni 
parlamentari di controllo che tocca¬ 
no per prassi all’opposizione. Il Ca¬ 
valiere vuole essere protagonista 
nella decisione sul nome che dovrà 
andare al posto di quello di Ciampi. 
E se non può aspirare in prima per¬ 
sona all’incarico (ma non è detto 
che non sia ancora affezionato al¬ 
l’ipotesi) è evidente che farà di tutto 
per collocare al Colle un uomo di 
cui può fidarsi ciecamente: Gianni 
Fetta o, in seconda battuta, Giusep¬ 
pe Pisanu. 


rUnità 



il tuo 
voto 


PARTITO DEMOCRATICO 

Dopo questo voto e arrivato il momento 
del partito unico dellVlivo. Che ne pensi? 


IL VOSTRO VOTO 


H pericoloso rilancio 
Castelli: cori si sfascia tutto 

Il premier uscente punta ad alzare la posta sul Senato 



di Bruno Miserendino / Roma 


IL PUZZLE Quando ieri se¬ 
ra sono comparse sulle 
agenzie le nuove dichiara¬ 
zioni di Berlusconi, nel¬ 
l’Unione se lo sono chiesto 
e richiesto in tanti: ma il lea¬ 
der di Forza Italia annuncia sfracel¬ 
li per ottenere qualcosa nella parti¬ 
ta istituzionale oppure vuole solo 
ricevere un secco no per andare al¬ 
la guerra continua e forsennata, 
puntando sul rapido sfiancamento 
di Prodi? All’interrogativo, qual¬ 
che minuto dopo, se n’è aggiunto 
un altro: perché Berlusconi dichia¬ 
ra guerra da solo, visto che gli alle¬ 
ati si stanno defilando in modo 
esplicito? Tipo il leghista Castelli: 
se continua perde i suoi voti e si sfa¬ 
scia la coalizione. 

Ieri sera l’Unione ha risposto nel¬ 
l’unico modo possibile: primo, la 
Grosse Koalition non si farà, per¬ 
ché il vincitore c’è, ed è il centrosi¬ 
nistra di Prodi, secondo i numeri 


per governare, anche se molto stret¬ 
ti al Senato, ci sono, terzo, l’unico 
terreno su cui si cercherà un’intesa 
istituzionale è l’elezione del capo 
dello stato. Anche perché, di fronte 
a un leader che si rifiuta di accetta¬ 
re la sconfitta e minaccia sfracelli 
se non si fa come dice lui, è difficile 
ipotizzare una qualche trattativa su 
altre cose, vedi presidenza della 
Camera. Nei prossimi giorni, però, 
a questi interrogativi bisognerà ri¬ 
spondere con i fatti, sperando che 
Berlusconi faccia chiarezza su se 
stesso, magari su consiglio di qual¬ 
che moderato, e indossi i panni del 
leader occidentale. 

Per molti, anche sentendo le sue di- 


Il ministro della Lega: 
se Berlusconi insiste 
a chiedere inciuci 
si gioca i favori 
dei suoi elettori 


chiarazioni post-derby a Skysport, 
il ritorno in Occidente dell’attuale 
premier è vana: ha teorizzato che 
se l’esito dei conteggi gli desse la 
maggioranza dei voti (cosa che 
non sarà) lui sarebbe il vincitore e 
governerebbe (anche senza mag¬ 
gioranza al Senato), Prodi invece 
non lo può fare, pur avendo la mag¬ 
gioranza dei seggi a Camera e Se¬ 
nato. Di fronte all’incorregibile 
Berlusconi-Caimano il complica¬ 
to puzzle che Prodi e gli altri leader 
devono mettere assieme richiede 
quindi chiarezza sulla linea da se¬ 
guire, comprensione delle reali in¬ 
tenzioni del centrodestra, e grande 
determinazione nelle prime scelte. 
Fa partita dell’Unione ha un punto 
di partenza delicato, abbastanza 
ravvicinato, ossia la nomina dei 
presidenti delle Camere, ma è ov¬ 
vio che tutte le scelte istituzionali e 
sulla squadra di governo, sono col¬ 
legate. Se, come sembra, si seguirà 
la prassi di tutte le ultime legislatu¬ 
re, ossia che la maggioranza indica 
i presidenti delle Camere, il proble¬ 
ma più grosso riguarda il titolare 
del Senato, che peraltro è anche il 
ramo del parlamento dove la situa¬ 


zione dei numeri è più insidiosa. Il 
nome più accreditato continua a es¬ 
sere quello di Franco Marini della 
Margherita. Tuttavia potrebbero, 
in astratto, subentrare logiche di¬ 
verse. Fa nuova maggioranza, nel¬ 
l’ottica di un tentativo di dialogo 
(purché corrisposto) con l’opposi¬ 
zione di centrodestra, potrebbe sce¬ 
gliere un profilo strettamente isti¬ 
tuzionale per la scelta dei suoi can¬ 
didati. In questo caso D’Alema, 
anche in quanto ex presidente del 
consiglio, verrebbe indicato alla 
Camera, mentre al Senato potreb¬ 
bero essere avanzati anche altri no¬ 
mi, oltre Marini: ad esempio un uo¬ 
mo come Mancino, un senatore a 
vita, un uomo come Fisichella. Fa 
delicatezza della nomina del Sena- 


L’Unione: bisogna 
prima capire cosa 
vuole davvero 
il leader di FI e se 
gli alleati lo seguono 


78,6% 

I risultati parlano chiaro: 
uniti si vince 


E ancora presto e comunque 
non mi convince 

CE 21,4% 


to deriva anche da un altro fattore: 
senza accordo, e anche di fronte al¬ 
le migliori intenzioni del centrosi¬ 
nistra, Berlusconi e i suoi tenteran¬ 
no di giocare in contropiede, per 
sparigliare i giochi dell’Unione. 
Qualcuno in Forza Italia, l’ha det¬ 
to: votiamo Mastella, se prende un 
voto in più di Marini, ecco che 
l’Unione fa la prima frittata. Il 
compito di Prodi è appunto mette¬ 
re d’accordo subito tutti, ai posti 
giusti, prima di affrontare il mare 
aperto. 

Sul governo, apparentemente, la 
partita potrebbe essere più facile: 
Bertinotti insiste a dire che non 
vuole incarichi ma si sa che il Pro¬ 
fessore lavora a un governo forte 
con il direttorio, ossia i segretari 
dei partiti nell’esecutivo: il leader 
di Rifondazione potrebbe essere 
vicepremier come Fassino e Rutel¬ 
li, con l’unica differenza che i lea¬ 
der di Ds e Margherita avrebbero 
anche uno gli esteri l’altro l’Inter¬ 
no. Sia Fassino che Rutelli, a quan¬ 
to pare, non lascerebbero la guida 
dei rispettivi partiti, ma condurreb¬ 
bero da leader l’avvio del processo 
costituente del partito democrati¬ 


ROMA 

L’ex capo del governo 
capolista forzista? 

Se non sindaco, almeno 
capolista. È l’ultimo parados¬ 
so azzurro per arginare l’ef¬ 
fetto Veltroni: «capolista di 
Forza Italia al Comune di Ro¬ 
ma Silvio Berlusconi». Ma 
anche per fare muro all’avan¬ 
zata degli altri partiti della 
Cdl. Il coordinatore provin¬ 
ciale Alfredo Antoniozzi ci 
spera. «Berlusconi ha dimo¬ 
strato di essere una grande ri¬ 
sorsa per la capitale», spiega 
Antoniozzi, che ha visto ina¬ 
spettatamente Fi (primo parti¬ 
to nel Fazio) arrivare a Roma 
al 18%, a un soffio da An. 
Francesco Giro e Giorgio Si- 
meoni lo appoggiano. 

T’idea sembra bislacca, però, 
serve ad alzare il tiro. E intan¬ 
to dà corpo, anche solo come 
ipotesi, a un fatto evidente: il 
tentativo da parte del centro- 
destra di politicizzare al mas¬ 
simo la corsa per il Campido¬ 
glio. Mentre la campagna 
elettorale del sindaco in cari¬ 
ca Walter Veltroni era inizia¬ 
ta sotto tutt’altro segno, con 
un messaggio elettorale 
(«Tre milioni di primi cittadi¬ 
ni») che più civico non si 
può. Rivolto non agli elettori 
del centrosinistra, ma diretta- 
mente ai cittadini, di cui Vel¬ 
troni è già stato sindaco in 
questi cinque anni, con un 
gradimento che, secondo i 
sondaggi, sfiora percentuali 
bulgare. Proprio per questo 
la Cdl cerca di “buttarla in po¬ 
litica”: prima ha schierato 
due ministri (ancora in cari¬ 
ca), Baccini e Alemanno, due 
delle tre famose punte che 
ora dovranno ridursi ad una, 
e adesso paventa di tirare giù 
l’asso di bastoni. F’obiettivo 
è capitalizzare il risultato rag¬ 
giunto alle politiche, che ve¬ 
de comunque il centrodestra 
sotto di otto punti. Ma la Cdl 
sa bene che nel prossimo ap¬ 
puntamento, oltre al fattore 
Veltroni, c’è quello della li¬ 
sta civica, decisiva alle ulti¬ 
me Regionali, e dell’Ulivo, 
che già alle politiche ha rag¬ 
giunto un 34% e ora spera di 
incrementare. 

ma.ge. 


co. I Ds, del resto, parlano già di 
congresso a fine anno o, al massi¬ 
mo all’inizio del 2007. 

Quanto alla casella del Quirinale, 
dipende tutto dalle intenzioni di 
Ciampi. Se l’attuale presidente in¬ 
sistesse nella sua indisponibilità, si 
conoscono i nomi in pole position. 
Ma su quella partita è inutile far 
previsioni. Cossiga ieri si è diven¬ 
to a fare tutto l’organigramma pre¬ 
ferito: ha collocato Amato al Quiri¬ 
nale, D’Alema alla Camera (anche 
se lo vedrebbe meglio alla Farnesi¬ 
na), Minniti alla Difesa, Rutelli 
agli Interni, Mastella al Mezzo¬ 
giorno o alle Infrastrutture. Mari¬ 
ni? «Fo hanno già fregato», chiosa 
Cossiga. Dopo Pasqua inizia il bal¬ 
letto. 


Per il Professore 
la prima partita 
difficile si gioca 
al Senato con 
la scelta del presidente 
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IL RIFORMISTA 

«Finito il fattore K 
finisca anche il fattore D» 


RAI 

L’incompatibilità di Meocci giovedì al 
vaglio dell’Authority, possibile un rinvio 



ROMA «Finito il fattore K, finisca 
anche il fattore D». Si conclude co¬ 
sì l'editoriale che «Il riformista» 
pubblica oggi e ’D’ sta per D'Ale¬ 
ma. Secondo il quotidiano l'intervi¬ 
sta al presidente dei ds pubblicata 
ieri dal «Corriere della sera» segna 
«una svolta». Spiega perché: 


«Non solo perché fa compiere un 
passo avanti nel grande gioco per 
il Quirinale, ma perché getta le ba¬ 
si per il funzionamento normale di 
una democrazia dell'alternanza. 
Ciò significa chiudere la lunga, 
troppo lunga transizione e seppelli¬ 
re l'anomalia italiana». Secondo 


«Il riformista», «c'è chi interpreta 
l'intervista come una candidatura 
non detta, ma esplicita, per il Quiri¬ 
nale. E chi, proprio con questo re- 
tropensiero, ha cominciato un fuo¬ 
co di sbarramento. Non sappiamo 
quale sia la vera aspirazione del 
presidente diessino. Possiamo de¬ 
durre che si candidi per un incarico 
istituzionale, finora si è parlato di 
presidenza della camera, il mes¬ 
saggio che ha lanciato ieri induce a 
dire che può essere legittimamente 
in corsa anche per il Colle». 


■ Giovedì prossimo l'Autorità 
per le Comunicazioni tornerà ad 
occuparsi della vicenda dell' in¬ 
compatibilità di Alfredo Meocci al¬ 
la Direzione Generale della Rai 
(era stato membro delPAuthority e 
poi diventato Dg di Viale Mazzini, 
prima che fossero passati i 4 anni 


stabiliti dal regolamento). Dopo un 
primo passaggio in Consiglio, ri¬ 
sultato interlocutorio, lo scorso 6 
aprile, la discussione entrerà que¬ 
sta volta nel vivo. Ma il risultato 
delle elezioni politiche non facilita 
una scelta in tempi rapidi. Infatti, 
dichiarare l'incompatibilità di Me¬ 


occi giovedì prossimo significhe¬ 
rebbe lasciare la Rai per un lungo 
periodo senza potere esecutivo. La 
nomina di un eventuale nuovo Di¬ 
rettore generale, poi, è compito del 
Cda di viale Mazzini, ma solo dopo 
un «concerto» con l'azionista della 
società e cioè il ministero del Teso¬ 
ro L'altra ipotesi che circola in que¬ 
sti giorni nei palazzi roman è che 
l'incompatibilità di Meocci in que¬ 
sto momento non giova a nessuno, 
e quindi giovedì potrebbe arrivare 
una sorprendente «assoluzione», 



Prodi non si muove 
D’Alema replica: «Lar¬ 
ghe intese? Proposta ir- 
ricevibile» 


-HANNO DETTO- 


Buttigliene 


Buffo 


di Ninni Andriolo / Roma 





Bertinotti 



PARTITA CHIUSA È ora che Berlusconi «ri¬ 
conosca la vittoria», così Romano Prodi dopo 
la nota del Viminale che smentisce «brogli» 
sulle schede contestate. Il governo di larghe 
intese rilanciato dal 


Saremmo disponibili 
in Senato a votare un 
candidato di garanzia, 
magari scelto tra i 
7 senatori a vita 


«in questo momento 
è bene che parli Prodi 
per tutti. Meno ricamiamo 
meglio è, non sono 
utili interviste in serie» 


«È utile fare poche 
chiacchiere e 
più fatti per ridare 
al Parlamento il ruolo 
che merita» 


«Abbiamo un premier 
che parla di brogli 
e quindi lancia un'accusa, 
grave, contro il ministro 
dell'Interno. Cosa loro» 


Cavaliere? «Irricevibi- 
le», taglia corto Mas¬ 
simo D’Alema. Il lea- 

der Ds si mostra «dispiaciuto» 
perché, «invece di cogliere il 
senso del mio invito, rivolto in¬ 
nanzitutto a prendere atto del ri¬ 
sultato elettorale che consegna a 
Prodi il compito di governare il 
Paese e, in secondo luogo, di av¬ 
viare un dialogo per garantire il 
funzionamento delle istituzioni 
nella distinzione dei ruoli tra 
maggioranza e minoranza», Ber¬ 
lusconi ha rilanciato «una irrice- 
vibile proposta di govemissimo 
per la quale mancano le condi¬ 
zioni politiche e programmati- 
che». 

Ieri mattina, nell’intervista pub¬ 
blicata ieri dal Corriere della Se¬ 
ra, D’Alema aveva esortato Ber¬ 
lusconi a «fermarsi nella sua 
strategia della tensione», per ren¬ 
dere possibile un dialogo per il 
Quirinale, senza escludere un 
confronto anche sulle presiden¬ 
ze delle Camere. 

«Dovrebbe esserci un mutamen¬ 
to di scenario per poter aprire 
una discussione di questo tipo. - 
ribadiva il presidente della Quer¬ 
cia - Altrimenti, non è credibile e 
non è possibile». Il primo banco 
di prova? L’elezione, appunto, 
del Presidente della Repubblica. 
E su questa, secondo D’Alema, 
«il centrosinistra deve ricercare 
il confronto più aperto e il massi¬ 
mo di convergenza possibile, co¬ 
me avvenne nel 1999». Unriferi- 


meriggio di ieri, al Berlusconi 
che lo accusava di irresponsabili¬ 
tà e affermava che le elezioni si 
sarebbero chiuse senza «né vin¬ 
citori né vinti». 

IL GIOCO DEL CAVALIERE 
Il leader dell’Unione, in ogni ca¬ 
so, dichiara «Partita chiusa», 
non dando peso al Cavaliere che 
cerca di inventarsi tempi supple¬ 
mentari da giocare all’infinito. Il 
Professore chiude casa e ufficio 
bolognesi e parte per Bebbio, 
nell’appennino reggiano, per tra¬ 
scorrere in famiglia le feste pa¬ 
squali. Gesto che dimostra - per¬ 
sino simbolicamente - volontà 
di non seguire Berlusconi sulla 
strada che ha voluto imboccare. 
Prodi guarda all’inevitabile epi¬ 
logo della guerra di nervi ingag¬ 
giata da Berlusconi. La certifica¬ 
zione della vittoria elettorale del¬ 
l’Unione da parte della Cassa¬ 
zione. 

Il proclama di Berlusconi, però, 
va oltre il dato numerico. Punta a 
delegittimare l’esecutivo Prodi 
prima ancora che nasca, incol¬ 
lando addosso ad un governo 
che conta su una maggioranza 
parlamentare risicata l’ombra 
dei brogli. 

L’obiettivo? Quello di ottenere 
le condizioni di maggior favore 
per la trattativa con l’Unione (an¬ 
che su leggi ad personam, Ga- 
sparri e conflitto d’interessi) o 




Massimo D’Alema Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto di Giorgio Benvenuti/Epa 


quello di ricondurre gli elettori 
alle urne in tempi brevi. Non è 
detto che Berlusconi abbia chia¬ 
ro il traguardo da raggiungere. 
Prodi sembra poco interessato, 
in ogni caso, alle mosse dell’at¬ 


tuale premier. «Ha già ricevuto 
gli auguri e le congratulazioni di 
capi di Stato e di governo, da 
Blair, a Chirac, alla Merkel, a Lu- 
la, a molti altri - dicono i suoi - 
Berlusconi si dovrà rassegnare». 


La scheda 


Ecco che cosa 
aveva detto D’Alema 

ROMA «Il fatto che 
l'opposizione possa avere, 
cosa del tutto anomala, la 
presidenza di una delle due 
Camere non è la premessa di 
una comune assunzione di 
responsabilità, mala 
conseguenza. E questo può 
accadere in un clima politico in 
cui ci sia l'impegno comune a 
garantire il funzionamento 
delle istituzioni e il diritto a 
governare di chi ha la 
maggioranza», aveva detto il 
presidente Ds Massimo 
D'Alema in un'intervista al 
Corriere della Sera in cui invita 
Silvio Berlusconi ad abbassare 
i toni e a «fermarsi nella sua 
strategia dellatensione». In 
quel caso, dice D'Alema, è 
possibile un dialogo per il 
Quirinale. «Dovrebbe esserci 
un mutamento di scenario per 
poter aprire una discussione di 
questo tipo. Altrimenti - 
ribadisce D'Alema - non è 
credibile e non è possibile. 

Non possiamo ridurre la 
politica ad un mercato delle 
poltrone». E se lo scenario 
mutasse, «aquel punto 
potrebbe essere aperto un 
dialogo. Ma - rileva - non credo 
ai colpi di scena». In ogni caso, 
il primo banco di prova per un 
dialogo sarà la scelta per il 
Quirinale. Unasceltasu cui, 
per D'Alema, «il centrosinistra 
deve ricercare il confronto più 
aperto, cercare il massimo di 
convergenza possibile come 
avvenne nel 1999. Quando noi 
diciamo metodo Ciampi ci 
riferiamo ad una cosa 
concreta». Infine, un progetto: 
«Vanno fatti subito i gruppi 
unici dell'Ulivo sia alla Camera 
sia al Senato. E dopo l'autunno 
va avviata la fase 
congressuale dei Ds peravere 
il mandato alla costituzione del 
partito democratico». 


L’INTERVISTA 


ROSY BINDI 


<D’Alema fa un ragionamento giusto, primo Berlusconi riconosca la sconfitta, poi il dialogo. Ma non vuol fare il primo passo» 


«Noi saremo corretti, ma nessun trasversalismo» 


mento al «metodo Ciampi, al¬ 
l’intesa tra centrodestra e centro- 
sinistra che consentì la nomina 
dell’attuale Presidente della Re¬ 
pubblica al primo scrutinio. 

LA SINTONIA DI PRODE 
«Riscontro perfetta sintonia con 
Massimo D'Alema - commenta 
Prodi - Le posizioni del presi¬ 
dente dei Ds, d'altronde, corri¬ 
spondono a ciò che in questi me¬ 
si io stesso ho sostenuto: occorre 
unire l'Italia». Secondo il Profes¬ 
sore questo sarà possibile «con il 
dialogo, confrontandoci con tut¬ 
ti quanti rappresentano il Paese 
e, dunque, anche con i partiti del¬ 
la destra. Questo confronto do¬ 
vrà avvenire innanzitutto in oc¬ 
casione della nomina del nuovo 
Capo dello Stato». 

Prodi non cambia idea sulla pre¬ 
sidenza delle Camere. «Ho già 
espresso con chiarezza il nostro 
orientamento a che siano guida¬ 
te da due esponenti del centrosi¬ 
nistra - ricorda - così come fece 
il centrodestra dopo le elezioni 
del 2001». Per il Professore, in 
ogni caso, «occorre che da parte 
dei nostri avversari venga rico¬ 
nosciuta senza incertezze la vit¬ 
toria» del Centrosinistra. 
Nessuna replica di Prodi, nel po- 


■ di Simone Collini / Roma 


«Non vogliono il dialogo, vogliono spartir¬ 
si la vittoria. E questo non è possibile». La 
prima reazione di Rosy Bindi quando vie¬ 
ne a sapere della lettera di Berlusconi al 
“Corriere della Sera” è una risata di incre¬ 
dulità. La responsabile Politiche sociali 
della Margherita si fa però subito seria 
quando ascolta nel dettaglio il contenuto 
del testo. «Sta seminando nel paese una in¬ 
certezza che è molto pericolosa. Noi siamo 
disponibili a un dialogo istituzionalmente 
corretto, ma loro non sanno neanche cosa 
sia. Conoscono solo l’arroganza». 
Berlusconi continua a dire che non ci 
sono “né vincitori né vinti”. 

«E certo. La cosa più sorprendente è che 
questa legge elettorale l’hanno voluta e se 
la sono votata. Uno degli aspetti che noi 
mettevamo in evidenza era che si tratta di 
un proporzionale finto, perché in realtà 
consiste in un unico collegio nazionale 
maggioritario, con il quale, come abbiamo 
sempre detto, con un voto si possono vin¬ 
cere le elezioni e prendere il premio di 
maggioranza. E così è stato. Abbiamo vin¬ 
to noi, bisogna prenderne atto. Non ha pre¬ 
cedenti, nella storia delle democrazie euro¬ 
pee, un comportamento come questo». 
Qual è, secondo lei, la strategia del 
premier uscente? 

«Sta seminando nel paese una incertezza 


che è molto pericolosa. Io continuo a in¬ 
contrare in questi giorni delle persone che 
chiedono se sarà vero che abbiamo vinto, 
se le schede sono state ricontate bene. Que¬ 
sta non è una sciocchezza. Siamo al 
“calunniate, calunniate, qualcosa resterà”. 
E siccome noi dovremo governare e af¬ 
frontare questioni molto importanti e im¬ 
pegnative, una situazione di questo genere 
non aiuta». 


Berlusconi ha scritto quella lettera 
dopo che il “Corriere della Sera” ha 
pubblicato un’intervista in cui D’Alema 
diceva che se ci sarà un mutamento di 
scenario potrà anche esserci un 
dialogo tra gli schieramenti, a 
cominciare dal tema Quirinale. 
«Un’intervista responsabile. Quello di 
D’Alema è un atteggiamento istituzional¬ 


mente corretto: Berlusconi riconosca la 
vittoria; c’è da eleggere il presidente della 
Repubblica, si dialoga». 

Manca ancora il primo passaggio... 

«Appunto. Il problema è che questo cen¬ 
trodestra non sa cosa sia il dialogo istitu¬ 
zionale. Conoscono solo l’arroganza. L’ar¬ 
roganza del potere quando sono maggio¬ 
ranza e l’arroganza del ricatto quando per¬ 
dono le elezioni». 

Quando erano maggioranza il paese 
non era così diviso e spaccato a metà, 
sostiene 
Berlusconi. 

«Non è vero. Non di¬ 
mentichiamo che 
avevano tanti parla¬ 
mentari, ma i voti 
che ottennero, specie 
nella parte maggiori¬ 
taria, erano pochissi¬ 
mi. Inoltre in questi 
anni noi abbiamo 
sempre vinto le ele¬ 
zioni e dimostrato, a partire dalle regionali, 
che noi eravamo maggioranza e loro mino¬ 
ranza. Abbiamo forse avuto dei segnali di 
atteggiamento dialogante, di attenzione 
nei confronti dell’altra metà del paese? An¬ 
zi, dopo che hanno perso le regionali han¬ 
no portato a termine la modifica della Co¬ 
stituzione e si sono votati la legge elettora¬ 
le». 


In conclusione? 

«In conclusione, noi siamo disponibilissi¬ 
mi a un atteggiamento istituzionalmente 
corretto, ma senza nessun trasversalismo 
politico. Se Berlusconi vuole una Grosse 
Koalition di fatto si sbaglia. Anche perché 
lui sarebbe nella situazione migliore: non 
se ne assumerebbe neanche la responsabi¬ 
lità, ma ne trarrebbe solo vantaggi. Noi ab¬ 
biamo vinto con una coalizione e governe¬ 
remo con questa coalizione. Sta a loro di¬ 
mostrare che ci sono i presupposti per un 

«Nessuna 
Grosse Koalition 
perché Berlusconi 
non vorrà prendersi 
alcuna responsabilità» 


confronto. Perché fin qua hanno dimostra¬ 
to di non volere nessun dialogo istituziona¬ 
le, semmai vogliono spartirsi la vittoria, e 
questo non è accettabile». 

E qualora dimostrassero che i 
presupposti ci sono? Oltre che sul 
Quirinale si dialoga anche sui 
presidenti di Camera e Senato o 
dovranno essere comunque entrambi 


del centrosinistra? 

«Noi dobbiamo governare questo paese 
nel rispetto di tutti gli italiani, compresa la 
metà che non ci ha votato, ma assumendo¬ 
cene tutta la responsabilità. Quindi non so¬ 
no favorevole a dare una Camera al centro- 
destra, soprattutto se continuano con que¬ 
sto atteggiamento». 

Si è detto più volte che l’Ulivo sarebbe 
stato la garanzia della stabilità del 
governo Prodi. I risultati elettorali della 
lista unitaria e dei partiti che ne fanno 
parte, Ds e Margherita, sono stati al di 
sotto delle aspettative. 

«Quello dell’Ulivo è stato però al di sopra 
della somma dei partiti che ne facevano 
parte. Sappiamo bene che se avessimo pre¬ 
sentato il simbolo unitario anche al Senato 
non saremmo in questa condizione. E non 

10 dico con il senno di poi, io non ho mai 
avuto dubbi su questo. Ora, prendiamo at¬ 
to del risultato e diamo immediatamente 
vita al processo unitario». 

11 primo passo, i gruppi unici alla 
Camera e al Senato, fanno discutere. 

La sinistra Ds si dice contraria e anche 
nel suo partito c’è chi, come 
Castagnetti, propone il gruppo unico a 
Montecitorio e uno federato a Palazzo 
Madama. 

«Sono aperta a tutte le soluzioni tecniche, 
purché siano coerenti con il progetto politi¬ 
co e non servano a ritardarlo». 


«Il Cavaliere sta seminando 
nel Paese una incertezza 
pericolosa, siamo al 
“calunniate, calunniate 
qualcosa resterà”» 
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VOTO ALL’ESTERO 

L’ultima di Tremaglia: si deve rivotare 
in 228 mila non lo hanno potuto fare 


ROMA Adesso è Tremaglia a vo¬ 
ler cambiare le carte in tavola. 
Proprio nel giorno in cui il Vimi¬ 
nale sgonfia il caso brogli, il mini¬ 
stro degli Italiani all’estero getta 
benzina sul fuoco: «Le elezioni 
nelle circoscrizioni estere debbo¬ 
no essere rinnovate perché ci so¬ 


no state irregolarità diffuse. Oltre 
228mila cittadini residenti all’ 
estero, il 10 per cento degli aventi 
diritto, non hanno ricevuto il pli¬ 
co elettorale e non hanno potuto 
votare». Di più, rincara Trema¬ 
glia, a causa di ritardi e errori va¬ 
ri, altre 48mila schede valide so¬ 


no arrivate oltre il termine ultimo 
ai consolati competenti e sono 
state «incenerite», facendo salire 
così a 270mila il numero dei con¬ 
nazionali privati del diritto di vo¬ 
to. Non parla di brogli il ministro, 
come aveva fatto nei giorni scorsi 
il Cavaliere, ma di «irregolarità 
gravissime» che gettano ombre 
pesanti sullo svolgimento della 
tornata elettorale all'estero. Om¬ 
bre, suggerisce, che possono esse¬ 
re dissipate in un solo modo: rida¬ 
re a tutti gli italiani nel mondo in- 


- 



seriti negli elenchi la possibilità 
di esercitare il loro diritto. In una 
parola, serve ripetere le elezioni. 
Le responsabilità tecniche dei ri¬ 
tardi e dei plichi mai arrivati, at¬ 
tacca Tremaglia, sono dei comu¬ 
ni di provenienza dei cittadini ita¬ 
liani all'estero che non hanno for¬ 
nito gli indirizzi esatti di residen¬ 
za degli aventi diritto ai consolati. 
Ma la sconfitta della Casa delle li¬ 
bertà in tutti e cinque i continenti, 
accusa, ha anche una ragione «po¬ 
litica». «Non ho sbagliato solo io 


- si difende - abbiamo sbagliato 
tutti», perché presentare quattro 
liste separate del centrodestra 
quando bastava la lista Tremaglia 
a rappresentare tutta la coalizione 
è stata «un'idiozia politica». Uni¬ 
ti, si accalora il dirigente di Alle¬ 
anza Nazionale, «avremmo vin¬ 
to»; e snocciola dati, secondo cui 
con una lista unitaria la Cdl sareb¬ 
be andata sotto solo in Europa. La 
Cdl non commenta. Porte chiuse 
dal centrosinistra: «Una penosa 
uscita di scena, senza dignità». 



Solo 5mila su 80mila le 
schede contestate. Ma i 
fan forzisti si preparano 
ad insorgere... 


di Anna Tarquini /Roma 


POCO MENO di cinquemila schede da verifi¬ 
care e tra queste appena qualche centinaio ri¬ 
conteggiate come voti poi spartiti a metà, tra 
le due coalizioni. È da poco passata l’una 


quando il Viminale fi¬ 
schia il finale di parti¬ 
ta: la vittoria è del- 
l’Unione. Un comuni- 

cato secco: «C’è stato un errore 
materiale. Le schede contestate 
non erano ottantamila, ma solo 
poche migliaia». Non è piccolo 
sbaglio quello che il Viminale e 
Pisanu stanno ammettendo, ma 
l’errore che ha permesso alla Cdl 
di alimentare un clima di tensio¬ 
ne gridando ai brogli e facendo 
credere a parte della popolazione 
Tillegittimità del voto. «Per alcu¬ 
ne province - spiega il comunica¬ 
to - abbiamo sommato le schede 
contestate vere e proprie con le 
schede nulle o bianche. Presone 
atto, e condotti gli ulteriori e 
scrupolosi accertamenti condotti 
dal ministro la medesima dire¬ 
zione centrale precisa che il nu¬ 
mero delle schede contestate si 
riduce da 43.028 a 2131 per la 
Camera dei deputati e da 39.822 
a 313 5 per il Senato della Repub¬ 
blica». Cosa è successo? La spie¬ 
gazione del Viminale è che nella 
trasmissione dei plichi dalle se¬ 
zioni elettorali all’Ufficio eletto¬ 
rale circoscrizionale le schede in 
qualche caso sono finite nello 
stesso plico quando vanno inve¬ 
ce trasmesse separatamente (le 
buste sono 4), come stabilisce il 
Testo unico sulla legge elettora¬ 
le, che risale al 1957 ed è stato 
aggiornato nel dicembre 2005 
per uniformarlo alla legge eletto¬ 
rale. Una busta per le schede con¬ 
testate, una per quelle nulle, una 
per quelle deteriorate e una per i 
voti validi. 

Che si trattasse solo di un bricio¬ 
lo di voti, del resto si era già capi¬ 
to ieri, facendo un rapido conto 
delle schede esaminate dai magi¬ 
strati delle Corti d’Appello in tut¬ 
ta Italia. Adesso non è nemmeno 
necessario aspettare le ultime ve¬ 
rifiche dei dati che arriveranno 
subito dopo Pasqua; e anche il 
verdetto della Cassazione che il 
20 proclamerà gli eletti è solo 
una formalità. Prodi sorride: 
«Berlusconi chieda scusa. Ora 
chiudiamo questa strana comme¬ 
dia e andiamo avanti». «Erava¬ 
mo sicuri e tranquilli, sicuri del 
comunicato del Viminale - ave¬ 
va detto il suo portavoce Silvio 
Sircana -. Ora aspettiamo la pro¬ 
clamazione per festeggiare la vit¬ 
toria». A ruota seguono i Ds: 


Il ministero degli 
Interni aveva sommato 
le schede contestate 
con quelle bianche 
e nulle: «Un errore» 


«Sia pur tardivamente - è la nota 
di via Nazionale - il Viminale ha 
ammesso che erano poche e non 
ottantamila come era stato fatto 
credere per imbastire una campa¬ 
gna sui presunti brogli che si è ri¬ 
velata falsa. Ora si accetti l’esito 
delle elezioni». E Rutelli: «Ades¬ 
so è il momento di rasserenare il 
paese - dice -. Non poteva esser¬ 
ci un’uscita di scena più amara 
per la democrazia italiana da par¬ 
te di chi ha mantenuto il Paese 
nella confusione e gli elettori nel¬ 
la preoccupazione che il risultato 
del voto fosse incerto a causa di 
decine di migliaia di presunte 
schede contestate». 

Chi conosce Pisanu dice che il 
ministro ha voluto marcare il suo 
ruolo istituzionale prendendo le 
distanze dal premier. Come ave¬ 
va già fatto giovedì sera chieden¬ 
do di «non trascinare il ministro 
dell’Interno in polemiche infon¬ 
date sui risultati delle elezioni po¬ 
litiche». Ma c’è chi fa notare che 
un ritardo c’è comunque stato. 
Quei tre lunghi giorni di imbaraz- 
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Marco Travaglio 


UÀNÀNÀU 

Cominciamo Binnu 


Un computer usato per la registrazione del voto elettronico Foto Ansa 


«Ora si rispetti il 
risultato» dice l’Unione 
E la Moratti la spara 
grossa in tv: «Abbiamo 
2 milioni di voti in più» 


zato silenzio del Viminale duran¬ 
te i quali tutta la Cdl ha avuto ma¬ 
no libera per gridare ai brogli. Un 
gioco rischioso, come ha denun¬ 
ciato Massimo Brutti, che ha so¬ 
lo creato tensione. E ora, qualcu¬ 
no chiede le scuse ufficiali. Co¬ 
me Rosy Bindi: «La sua è una 
precisazione tardiva che getta 
non poche ombre sulla gestione 


politica delle elezioni da parte 
del governo che su numeri inesi¬ 
stenti ha fatto fibrillare le istitu¬ 
zioni». E Bordon, presidente dei 
senatori della Margherita: «È 
qualcosa che ha dell’incredibile, 
pretendiamo spiegazioni e scuse 
da Pisanu». Tanto più che la dele¬ 
gittimazione del voto voluta da 
Berlusconi ha già prodotto un ri¬ 


sultato: quello dei fan, della base 
che sul blog di Forza Italia ades¬ 
so minaccia di mobilitare le piaz¬ 
ze. «Aspettiamo solo un vostro 
segnale... Fateci sapere quando: 
e ci saremo». E Letizia Moratti, 
ieri sera a «Le invasioni barbari¬ 
che» su La7, la sparava grossa: 
«Il centrodestra ha ottenuto 2 mi¬ 
lioni di voti in più». 


L A altra sera "Alice" 
/ era in trasferta 
nel paese di Pro- 
venzano. Anna La 
Garofana travestita da Capitana 
Ultima, o almeno Penultima, pas¬ 
seggiava avanti a indietro con 
una pattuglia aviotrasportata di 
cameraman e truccatori nella 
masseria che fu di Binnu u Trattu- 
ri, scortata dal consueto stuolo di 
politici che chiacchieravano del 
più e del meno sotto un paio di 
ganci da macellaio penzolanti. 
Pareva il picnic di Pasquetta. Il 
tono era da "signora mia, come 
vivono male questi boss", "coma¬ 
re bella, non ci sono più ipadrini 
di una volta". In effetti Anna s'è 
molto lamentata per le carenti 
condizioni igienico-sanitarie nel 
reparto ricotte. Anche l'arreda¬ 
mento, nell'ovile di Corleone, la¬ 
sciava a desiderare, e pure il desi¬ 
gn non era granché. Tutt'intorno 
strani personaggi in camice bian¬ 
co armeggiavano con microscopi 
elettronici o qualcosa del genere. 
Comparse messe lì dalla produ¬ 
zione, si presume, essendo diffici¬ 
le immaginare che nel luogo in te¬ 
oria più sterilizzato e inavvicina¬ 
bile del mondo -l'ultimo covo del 
superboss- si possa campeggiare 
e transumare calpestando tracce 
e impronte, manco fosse la villet¬ 
ta di Cogne. Quando un giorno si 
ricorderanno di chiamare il Ris 
di Parma e salteranno fuori mi¬ 
steriose impronte di scarpa con 
tacco a spillo e qualche giornale 
titolerà:"Ricercata un'altra ba¬ 
dante" o "Binnu aveva un'aman¬ 
te", ricordiamoci che di lì passò 
La Garofana. 

Particolarmente ficcanti le opi¬ 
nioni espresse dal sottosegreta¬ 
rio all'Interno Alfredo Mantova¬ 
no (An), quello che paragonò la 
sentenza Dell'Utri alle "rappresa¬ 
glie dei nazisti in fuga". Dunque 
un moderato. Era meglio se invi¬ 
tavano l'altro vice-Pisanu, il sot¬ 
tosegretario Antonio D'Ali (FI): 
avrebbe potuto illuminarci sulla 


Il centrosinistra ha più voti in assoluto 

Senato, la Cdl è avanti solo di lOOmila preferenze. Di Pietro e Rnp contestano l’attribuzione dei seggi 


di Wanda Marra / Roma 


«AL SENATO abbiamo la 
maggioranza assoluta», di¬ 
chiarava Silvio Berlusconi 
nella conferenza stampa di 
commento al voto, martedì 
pomeriggio. Ma i conti tanto 

sbandierati da lui e da tutto il cen¬ 
trodestra in questi giorni in realtà 
sono sballati. Vediamo perché. In 
Senato i voti dei due schieramenti, 
senza estero e senza Val D’Aosta e 
Trentino Alto Adige, sono così di¬ 
stribuiti: Cdl 17.153.256 e Unione 
16.725.077, con i quasi 400mila vo¬ 
ti di distanza rivendicati dalla CdL. 
Ma se a questi si aggiungono i voti 
per le due coalizioni, insieme a liste 
a loro apparentabili, sia in Val 
D’Aosta e in Trentino Alto Adige, 
che nelle circoscrizioni estere, la si¬ 
tuazione cambia: per la Val D’Ao¬ 
sta vanno aggiunti 57.212 voti al¬ 
l’Unione e 16.543 alla CdL, per il 
Trentino Alto Adige 359.688 al¬ 


l’Unione e 197.282 alla CdL, perle 
circoscrizioni estere 426.544 al¬ 
l’Unione e 330.000 alla CdL. Rifa¬ 
cendo la somma, dunque, il centro- 
destra avrebbe 17.700.081 voti con¬ 
tro 17.5 68.481, con un vantaggio di 
131.600. Meno della metà dei 
400mila rivendicati dal Polo. An¬ 
che se chiaramente non cambia il 
computo dei seggi. 

Se anche alla Camera dei Deputati, 
ai voti per le due coalizioni dell’Ita¬ 
lia, si aggiungono quelli delle circo- 
scrizioni estere, si vede come il van¬ 
taggio del centrosinistra aumenti. I 
voti dell’Unione e della CdL, senza 
estero e senza Val D’Aosta sono 
19.001.684 contro 18.976.460. Se 
si aggiungono quelli delle circoscri¬ 
zioni estere (459.459 contro 
369.952) e della Val D’Aosta 
(59.320 contro 19.237) i voti finali 
per le due coalizioni risultano alla 
fine 19.520.463 contro 19.365.436. 
E così il vantaggio dell’Unione sale 
notevolmente: da 25.194 voti a 
154.814. In questo modo, inoltre, i 
voti totali delle due Camere sareb¬ 


bero in maggioranza dell’Unione: 
23.214. 

Se la nuova legge elettorale crea 
non poca confusione nei conti, c’è 
chi contesta l’attribuzione dei seg¬ 
gi. La Rosa nel Pugno ha presentato 
ieri un esposto alle Corti d’Appello 
di tutte le Regioni in cui in Senato si 
è fatto ricorso al premio di maggio¬ 
ranza, rivendicando 3 o 4 seggi a 
Palazzo Madama. «La legge eletto¬ 
rale - ha spiegato l’esponente della 
Rnp,- è chiarissima e non richiede 
nessuna applicazione complessa di 
interpretazione». Secondo l'espo¬ 
nente della Rosa nel pugno, stando 
alla norma, nelle regioni in cui una 
coalizione ha raggiunto il 55% dei 
seggi, nella ripartizione vengono 


Se si contano 
anche quelli 
all’estero alla 
Camera la vittoria 
dell’Unione è netta 


ammesse solo le liste dello schiera¬ 
mento che hanno superato la soglia 
di sbarramento del 3%. Ma la nor¬ 
ma non parla di questa soglia quan¬ 
do per consentire ad una coalizione 
di raggiungere il 55% occorre far ri¬ 
corso al premio di maggioranza. Nè 
è pensabile procedere per analogia, 
sia perchè non esistono dubbi, sia 
perchè questo metodo non si può 
applicare per le leggi elettorali. 
L'eventuale nuova ripartizione dei 
seggi comunque non modifichereb¬ 
be i rapporti tra le coalizioni, ma so¬ 
lo all'intemo di esse. E ad affermare 
che alla Rosa nel Pugno spettano 
tre seggi al Senato è anche Marco 
Boato, deputato dei Verdi. Che con¬ 
testa l’attribuzione anche di altri 
seggi. «In Piemonte - spiega in 
un’intervista a Radio Radicale - la 
Rosa nel pugno ne conquista uno e 
ne perde uno Rifondazione comuni¬ 
sta, che però si era vista attribuire 
un seggio erroneamente. In Liguria 
andrebbe un seggio alla lista Insie¬ 
me per l'Unione e un seggio in me¬ 
no (erroneamente attribuito) an¬ 
drebbe ai Ds. Nel caso dell'Abruz¬ 
zo, il seggio toccherebbe all'Italia 


dei Valori. In Campania il seggio 
toccherebbe alla Rosa nel pugno, in 
Puglia addirittura due liste dovran¬ 
no vedersi assegnato un seggio: la 
Rosa nel pugno e Insieme per 
l'Unione». Secca la risposta del Mi¬ 
nistero dellTntemo, affidata a una 
nota: il Viminale «non raccoglie e 
non raccoglierà provocazioni» sull' 
attribuzione dei seggi al Senato. 
«La competenza per l'attribuzione 
dei seggi senatoriali spetta esclusi¬ 
vamente agli uffici elettorali regio¬ 
nali e all'ufficio centrale nazionale 
della Cassazione». 

E sulla percezione dei seggi scop¬ 
pia la polemica di Antonio Di Pie¬ 
tro: «Sono appena uscito da una riu¬ 
nione fiume dell'Unione dove per 
tutto il tempo hanno fatto finta di 
non vedermi. Ad un certo punto 
qualcuno mi ha chiesto: ma quanti 
seggi hai preso, 4 o c5 E io: vera¬ 
mente 25 ! Quello che parlava di più 
era Mastella che non faceva che 
chiedere posti, la presidenza del Se¬ 
nato e qualche ministero», ha di¬ 
chiarato il leader dell'Italia dei valo¬ 
ri intervistato a Controcorrente su 
SkyTg24. 


figura del boss emergente Matteo 
Messina Denaro con qualche epi¬ 
sodio di vita vissuta: perché don 
Matteo era, prima di darsi alla la¬ 
titanza, il campiere della fami¬ 
glia D'Ali, che lo stipendiava re¬ 
golarmente con tanto di contribu¬ 
ti pensionistici. 

Ora naturalmente -dicono i tg- "è 
caccia ai protettori del boss", ai 
"nomi insospettabili"nascosti nei 
pizzini cifrati. A parte il fatto che 
quei nomi sono sospettabilissimi 
(in Sicilia tutti sanno chi sono i 
politici mafiosi), è il caso di chie¬ 
dersi a che serve questo spiega¬ 
mento di mezzi per decrittare i 
graffiti provenzaniani con squa¬ 
dre di glottologi ed enigmisti ar¬ 
mati di raggi laser e altre diavole¬ 
rie tecnologiche. Se anche il boss 
fosse stato così gentile da lascia¬ 
re scritti i nomi dei suoi sponsor, 
che ce nefaremmo? E se poifosse 
così squisito da collaborare con 
la giustizia, entrando nella schie¬ 
ra dei perfidi pentiti, cambiereb¬ 
be qualcosa? Basta l'esperienza 
di questi anni per capire che tutto 
finirebbe con la solita guerra alle 
toghe rosse e ai pentiti prezzolati. 

Quando fu arrestato Riina, si fa¬ 
voleggiò di carte compromettenti 
sui protettori "insospettabili" 
(che magari c'erano, ma gli otti¬ 
mi Ros si scordarono di perquisi¬ 
re il covo, lasciando campo libe¬ 
ro alla mafia). Il suo autista e al¬ 
tri pentiti fecero il nome, tutt'al¬ 
tro che insospettabile, diAndreot- 
ti. Il quale -stabilì la Cassazione- 
proteggeva Bontate, Badalamen- 
ti e altri galantuomini fino al 
1980. Prescrizione del reato com¬ 
messo. E' cambiato qualcosa? 
Niente, a parte che ora qualcuno, 
a sinistra, lo vuole presidente del 
Senato. E perché, già che ci sia¬ 
mo, non della Repubblica? 

Poi presero ilfiglio di Riina, Giu¬ 
seppe. Faceva affari tramite un 
prestanome, Mario Fecarotta, 
sorpreso 38 volte (diconsi 38) al 
telefono con Gianfranco Micci- 
chè. E'successo qualcosa? Nien¬ 
te, a parte la promozione di Mic- 
cichè a viceministro, poi a mini¬ 
stro. 

Poi, nel '99, intercettarono gli uo¬ 
mini di Provenzano nell' auto¬ 
scuola "Primavera": concordava¬ 
no la campagna elettorale per 
Dell'Utri alle Europee: "O lo 
eleggiamo, o i giudici lo fottono ". 
Dell'Utri fu condannato a 9 anni, 
con una sentenza che parla dei 
suoi 30 anni di onorata carriera 
mafiosa e del suo patto con Pro¬ 
venzano nel '94. E'successo qual¬ 
cosa, a parte la nomina di Dell' 
Utri al Consiglio d'Europa e la 
sua rielezione al Senato? 

Poi intercettarono il cocco di Bin¬ 
nu, Giuseppe Guttadauro, e sco¬ 
prirono che Totò Cujfaro l'aveva 
fatto avvertire delle cimici nel 
suo salotto. Il governatore fu rin¬ 
viato a giudizio anche per un al¬ 
tro favoreggiamento: quello di 
Michele Aiello, possibile presta¬ 
nome di Provenzano. E' successo 
qualcosa, a parte l'elezione di 
Cuffaro a senatore e la ricandida¬ 
tura a governatore? 

A questo punto arrovellarsi sui 
pizzini o insistere con Provenza¬ 
no perché collabori pare un inuti¬ 
le dispendio d'energie. Meglio ri¬ 
sparmiare tempo e denaro prezio¬ 
si: casomai saltassero fuori altri 
politici mafiosi, anziché proces¬ 
sarli, tanto vale promuoverli subi¬ 
to deputati, o ministri, o senatori 
a vita. Si fa prima. 





































«Ma Berlusconi prima 
di tutto deve riconoscere 
la vittoria di Prodi per 
aprire il dialogo» 



OGGI 


L’INTERVISTA 


l’Unità 5 

sabato 15 aprile 2006 

«Il partito democratico? 
Chiariamone subito 
l’identità e i modi 
in cui dovrà nascere» 


IL PARLAMENTO Giorgio Napolitano davanti 
alla estrema tensione di questi giorni replica 
chiedendo a Berlusconi di riconoscere la scon¬ 
fitta, e poi di aprire un dialogo imperniato sul 
Parlamento, trasformato nel quinquennio pas¬ 
sato in un luogo di protervia e incomunicabilità. 


■ di BrunoGravagnuolo /Roma 



Foto Ansa 


«E bipolarismo non è 
guerra di schieramenti» 



obbiamo fuoriuscire da un’idea 
del bipolarismo come guerra tota¬ 
le tra gli schieramenti. E arrivare 
finalmente a una legittimazione 
reciproca, nella differenza dei 
ruoli. Ma ora Berlusconi ricono¬ 
sca senza indugi la vittoria di Pro¬ 
di e opti per un dialogo civile». È 
preoccupato Giorgio Napolita¬ 
no, senatore a vita del centrosini¬ 
stra e «osservatore esterno», co¬ 
me si autodefinisce. E tuttavia 
l’ex Presidente della Camera non 
esita a indicare una «ricetta» per 
superare stallo istituzionale e dif¬ 
ficoltà del centrosinistra: gover¬ 
no da insediare celermente, se¬ 
condo le procedure. E governo 
operativo, efficiente ma dialo¬ 
gante almeno su alcuni grandi te¬ 
mi. Le intese col centrodestra? 
Possibili sulle cariche istituziona¬ 
li: «Sulla Presidenza di una delle 
due Camere la porta non è chiu¬ 
sa». Ma senza pistola carica da 
parte del centrodestra e con ri¬ 
nuncia a minacce destabilizzanti. 
Parla anche d’altro Napolitano. 
Di Bertinotti, della destra «post- 
Berlusconi», su cui non si sbilan¬ 
cia. E del «partito democratico», 
da concepire con regole serie e 
contenuti veri. Per non riprodur¬ 
re ed esaltare le logiche dei «vec¬ 
chi partiti». Sentiamo. 
Presidente Napolitano, la 
questione dei brogli si 
sgonfia, ma Berlusconi non 
molla ancora, e nemmeno 
riconosce l’esito del voto. 
Quantomeno vuole sancire un 
successo politico da brandire 
contro il centrosinistra. Come 
se ne esce? 

«Quel che Berlusconi e il centro- 
destra hanno il diritto di attender¬ 
si è un’apertura al confronto più 
pacato e corretto da parte della 
nuova maggioranza di centrosini¬ 
stra. Non si può negare a Berlu¬ 


sconi una seria considerazione 
del peso che il centrodestra ha sa¬ 
puto conseguire alle elezioni. Il 
centrosinistra non deve dare se¬ 
gni di arroganza, ma assumersi le 
sue responsabilità per governare. 
Senza dimenticare la realtà di 
un’opposizione molto rappresen¬ 
tativa, con la quale misurarsi. Na¬ 
turalmente, la premessa di tutto 
questo è che cessi la pressione de¬ 
stabilizzante del leader della Cdl. 
Il che è anche nel suo interesse, 
considerato il ruolo che a Berlu¬ 


sconi toccherà svolgere. Come 
capo dell’opposizione in Parla¬ 
mento e punto di riferimento del 
centrodestra italiano sulla scena 
intemazionale. A tal fine però 
egli non deve indugiare. Deve ri¬ 
conoscere la vittoria di Prodi e 
predisporsi a un dialogo civile». 
Oltre la considerazione 
metodologica, valida per 
entrambi gli schieramenti, 
quali gesti «concreti» deve 
offrire il centrosinistra? 
«Usciamo da anni di contrapposi¬ 


zione cieca in Parlamento, luogo 
istituzionale consacrato nella Co¬ 
stituzione come perno centrale 
della convivenza democratica. 
Non c’è stata comunicabilità tra 
maggioranza e opposizione, ma 
chiusura persino proterva della 
prima, nella consapevolezza del¬ 
la sua preponderanza numerica. 
Non c’è stato vero dibattito, né ri¬ 
cerca di intesa con l’opposizione, 
di cui sono stati continuamente 
compressi i diritti, con il costante 
ricorso al voto di fiducia. D’altro 
canto, la minoranza s’è trovata 
sospinta ad atteggiamenti anche 
nervosi ed estremi, pur senza po¬ 
ter strappare risultati tangibili. 
Tutto ciò va rovesciato. Ed en¬ 
trambe le parti devono riconosce¬ 
re nel Parlamento la sede di un 
ascolto reciproco e di uno sforzo 
di convergenza su alcuni grandi 
temi. Bisogna finalmente arriva¬ 
re a una concezione condivisa del 
principio maggioritario - ricono¬ 
scendone i limiti - e del bipolari¬ 
smo, senza intenderlo come guer¬ 
ra totale tra i due schieramenti. 
Beninteso, io guardo al di là del 
contenzioso attuale sulle cariche 
istituzionali. E mi riferisco ad 
esempio alle grandi scelte econo¬ 
miche legate al Dpef, che pure è 
terreno d’elezione privilegiato 
degli indirizzi di governo. Auspi¬ 
co perciò che anche su quel piano 
vi sia uno sforzo di incontro e di 
dialogo. Una riflessione aperta. E 
lo stesso vale per le questioni di 


politica intemazionale e di politi¬ 
ca istituzionale». 

Stiamo airimmediato: 
presidenze delle Camere e 
Quirinale. Qual è il metodo da 
seguire? 

«Per ciò che attiene alle Presiden¬ 
ze delle Camere, pesa il fatto che 
dal 1994 ad oggi esse sono state 
attribuite ad esponenti delle di¬ 
verse maggioranze succedutesi. 
E non è facile tornare al tempo in 
cui questo non accadeva, come 
nel periodo 1976-1992. Nondi¬ 
meno, benché non abbia alcuna 
autorità nel fare previsioni, ho 
l’impressione che la porta di 
un’intesa su una delle due presi¬ 
denze non sia del tutto chiusa. A 
condizione però che vi sia una ga¬ 
ranzia di comportamenti costrut¬ 
tivi in Parlamento da parte del¬ 
l’opposizione». 

Se Berlusconi non demorde 
dal suo atteggiamento, non 
sarebbe lecito attendersi da 
Ciampi un qualche monito 
istituzionale sul 
riconoscimento dei risultati? 
«Il Quirinale non deve dare pa¬ 
tenti di vincitore a nessuno. E, an¬ 
che per quel che concerne la veri¬ 
fica delle schede contestate, se¬ 
guire il corso delle procedure già 
previste dalla legge. Poi attende¬ 
re l’elezione e l’insediamento dei 
presidenti delle Assemblee. 
Schiudendo così la via all’elezio¬ 
ne del nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica nei tempi previsti, non 


oltre il 13 maggio. Sarà dunque il 
nuovo capo dello stato a dover 
conferire, senza indugi, l’incari¬ 
co di governo al leader dello 
schieramento vincitore». 

C’è un esigenza di efficienza e 
operatività che il nuovo 
governo deve subito esibire 
per rafforzare consenso e 
legittimazione? 

«Ne sono persuaso, sebbene da 
osservatore esterno non sia in 
grado di indicare i comportamen¬ 
ti futuri del capo del governo in 
pectore. Mi pare ovvio che ci si 
debba preparare, e che ci si stia 
preparando, a definire una lista di 
priorità nella prima fase di gover¬ 
no. La primissima scadenza è 
senza dubbio il Dpef, vero banco 
di prova della validità delle scelte 
e della coesione del centrosini¬ 
stra» 

Veniamo alla geografia di 
coalizione. Il percorso verso il 
partito democratico è 
opportuno e irrinunciabile, 
oppure sarà fonte di possibili 
fibrillazioni, a cominciare dai 
passaggi parlamentari? 

«È un percorso largamente an¬ 
nunciato, a partire dai gruppi par¬ 
lamentari unici o comuni come 
passaggio obbligato. Quanto al 
partito democratico o dei riformi¬ 
sti, reputo che sia necessaria una 
chiarificazione molto seria. Su 
come si concepisce questo parti¬ 
to e sul modo di farlo nascere. 
Una riflessione che investa le sue 


basi programmatiche, ideali e so¬ 
ciali di riferimento. Né appare ir¬ 
rilevante il metodo costituente da 
adottare, per consentirne la nasci¬ 
ta. Quali consultazioni e quali 
forme di partecipazione dal bas¬ 
so? E in vista di quali regole de¬ 
mocratiche di funzionamento in¬ 
terno?» 

Teme una formazione 
oligarchica e di mera 
opinione? 

«Temo che possano prevalere 
orientamenti non adeguati, inca¬ 
paci di farci superare limiti e defi¬ 
cit democratici dei partiti attuali» 

Come valuta l’attuale 
collocazione di Bertinotti 
dentro l’esigua nuova 
maggioranza. Un’opportunità 
o un rischio? 

«Posso solo prendere atto delle ri¬ 
petute dichiarazioni di impegno 
e di realismo da parte di Bertinot¬ 
ti e non ho motivo per metterle in 
dubbio. Lo si vedrà presto, nella 
prova delle decisioni da assume¬ 
re come governo e come maggio¬ 
ranza» 

A destra intravede un 
rimescolio di identità e un 
«dopo Berlusconi»? 

«Sento ancora poche voci levarsi 
in tal senso, a parte quelle di Fol- 
lini e Tabacci. Probabilmente oc¬ 
correrà prima chiudere questa fa¬ 
se post-elettorale, ancora molto 
tesa e convulsa nei vertici del 
centrodestra. Se vi saranno novi¬ 
tà lo capiremo più in là». 
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OGGI 


LA CURIOSITÀ 

Il titolo profetico del Vernacoliere su Silvio 
«Se perdo si rivota finché ‘un vinco...» 



■ Non è la prima locandina di 
quelle ''profetiche" prodotte dal 
«Vernacoliere», formai celebre 
mensile satirico che viene pro¬ 
dotto a Livorno, nato dalla men¬ 
te del suo direttore-editore Ma¬ 
rio Cardinali. Il riferimento, 
manco a dirlo, è alle elezioni po¬ 


litiche. Ed il titolo è chiarissimo 
e suona proprio così: «Berlusco¬ 
ni: Se perdo si ri vota finché 'un 
vinco. E se vinco, poi un si rivo¬ 
ta più». 

Il punto è che il mensile, e con 
esso la locandina che lo presenta 
e che viene esposta fuori dalle 


edicole di tutta la Toscana, è 
uscito circa due settimane prima 
delle elezioni, quando nessuno 
avrebbe potuto prevedere la con¬ 
testazione del voto da parte del 
premier, il suo allarme brogli e 
soprattutto la frase che sembra 
sia stata pronunciata dopo rin¬ 
contro con il Capo dello Stato: 
«Il risultato deve cambiare». 
«Non era poi così difficile azzec¬ 
care un titolo su Berlusconi, se 
solo si entra nello stile del perso¬ 
naggio - dice adesso Mario Car¬ 


dinali - e d'altra parte non è la 
prima volta che succede». 

In passato, infatti, il Vemacolie- 
re aveva dedicato al cavaliere 
una locandina assai più diretta e, 
indubbiamente, anche assai più 
livornese: «Berlusconi cià rotto i 
coglioni», con riferimento alla 
sua voglia di comprare tutto. 
«Anche con quella ci abbiamo 
azzeccato - commenta il diretto¬ 
re del caustico mensile labroni¬ 
co sorridendo - adesso aspettia¬ 
mo di veder avverata la locandi¬ 


na che raccontava del grande 
successo di Berlusconi al mani¬ 
comio, a tal punto che non vole¬ 
vano più farlo andar via. A quel¬ 
lo non siamo ancora arrivati, ma 
come vedete la realtà non ci met¬ 
te poi tantissimo a superare la 
fantasia, è solo questione di tem¬ 
po...». 

Unico esempio di giornale che 
vive senza neppure l’ombra di 
un’inserzione pubblicitaria, ma 
solo delle sue vendite, il livome- 
sissimo Vernacoliere avrebbe 


potuto anche entrare nell'orbita 
della berlusconiana Mondadori, 
qualche anno fa. Pericolo scon¬ 
giurato però grazie alla sana do¬ 
se di anarchia del suo direttore. 
«Figuriamoci se io, dopo qua¬ 
rantanni di lavoro, rinuncio alla 
mia indipendenza - commenta 
secco Cardinali -. No, nemmeno 
per sogno. E infatti il problema 
non è tanto Berlusconi, quanto 
quelli che gli vanno dietro, che si 
fanno comprare da lui... ». 

Luciano De Majo 



Prodi vuole dentro l’ese¬ 
cutivo Rutelli e Fassino 
Scoppia la grana Mastel¬ 
la: non entro 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


«NON ENTRIAMO al governo» annuncia 
secco Clemente Mastella «L’Udeur resterà 
fuori dal Prodi Due ma lo appoggerà lealmen¬ 
te». Ohibò, e perché mai? Il motivo sta nel re¬ 


soconto di Di Pietro 
del primo e unico ver¬ 
tice post - elettorale 
dell’Unione. Secondo 

il leader di IdV, al tavolo l’alleato 
«non faceva che chiedere posti: la 
presidenza del senato e ministeri». 
Offeso, il segretario del Campani¬ 
le precisa: «Macché ministeri e 
presidenze! Sono però contrario 
all’incompatibilità tra ministri e 
senatori (Mastella è senatore, 
ndr). Tanto vale dare la presidenza 
del Senato all’opposizione: con i 
ministri non si perde un voto, con 
il presidente sì». 

Se il buongiorno si vede dal matti¬ 
no, etc, etc. Coalizione eterogenea 
più scarto parlamentare sottilissi¬ 
mo uguale governabilità a rischio 
sismico. Lo sa bene Prodi che, in 
questi giorni, va elaborando il pro¬ 
filo del suo governo. Due le opzio¬ 
ni: tentare di blindare la sua risso¬ 
sa maggioranza accontentando il 
più possibile tutti i partiti manuale 
Cencelli alla mano. O costmire un 
governo forte, con alta partecipa¬ 
zione femminile, credibile intema¬ 
zionalmente: un biglietto da visita 
ineccepibile di fronte al Paese e al¬ 
l’estero. Nella sua casa di Bolo¬ 
gna, il premier in pectore si va con¬ 
vincendo della seconda soluzione. 
«Servono ministri competenti, 
prestigiosi e impegnati 24 ore su 


24 per risolvere i problemi del Pa¬ 
ese» elencano dal suo entourage. 
È il sottotitolo della parola d’ordi¬ 
ne del Prof subito dopo le urne: 
«Faremo un governo politicamen¬ 
te e tecnicamente forte». Sotto il 
primo profilo, è apertissima la trat¬ 
tativa con i partiti maggiori: il 
pressing è per Fassino e Rutelli al 
governo purché lascino la guida 
delle rispettive forze (l’ipotesi dei 
due vicepremier fa storcere la boc¬ 
ca a un prodiano doc: «E che fac¬ 
ciamo, i carabinieri?»). 

Sotto il secondo profilo, quello 
tecnico, i nomi in gioco sono due. 

Ritorna in auge 
il nome di Mario Monti 
Per l’Economia, 
scorporata, o per 
gli Esteri 


Tommaso Padoa Schioppa, amico 
del Professore e ospite abituale dei 
convegni di Camaldoli, che alla fi¬ 
ne dovrebbe accettare l’offerta del 
ministero dell’Economia. E si tor¬ 
na a parlare di Mario Monti: se 
l’ex eurocommissario alla Concor¬ 
renza prendesse gli Esteri veicole¬ 
rebbe l’inequivocabile messaggio 
di un esecutivo a vocazione euro¬ 
peista. Ma è una casella ardua: già 
Berlusconi voleva portare Super- 





Mario Monti Foto Ansa 


Padoa Schioppa Foto Ansa 


Piero Fassino Foto Omniroma 



mario alla Farnesina, ma ottenne 
un rifiuto e ripiegò su Renato Rug¬ 
giero (che ebbe vita politica bre¬ 
ve). Inoltre, Monti ha spesso sotto- 
lineato le defaillances riformiste 
del centrosinistra. Se invece, nel 
grande risiko, gli Esteri finissero a 
Rutelli, Fassino o D’Alema, nel¬ 
l’Ulivo non si esclude un ardito 
piano B: scorporare il ministe¬ 
ro-monstre di Via XX Settembre, 
spartendo gli equivalenti di Teso¬ 
ro e Finanze tra Monti e Padoa 
Schioppa. 

Altre possibili nomine prodiane: il 
ritorno di Paolo De Castro al¬ 
l’Agricoltura ed Enrico Letta sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio. La staffetta della fami¬ 
glia Letta a Palazzo Chigi è cal¬ 
deggiata da Giovanni Bazoli e dal¬ 
la scarsa propensione DI a spen¬ 
dersi per un dicastero al giovane 
economista. Tra le ipotesi, un sot¬ 
tosegretariato al presidente della 
Provincia di Roma Enrico Gasbar- 
ra, di area ulivista. In realtà nella 
Margherita le decisioni dipende¬ 
ranno dalla scelta di Rutelli. Dopo 
il poco brillante risultato elettorale 
del partito (a Roma, città di cui Ru¬ 
telli è stato sindaco, la Margherita 


è al 9,1%: terza dopo Prc) il leader 
non vuole allontanarsi troppo. Da¬ 
rio Franceschini, però, si sente del¬ 
fino e non vuole reggenze 
“zoppe”. Non si sbilancia nelle vi¬ 
cende interne Marini, concentrato 
su Palazzo Madama: ma se non 
fosse accontentato rivedrebbe 

Per la Sanità sembra 
salire la quotazione 
del medico 
eletto nei Ds 
Ignazio Marino 


l’agenda. Diventando, magari, 
grande elettore del ferrarese. 
Dall’ultimo esecutivo DI è uscita 
la via di un Partito Democratico le¬ 
gato a «identità e valori». E nel do¬ 
mino dei ministeri Largo del Na¬ 
zareno punta sulla Sanità, cruciale 
per Legge 40 e temi etici. Ma ac¬ 
canto a Fioroni, Bindi e Binetti è 
spuntato il candidato Ds: il cattoli¬ 
cissimo cardiochirurgo Ignazio 
Marino. 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Il tifo per D ’Alema 


Un lunghissimo pastone politico, firmato 
da Angelo Polimeno, mostra che il Tgl fa oggi 
il tifo per D’Alema come lo farebbe domani 
per chiunque possa offrire a Berlusconi un 
appiglio perfingere di restare in gioco. Basta 
sentire Bondi (sì, sì, bravo D’Alema e cattivo 
quel Prodi lì), peravere più di un dubbio: se 
quella di D’Alema è una saggia proposta 
istituzionale, e bè dall’altra parte l’hanno 
presa come una promessa di inciucione. 
Anche il Tgl è costretto a “chiudere la 
polemica”: le schede contestate sono 
duemila, ininfluenti anche se votate tutte da 
Prodi. 


Tg2 


Ida Colucci torna all’antico: Berlusconi è 
sempre il “premier”. Pertanto, viene letta - 
senza indugio e senza distacco - la lettera di 
Berlusconi al Corriere della Sera: Prodi non 
deve fare l’estremista, dobbiamo trovare 


soluzioni nuove (lui “premier” e Prodi 
sottosegretario alle pari opportunità? 
Chissà), lafase è di stallo, non ci sono né 
vincitori né vinti, resisteremo. Ma la Colucci 
non fa in tempo afinire la lettura del Vangelo 
secondo Silvio, che arriva in studio l’ultima 
trovata di Berlusconi: aspettiamo il computo 
delle schede e la vittoria ci arriderà. Che si 
può fare per convi ncerlo? 


Tg3 


Intesa nell ’Unione 


Mentre si “sgonfia clamorosamente” 
(parola di Terzulli) il caso dei “brogli”, ecco 
che Berlusconi avvisa Prodi: siamo allo 
“stallo” (stalli e stallieri, mah) e si propone per 
“intese parziali e limitate nel tempo”. Giusto o 
sbagliato? Onestà o furbizia per non sparire 
dalla scena? Il Tg3 si barcamena, anche 
perché c’è questa proposta di D’Alema per 
un confronto aperto sull’elezione del nuovo 
Capo dello Stato: è inciucio o non è inciucio? 
Il Tg3 mostra che tutto il centrosinistra è 
d’accordo con il presidente diessino e non 
registra i contestuali mugugni. 


L’INTERVISTA 


FRANCA RAME 


Va in Senato per l’Italia dei valori e promette di continuare le battaglie di una volta, dal palcoscenico alla politica 


Settimo: sprecate (e rubate) un po’ meno 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


Franca Rame va in Senato e ci va, come 
dice lei, «un po’ sorpresa, soprattutto 
morta di paura», perché davvero non 
aveva mai pensato di poter essere eletta 
e quando le proposero la candidatura 
(fu Leoluca Orlando a chiamarla per 
quel posto di capolista per Italia dei va¬ 
lori), le sembrò uno scherzo. Adesso 
racconta che si presentò in lacrime a 
Dario Fo: «Ho settantasei anni, ho lavo¬ 
rato come una belva umana per tutta la 
vita, ho un sacco di roba da portare a ter¬ 
mine, non ce la farò, mi sento inadegua¬ 
ta, ho paura». 

Cara Franca, congratulazioni, ma 
non ti posso credere: come puoi 
proprio tu avere paura, con tutti i 
palcoscenici che hai calcato, con 
tutta la politica che hai mangiato, 
con tutta la passione e il coraggio 
che hai sempre messo? 

«Ho paura, perchè sarà tutto nuovo per 
me, perchè sento la responsabilità. Con¬ 
fesso: l’istituzione mi intimidisce». 
Vuoi dirmi se ti ha telefonato 
qualcuno per complimentarsi 
oppure come ti vestirai per la 
“prima” a Palazzo Madama? 

«Per 1 ’ amor di Dio...». 


Allora ci tocca parlare di politica. 
Cominciamo dalla grande questione 
in ballo: aprire o non aprire. Come ti 
sembra la prospettiva di ritrovarli 
un presidente del Senato di Forza 
Italia o di An? 

«Se avesse vinto Berlusconi...». 

Non ha vinto. Almeno così sembra. 
Dimmi un’altra cosa: è vero che 
rinuncerai allo stipendio di 
parlamentare? Non sarà la solita 
promessa da campagna elettorale? 
«Ho la mia pensione e pure i diritti d’au¬ 
tore. Il soldi del Senato vorrei utilizzarli 
con uno scopo ben preciso. Adesso dirò 
una cosa che farà felici molti italiani: 
voglio mettere il dito nella piaga dei co¬ 
sti e degli sprechi di questo Stato. Quei 
soldi dovrebbero servire a scoprire le 
nostre magagne...». 

Già se ne conoscono molte, 
comunque... 

«Purtroppo è così. Ti pare possibile ad 
esempio che questo paese elegga un 
esercito di mille, quasi, parlamentari. 
Agli Stati Uniti ne bastano 535. Se va¬ 
lesse da modello il nostro rapporto sena¬ 
tori, deputati, cittadini, quanto grande 
dovrebbe essere il parlamento cinese? 


Pensa che Montecitorio ci costa in un 
anno ventitré miliardi in carta, quattro 
miliardi in spuntini e pranzi, nove mi¬ 
liardi in pulizia e disinfestazione». 

Nel tuo unico discorso pubblico, 
avevi accennato se non sbaglio 
anche alla carta igienica di 
Montecitorio? 

«Seicento milioni di carta igienica, un 
milione e 643 mila lire al giorno...». 

Prima il teatro 
adesso i banchi 
di Palazzo Madama 
Sorpresa, paura 
e buoni propositi 


Si parla in lire. Vuol dire che sono 
tutti vizi che si sono sommati nel 
tempo... 

«Non mi riferisco solo all’ultima legi¬ 
slatura, ovviamente. Storie vecchie se 
ne leggono tante. Mi è venuto da ridere 
quando ho scoperto l’esistenza del¬ 
l’Ispettorato Gestione Enti Disciolti. 
Ho pensato subito a un refuso. Invece 


esiste. E c’è il suo motivo: sono sempre 
in vita trecentonovantasei enti inutili 
soppressinel 1956...». 

Dici di aver paura, d’essere tanto 
preoccupato, però ti sento assai 
preparata... 

«Sono metodica. Leggo molto, sottoli¬ 
neo, annoto. Mi hanno molto aiutato 
certi libri di Gian Antonio Stella. Ma 
anche noi, io e Dario, abbiamo la nostra 
lunga esperienza, 
di militanti e di te¬ 
atranti. Quanto ne 
abbiamo scritto di 
queste faccende! 

Siamo stati dei 
precursori. Baste¬ 
rebbe pensare a 
“Settimo ruba un 
po’ meno”, che ri¬ 
sale ai primi anni 
sessanta. Quando 
si cominciò a sentire di Tangentopoli, ci 
venne il dubbio che ci avessero rubato 
l’idea. Allora si fece “Settimo ruba un 
po’ meno 2”. Un monologo, solo per 
me, tanto per essere aggiornati. Vuoi 
qualche altro esempio, più aggiornato 
appunto? Ci piacerebbe chiarire il mi¬ 
stero degli staff: quello di Tremonti sa¬ 
rebbe costato nel 2004 secondo la Corte 


dei Conti quarantacinque milioni di eu¬ 
ro. Come si spiega? Conclusione: tutti i 
soldi che riceverò da senatrice li utiliz¬ 
zerò per armarmi di consulenti che mi 
aiutino a capire i bilanci e a denunciare 
gli sprechi. Le pagine di un bilancio 
pubblico sono le più oscure che io abbia 
mai tentato di leggere. Intanto vorrei 
che venisse istituito un Osservatorio 
Permanente sugli sprechi». 

L’impegno annunciato: 
la denuncia 
degli sprechi pubblici 
Poi cultura, donne, 
carceri, pace in Iraq 


Basta che non sia un altro 
ispettorato degli enti disciolti. 
Questi, comunque, sono argomenti 
forti, con il debito pubblico salito 
alle stelle con Berlusconi. E magari 
ti vorresti occupare anche d’altro? 
«Ovviamente di cultura: ho scoperto 
che siamo riusciti a perdere le tracce di 
1160 opere d’arte prestate per mostre in 



giro per il mondo. Mi riferisco a capola¬ 
vori di Tintoretto, Guercino, Veronese. 
Ovviamente vorrei occuparmi della 
condizione delle donne, dal momento 
che sono una delle non molte donne 
elette. Poi delle carceri, di cui sappiamo 
già qualcosa. Sappiamo delle situazioni 
bestiali in cui sopravvivono i detenuti. 
Altro che aiuto a ritrovare una vita nor¬ 
male. Poi degli immigrati: ricordo i pri¬ 
mi tempi della Palazzina Liberty, che 
avevamo occupato nel 1973, e ricordo 
gli immigrati che venivano lì a fare tea¬ 
tro con noi...». 

Ti sei dimenticata di una cosa che so 
ti sta molto a cuore: la guerra in Iraq. 

«Sì, per prima cosa il ritiro dei soldati 
italiani e poi qualcosa che aiuti quel pa¬ 
ese a ritrovare la pace». 

Tanti buoni propositi, dunque. 

Come pensi di onorarli? 

«Sto in un certo senso mettendo la testa 
a posto. Devo registrarmi di fronte a 
questa novità. Conto sugli amici che mi 
possono aiutare ». 

Dove progettate di vivere? 

«Pensiamo di trovar casa a Roma». 

E lascereste la casa di Milano? 

«Ci stiamo pensando». 

E come è possibile immaginare Milano 
senza voi due? 






























































Qui in Friuli, tanta industria 
75 auto ogni 100 
abitanti, autobus vuoti 
e infrastrutture insufficienti 



IL REPORTAGE 


l’Unità 7 

sabato 15 aprile 2006 

«Prodi è stato e può ancora 
essere un interprete del 
Nord, a patto che partiti e 
burocrazia non lo blocchino» 


VIAGGIO NEL NORDEST A Pordenone, nello stes¬ 
so giorno l'Unione ha perso alle politiche e l’Ulivo ha 
stravinto alle comunali. «Qui il problema è che il mes¬ 
saggio di Prodi è arrivato confuso e offuscato da 
alleanze eterogenee», dice il sindaco Bolzonello. E 
llly in fondo è d’accordo con lui. 


■ di Michele Sartori inviato a Pordenone 


Profondo Nord, non è 
solo questione di tasse 



Il centro storico di Trieste, a sinistra il governatore del Friuli Venezia Giulia Riccardo llly Foto di Uliano Lucas 



roviamo a distillare una quintessenza 
del nordest. Una cittadina con una 
partita iva ogni dieci abitanti. Un pii 
industriale stratosferico. Un mare di 
piccole imprese e multinazionali co¬ 
me l’Electrolux attorno ad un centro 
storico minuscolo e delizioso. Una 
rete di autostrade eternamente inade¬ 
guate. Settantacinque automobili 
ogni cento abitanti, e gli autobus 
riempiti in media da 3 passeggeri a 
corsa. Bene, questa è Pordenone. 

A Pordenone, perfetto specchio della 
città, c’è da cinque anni un giovane 
sindaco che si chiama Sergio Bolzo¬ 
nello. «Ho iniziato a lavorare ven¬ 
dendo formaggi a 8 anni». Il tempo 
per studiare, alle medie e alle supe¬ 
riori, lo ha ritagliato di notte; all’uni¬ 
versità non c’è andato. 

Alla fine, ha 
messo su uno 
studio di com¬ 
mercialista. Co¬ 
me tutti, oggi si 
muove in auto: 

«Una Mercedes. 

Un’altra Merce¬ 
des ce l'ha mia 
moglie». La pri¬ 
ma politica l'ha 
succhiata coi li¬ 
berali, area Za- 

Nello stesso giorno 
gli elettori hanno dato 
il 44% al centrosinistra 
e il 64% di voti 
al sindaco uscente 


none. Senza partito, appartiene anco¬ 
ra, ostinatamente, "all'area lib-lab". 
Ed è ulivista. 

Domenica, a Pordenone, è successa 
una cosa strana. C'era l'election day. 
Alle politiche, come nell'intera regio¬ 
ne, come in tutto il nord, il centrode¬ 
stra è tornato maggioranza. Alle co¬ 
munali invece ha spopolato l'Ulivo. 
Gli stessi elettori nello stesso giorno 
hanno dato il 44% al centrosinistra al 
Senato, il 64% a Bolzonello: che ol¬ 
tretutto correva con Ds-Margheri- 
ta-Civiche, «senza Rifondazione, 
senza Comunisti Italiani, senza Ver¬ 
di, senza Rosa nel pugno, senza 
Udeur». E' un salto troppo lungo, fra 
un voto e l'altro, per spiegarlo solo 
coi soliti cinque anni di buongover¬ 
no, o il carisma del sindaco. 

C'è un motivo in più? Un motivo "po¬ 
litico"? C'è, sostiene Bolzonello: «Io 
ho volutamente rinunciato alla sini¬ 
stra radicale. Io ho puntato tutto su 
un'area di centrosinistra omogeneo, 
che parte dal confine col centrode¬ 
stra ed arriva ai Ds includendo chi 
non si riconosce nei singoli partiti, 
ma non va oltre». 

E questa è una possibile ricetta per ri¬ 
comporre la frattura centrosini¬ 
stra-nord? Anche, sì: «Dobbiamo ca¬ 
pire cos'è il nord, oppure il centrosi¬ 
nistra perderà sempre. La mia sensi¬ 
bilità dice che al nord c'è un grandis¬ 
simo spazio per il partito democrati¬ 
co, ma non per una coalizione diso¬ 
mogenea, o troppo allargata a sini¬ 
stra, o affidata alla follia di avere tre¬ 
dici leader». 

Non crede che senza i voti della sini¬ 
stra "radicale" il centrosinistra perde¬ 
rebbe? Mica tanto: «Io penso che un 
Prodi senza Rifondazione avrebbe at¬ 
tirato un buon dieci per cento di elet¬ 
tori delusi dal centrodestra». 
Bolzonello, cos'altro manca, al cen¬ 
trosinistra, per interpretare il nord? 


«Due discorsi chiari, sulle infrastrut¬ 
ture e sul rispetto della legalità, da ag¬ 
giungere a quello sulla coesione so¬ 
ciale». 

Le tasse no? «No. Sono un problema 
secondario, quando percepisci che 
servono ad un progetto di crescita. La 
gente pensa così, da queste parti. Chi 
parla ancora di egoismo del nord mi 
fa cascare le braccia». 

Riccardo llly, a Trieste, è d'accordo 
su tutto. Quasi. Questa faccenda di 
escludere Rifondazione e dintorni la 
vede meno ruvidamente: «Come po- 


M di Maria Zegherelli / Roma 


Il giovane popolo di centrosinistra, Uli¬ 
vista, Unionista, chiamatelo come vole¬ 
te, è attivissimo. E soddisfatto, molto 
soddisfatto del risultato che le urne han¬ 
no rivelato: loro, i giovani, ne escono 
vincitori. Sono quelli, gli «under 25», 
che hanno contribuito a determinare la 
vittoria di Prodi alla Camera. Se prima 
del voto molti corteggiavano soprattut¬ 
to le donne guardando al loro peso spe¬ 
cifico alle urne, oggi gli sguardi si riac¬ 
cendono con rinnovato interesse verso 
le fasce più giovani della società. Non 
sono più lontane dalla politica e dal vo¬ 
to. Sono meno vittime della televisione, 
hanno un mondo ai loro piedi, quello di 
Internet, grazie al quale superano ogni 
barriera, scambiano idee, arricchiscono 
linguaggio e orizzonti. Si sono «risco¬ 
perti» dopo il G8 di Genova, grazie al 
web non si sono più persi di vista. E il 
rischio, dicono, è che la politica, anche 
il centrosinistra, non si accorga «dell’in¬ 
sorgenza che c’è nelle giovani genera¬ 
zioni». 

Dopo l’iniziativa di Europa su «I giova¬ 
ni dell’Ulivo e il partito democratico», 
cioè, cosa ne pensano loro, i diretti inte¬ 
ressati, il dibattito web si è acceso. La 
cosiddetta «generazione Ulivo» è pron¬ 
ta. Riflette: «Bello il proposito di costi¬ 
tuire un partito giovane ragionando sul 
fatto che “qui e ora” si può sfruttare il 
volano dei giovani. Attenzione a non 
creare “liste di proscrizione” con la scu¬ 
sa di mettere paletti. Sono d’accordo 


trei dirlo? Io ce l'ho in giunta. E' un di¬ 
scorso che può funzionare nei comu¬ 
ni, non a livelli più alti. Nazionalmen- 

«Le tasse? No, sono 
un problema secondario 
se la gente percepisce 
che servono a un 
progetto di crescita» 


con l’idea di svecchiare la politica... ci 
vuole proprio». Franz. 

«Mario sono d’accordissimo con te, ma 
il senso della cultura gerontocratica del¬ 
l’Italia te la danno le parole di Ignazio 
La Russa che l’altra sera chiamava Da¬ 
niele Capezzone bambino e ragazzino. 
In Inghilterra il leader dei conservatori 
ha tre anni più di Capezzone e nessuno 
si sognerebbe di chiamarlo bambino. Al 
limite chiamerebbero “nonno” La Rus¬ 
sa...^...)» Valentino. 

«Creiamo una discussione tra giovani 
under 35 di centro sinistra. Leghiamoci 
tra noi utilizzando internet diamo vita a 
un dibattito che inizi e termini con un in¬ 
contro reale. Creiamo gli stati generali 
degli under 35. Questa sarà la nostra 
piattaforma del nuovo partito. Che avrà 
tra i suoi cardini, immagino io, la crea¬ 
zione di un vero mercato dell’ Ict, acces¬ 
so gratuito e in banda larga a Internet 
per tutti i cittadini di questo paese, un 
deciso stop alla precarizzazione del 
mondo del lavoro e degli ordini profes¬ 
sionali». Marco. 

Si potrebbe proseguire per pagine e pa¬ 
gine. E lo sa bene Stefano Fancelli, pre¬ 
sidente nazionale della sinistra giovani¬ 
le Ds. Dice: «Il nostro sito “www.ioci- 
sonoetu?.it” è stato un successo enor¬ 
me. Abbiamo avuto migliaia di ragazze 
e di ragazzi che ci hanno accompagnato 
durante la campagna elettorale, molto 
spesso nuovi militanti arrivati dopo le 
primarie. Ma è partito anche un tam tam 


te, lasciar fuori Re significa la sconfit¬ 
ta certa. Però...». 

Però? «Bisogna allearsi con loro ne¬ 
goziando più chiaramente i punti del 
programma». E da qui parte un ragio¬ 
namento più generale sull'arrancare 
del centrosinistra nelle regioni del 
nord. Comincia, didattico: «Quando 
vota, un cittadino sceglie l'offerta po¬ 
litica migliore. L'offerta politica è 
composta da tre elementi: coalizione, 
programma, leader...». 

Già. Cosa c'era di sbagliato nell'offer¬ 
ta del centrosinistra? «Tre cose. La 


sulla rete che ha avuto un risultato stra¬ 
ordinario: abbiamo lavorato per una ti¬ 
pica campagna elettorale della nostra 
generazione, su Internet, usando anche 
Tarma dell’ironia». Un gioco che ha fat¬ 
to furore: un dinosauro che al grido 
«Fuori l’Italia dal giurassico» doveva 
spegner la televisione. Il televisore è, 
ovviamente, Berlusconi. E accidenti se 
non è arrivato sul mondo intemettiano 
quel cambio di virata improvviso del¬ 
l’agenda politica: quando Prodi parlava 
ai giovani, al loro fìituro, «aveva in ma¬ 
no il pallino della campagna elettorale» 
sostiene Fancelli, «poi, quando è arriva¬ 
to Berlusconi» a parlare di tasse e lei, 
addio. Suiblog, invece, si è continuato a 
parlare di scuola, lavoro, precariato, ri¬ 
cerca, cultura, perché «c’è una grandis¬ 
sima voglia di costmire una nuova poli¬ 
tica, con valori molto forti. Noi siamo 
una generazione che sui temi della lega¬ 
lità, della pace, sulla visione dell’Euro¬ 
pa come spazio del nostro futuro, ha un 
forte ancoraggio nel centrosinistra». 
Michele De Palma, segretario dei giova¬ 
ni di Rifondazione comunista racconta: 
«Noi abbiamo fatto una campagna elet¬ 
torale con al centro la questione della 
precarietà, intesa come incertezza sul 
futuro, e i temi delle libertà civili. Ab¬ 
biamo prodotto dei nostri slogan, rivolti 
ai giovani, abbiamo sovvertito il senso 
della parola “sicurezza” sempre usata 
dal centrodestra riferendola alla sicurez¬ 
za del reddito, che poi vuole dire futuro. 
Abbiamo distribuito preservativi den¬ 
tro un pacchettino rosso in cui c’era 


prima è stata l'incapacità dei partiti di 
ovviare, democraticamente, all'anti- 
democraticità della nuova legge elet- 

E llly aggiunge: «Con 
la sinistra radicale 
ci si può alleare solo 
contrattando meglio 
i punti di programma» 


scritto “l’amore quello libero”, per pro¬ 
vare a raccontare un altro modo di vede¬ 
re le cose che non può essere soltanto 
quello delle gerarchie ecclesiastiche». 
Affluenza altissima anche sul loro sito, 
«www.giovanicomunisti.it». Newslet¬ 
ter, mailing list, tam tam. Quando è rina¬ 
to l’interesse dei giovani per la politica? 
«A Genova, con il G8, con la nascita del 
Movimento contro la globalizzazione, 
la guerra, le politiche neoliberiste». Sul 


torale». 

Cioè? «Dovevano organizzare le pri¬ 
marie in ogni regione. Chi l'ha fatto? 
Nessuno. E hanno iniziato a infilare 
nelle liste delle marocche incredibili, 
come diciamo a Trieste». 

A Roma: delle ciofeche. Poi? «Il pro¬ 
gramma, inutilmente prolisso e insie¬ 
me povero di contenuti precisi». Infi¬ 
ne? «Una coalizione che mancava di 
pezzi verso il centro - io avevo chiesto 
la presenza delle liste civiche almeno 
in quattro regioni, Fvg, Piemonte, La¬ 
zio e Puglia, ma la Margherita non ha 
voluto - e poco coesa su temi fonda- 
mentali. Tutto questo il cittadino lo ha 
percepito: la vaghezza, per non dire la 
confusione, su opere fondamentali... 
La Val di Susa docet». 

Senta llly: cos'è che non capisce, la 
sinistra, del nord? «Che qui c'è biso¬ 
gno di una proposta seria per ridurre 
l'imposizione sul reddito d'impresa. 
Che il problema delle infrastrutture, 
in un'area congestionata dove sono 
concentrati i due terzi del tessuto pro¬ 
duttivo italiano, è molto più sentito 
che altrove. E così il bisogno di ricer¬ 
ca e sviluppo». 

Ma il binomio ricerca-sviluppo non è 
uno dei cavalli di battaglia del centro- 
sinistra? «A parole. Io l'ho letto il 
programma di Prodi. Non ci sono ci¬ 
fre». Ecco: qui i grandi principi non 
funzionano, ti vengono a vedere le 
carte ogni volta. 

E adesso? Il governatore incrocia le 
dita: «Prodi è stato e può essere anco¬ 
ra un interprete del nord: bisognerà 
stare attenti che altri partiti, o la stes¬ 
sa burocrazia, non cerchino di bloc¬ 
carlo». 

E il "partito democratico"? «Sarebbe 
conveniente. Ma non mi pare a porta¬ 
ta di mano». A Pordenone, Bolzonel¬ 
lo concorda: «Adesso non lo faranno 
più». Scusi sindaco: ma se è così per¬ 
plesso, perché ha votato Prodi? «Per¬ 
ché la speranza ce l'ho, piena. Però 
dico: vediamoli alla prova. Qua da 
noi, è l'ultima possibilità che hanno». 


sito della Margherita c’è il logo del Fo¬ 
rum nazionale giovani, e il relativo indi¬ 
rizzo (wwwfommnazionalegiovani.it) 
web. Oggi l’associazione del Fomm dei 
giovani raccoglie 40 associazioni che 
hanno redatto un manifesto di intenti e 
principi ispiratori. L’obiettivo: promuo¬ 
vere le politiche giovanili sul territorio e 
costituire il Consiglio nazionale della 
gioventù come «stmmento di rappre¬ 
sentanza formale». 
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L’Ulivo degli «under 35» sta nascendo (su Internet) 

Messaggi, blog e entusiasmo dopo il risultato elettorale che ha «promosso» i giovani del centrosinistra 
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CASA 

Gli inquilini chiedono una svolta: 
va ridotto il peso degli affitti 



■ Una nuova politica per la ca¬ 
sa. Che passi dalla lotta all'eva¬ 
sione sugli immobili, agli inter¬ 
venti abitativi a favore delle fa¬ 
sce più deboli. Le organizzazioni 
degli inquilini bussano alla porta 
del governo - quello che verrà - 
ricordando come proprio il tema 


della casa sia stato al centro della 
campagna elettorale di entrambi 
gli schieramenti. 

«Al governo Prodi - fa sapere in 
una nota la direzione nazionale 
del Sunia, che definisce 
“drammatico” il problema della 
casa in Italia - chiediamo un im¬ 


mediato intervento per ridurre il 
peso degli affitti sul reddito della 
famiglia, ed avviare da subito 
una forte iniziativa contro l'eva¬ 
sione fiscale nel settore immobi¬ 
liare». Secondo il sindacato, già 
nel Dpef occorrerà «una nuova 
politica della casa» che riformi la 
legge sulle locazioni, e venga in¬ 
contro alle famiglie meno abbien¬ 
ti realizzando «lOOmila alloggi a 
canone calmierato nei prossimi 5 
anni». Creando una dotazione di 
500 milioni per il fondo di soste¬ 


gno per l'affitto e predisponendo 
misure per il passaggio da casa a 
casa delle famiglie sfrattate. 

A chiedere una svolta al nuovo 
governo è anche l'Unione Inquili¬ 
ni. Che lancia l'idea di «un forum 
nazionale sulle politiche abitati¬ 
ve, al quale partecipino sindacati, 
movimenti, associazioni di vo¬ 
lontariato, enti locali, regioni, e 
gestori di edilizia pubblica». E 
raddoppia a un miliardo la sua 
proposta per il fondo al sostegno 
all'affitto, chiedendo un blocco 


degli sfratti per almeno 5 anni 
della grande proprietà (e di alme¬ 
no 2 anni per il resto delle loca¬ 
zioni salvo quelle per necessità 
accertata), oltre a forti riduzioni 
delle bollette di acqua, luce e gas 
per le fasce deboli. «Un qualsiasi 
sgravio fiscale serve a poco - 
spiega il segretario dell'Unione 
Inquilini - servono case in affìtto 
a canone sociale e calmierato». 
Sul fisco ruotano invece le richie¬ 
ste dell'Uppi (Unione piccoli pro¬ 
prietari immobiliari). I canoni 


d'affitto elevati - sostengono - ri¬ 
sentono troppo della eccessiva 
pressione fiscale. Ed è «insosteni¬ 
bile» l'ipotesi di un aggiornamen¬ 
to delle rendite catastali. Ma an¬ 
che l'ipotesi fatta circolare da 
Berlusconi in campagna elettora¬ 
le, quella di una esenzione della 
prima casa dall'Ici, «non serve a 
niente, perchè «'imposta deve 
colpire tutti i residenti di un co¬ 
mune, tassando in maniera pro¬ 
gressiva i rediti e non gli immobi¬ 
li». 



Gli interventi del gover¬ 
no per far ripartire il Pae¬ 
se. L’incognita dello sta¬ 
to dei conti pubblici 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


IL PRIMO STEP sarà una approfondita «due 
diligence» per controllare lo stato dei conti 
pubblici. È il rispetto degli impegni europei il 
primo appuntamento del futuro governo Pro¬ 
di. Da lì potrà partire l’« 


architettura» del Dpef 
che sarà disegnata 
solo previa con- 

sultazione delle parti sociali. È la 
concertazione, quindi, il secondo 
passo dei primi giorni di Prodi. Un 
impegno, quello sui rapporti con le 
parti sociali, preso quasi «plastica¬ 
mente» durante la campagna eletto¬ 
rale con la doppia visita al congres¬ 
so di Rimini della Cgil e all’assem¬ 
blea di Confindustria a Vicenza. 
Quanto alle misure da attivare subi¬ 
to, ci sarà sicuramente la proposta 
più forte del programma dell’Unio¬ 
ne: il taglio per 5 punti del cuneo fi¬ 
scale. Uno sconto complessivo di 
10 miliardi sul costo del lavoro che 
per metà andrà a beneficio delle 
aziende e per il resto dei lavoratori. 
Questo il volano immaginato dal 
centro-sinisra per far ripartire 
l’economia nel momento in cui tut¬ 
ta l’Europa è in fase di ripresa. 
L’Italia non si può permettere di 
perdere questo treno, vista la forbi¬ 
ce che già la separa dai partner di 
Eurolandia. Per le misure in cantie¬ 
re non si può tuttavia parlare dei 
primi 100 giorni. Meglio parlare di 
priorità senza indicare termini tem¬ 
porali precisi: gli interventi da met¬ 
tere in atto sono complessi e neces¬ 
sitano di sviluppi graduali. Come 
quello sulla legge 30, che per il pro¬ 
gramma dell’Unione prevede 
l’abolizione delle aprti più preca- 
rizzanti (tipo il job on cali, lo staff 
leasing e il contratto di inserimen¬ 
to) e il completamento con nuove 
tutele per i lavoratori. Anche per il 
taglio del cuneo fiscale, Prodi ha 
parlato di intervento da realizzare 
nel primo anno di legislatura. Il fat¬ 
to è che occorrerà reperire la coper¬ 
tura. Finora si sono indicate tre vo¬ 
ci: risparmi di spesa, lotta all’eva¬ 
sione e infine l’intervento sulle ren¬ 
dite, che però è ancora tutto da defi¬ 
nire. Probabilmente dall’armoniz¬ 
zazione dell’aliquota sui titoli attor¬ 
no al 20% (con il contemporaneo 
abbassamento di quella sui deposi¬ 
ti oggi al 27%) saranno tenuti fuori 
i titoli di Stato. Si vogliono colpire 
soprattutto i «capitai gain» e le plu¬ 
svalenze speculative. 

Sulla scelta delle leve da utilizzare 
per drenare risorse da destinare 
agli interventi pesa lo stato dei con¬ 
ti pubblici, su cui oltre all’Europa 
hanno acceso i riflettori anche le 
agenzie di rating allarmate dal se¬ 
condo aumento consecutivo del de¬ 
bito. Come dire: il rigore oggi non 


è un optional. «Bisogna ricostituire 
un surplus primario - spiega Vin¬ 
cenzo Visco - Se il centrodestra 
avesse mantenuto il 3,5% di sur¬ 
plus che gli avevamo lasciato nel 
2001 quest'anno il debito pubblico 
sarebbe andato sotto il 100% del 
Pii». Alcuni osservatori hanno av¬ 
vertito che una manovra correttiva 
a metà anno non è affatto esclusa. 
Anzi, proprio una correzione ri¬ 
schia di diventare il primo atto del 
nuovo governo. In un’intervista a 


Sky Tv Visco denuncia «manipola¬ 
zioni e confusione» nella gestione 
del bilancio. «Vedremo con la 
Commissione Ue e verificheremo - 
spiega - se il piano di rientro con¬ 
cordato con il vecchio governo è at¬ 
tuabile oppure se servirà più tem¬ 
po». 

Secondo un’analisi di Tito Boeri 
pubblicata su www.lavoce.info per 
riequilibrare i conti servirà una ma¬ 
novra da 26 miliardi di euro, due 
punti di Pii, in due anni. «È questa 
la priorità numero uno dell'azione 
di governo», suggerisce Boeri os¬ 
servando che «un ulteriore down- 
grading ci avvicinerebbe al rating 
sotto il quale i titoli di Stato non 
possono più essere utilizzati come 
collaterale nelle transazioni fra isti¬ 
tuti di credito e banche centrali. 
Questo comporterebbe un forte in¬ 
cremento degli oneri sul debito 
pubblico, in un contesto in cui i tas¬ 
si di interesse sono destinati co¬ 
munque ad aumentare». D'altra 
parte, osserva l'economista, «come 
ha dovuto riconoscere una Trime¬ 
strale viaggiamo verso un disavan¬ 
zo del 4,5% nel 2006, con la pro¬ 
spettiva che, per il secondo anno 
consecutivo, il rapporto tra debito 
pubblico e Pii aumenti (dovrebbe 
presumibilmente tendere al 
108%). 
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Il ministero dell’Economia Foto A. Sabbadini 
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Un colpo di spugna 
sul lavoro precario 

Verranno cancellati job on cali, 
staff leasing e contratti di inserimento 
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Tornare alla normalità. La regola 
per l’Unione è il lavoro a tempo in¬ 
determinato, la flessibilità è l’ecce¬ 
zione. Ruotano intorno a questo as¬ 
sunto le proposte del centrosinistra 
per combattere la precarietà. 
Un’esigenza ormai messa a fuoco 
se è vero che alla fine del 2001 i 
nuovi assunti erano per l’80% a 
contratto a tempo indeterminato, 
mentre alla fine del 2005 il 70% ha 
avuto contratti precari della durata 
media di tre mesi, i fronti su cui agi¬ 
re sono molti, c’è la riscrittura radi¬ 
cale della legge 30, ma non solo. 
Innanzitutto il lavoro flessibile de¬ 
ve costare più di quello stabile per¬ 
ché altrimenti la scelta, per le im¬ 
prese, si impone. Va disincentivato 
anche il ricorso ai contratti a termi¬ 
ne che il governo Berlusconi ha di 
fatto liberalizzato con uno dei suoi 
primi provvedimenti. Il contratto a 
tempo deve essere possibile quan¬ 
do davvero la prestazione richiesta 
ha carattere di temporaneità e non 
usato in sostituzione del lavoro sta¬ 
bile a colpi di rinnovi e sostituzio¬ 
ni. La legge 30 ha introdotto «una 
miriade» di forme di lavoro che so¬ 
no andate spesso ad aggiungersi a 
quelle preesistenti: risultato, in Ita¬ 
lia ci sono oltre 40 tipologie di con¬ 
tratto. Va fatto ordine riducendone 
il numero e vanno cancellate quelle 
più precarizzanti introdotte dalla ri¬ 
forma Maroni «risultate estranee 


Una manifestazione di pensionati contro la finanziaria di Tremonti Foto Ansa 


La regola: tornare 
al tempo 
indeterminato e 
introdurre un nuovo 
sistema di tutele 


anche alle esigenze delle imprese». 
Sono il job on cali, lo staff leasing, 
il contratto di inserimento. 

Per quanto riguarda il lavoro a pro¬ 
getto (co.co.pro), quello che ha so¬ 
stituito le famigerate collaborazio¬ 
ni coordinate e continuative (co.co. 
co) e che aveva lo scopo di far 
emergere il «nero», la prima cosa 
che si può dire è che non ha rag¬ 
giunto l’obiettivo dell’emersione. 
L’Unione propone di ricondurlo 
nelle regole e nei diritti definiti dai 
contratti nazionali di lavoro com¬ 
battendo l’uso distorto che se ne fa 
perché dietro questa forma di lavo¬ 
ro, ieri come oggi, si cela spessissi¬ 
mo lavoro dipendete mascherato. 
Si propone, per i collaboratori una 
graduale armonizzazione dei con¬ 
tributi sociali perché abbiano più 
prestazioni sociali. L’innalzamen¬ 
to dei contributi non sarà però a to¬ 
tale carico dei lavoratori. 
Cancellazioni e modifiche comun¬ 
que non bastano. Prima ancora del¬ 
la riforma Maroni, un impulso alla 
precarietà il passato governo lo ha 
dato (e lo fece con la prima Finan¬ 
ziaria) abolendo gli incentivi alle 
imprese che assumevano con con¬ 
tratti stabili. La proposta è di rein¬ 
trodurre gli incentivi. Altri impe¬ 
gni riguardano la cessione di rami 
di impresa e gli appalti e la sicurez¬ 
za sul lavoro. Ultima, ma decisiva, 
è la rete di tutele e di sicurezza so¬ 
ciale che si intende introdurre 
estendendo a tutti i lavoratori di di¬ 
ritti di base: maternità, paternità, 
malattia, infortunio, diritti sindaca¬ 
li. Oltre all’accesso al credito e il 
«diritto alla formazione permanen¬ 
te». A corredo, si fa per dire, l’im¬ 
pegno e per una «profonda riforma 
degli ammortizzatori sociali». 
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Per le pensioni obiettivo recupero del potere d’acquisto 

Verrà rivisto il sistema di indicizzazione. Tra le priorità, l’abolizione del gradino del 2008 e il ritorno alla «Dini» 


di Felicia Masocco / Roma 


OTTOCENTO EURO È un tra¬ 
guardo che il 65% delle pensioni 
italiane non riesce a superare. La 
metà di queste travalica di poco i 
500 euro. Sono cifre con cui non si 
vive granché bene. Gli assegni 

vanno irrobustiti. Nella campagna eletto¬ 
rale precedente a questa Berlusconi pro¬ 
mise il famoso milione di lire (516 euro) a 
chi non ci arrivava. A consuntivo si può 
dire che solo una parte degli «aventi dirit¬ 
to» è stata beneficiata. La Cdl ha rilancia¬ 


to nei mesi scorsi promettendo 800 euro. 
L’Unione cifre non ne ha fatte: il suo pro¬ 
gramma però riconosce come prioritaria 
l’esigenza di rafforzare le pensioni basse. 
Non solo le minime o quelle sociali, ma 
anche le prestazioni che derivano dal ver¬ 
samento di contributi. Il segretario Ds 
Piero Fassino l’ha inserito tra i primi 
provvedimenti del prossimo governo. Il 
centrosinistra ha quindi raccolto la richie¬ 
sta che da anni viene avanzata dai sinda¬ 
cati dei pensionati e cioè rivedere il siste¬ 
ma di indicizzazione delle pensioni che 
crescono meno dell’inflazione, perché 
l’aggancio al costo della vita non è pro¬ 
porzionale, è più lento. Una lentezza che i 


pensionati pagano in termini di perdita di 
potere d’acquisto. Senza promettere la lu¬ 
na, il programma parla di «rispetto del¬ 
l’equilibrio finanziario del sistema», 
quindi sceglie: la revisione sarà indirizza¬ 
ta verso le «fasce» più basse, «a partire 
dai minimi e dalle soglie più elevate di 
età». «In questo ambito va anche previsto 
l’aumento degli assegni sociali e dei trat¬ 
tamenti di invalidità civile più bassi». 
Migliorare e razionalizzare è meglio che 
riformare: almeno sulla previdenza che il 
centrosinistra ha già riformato negli anni 
Novanta. Con la legge Dini, soprattutto. 
Ed è lì che si intende tornare quando si di¬ 
ce «abolizione del gradino» introdotto 
con la riforma previdenziale targata cen¬ 
trodestra. Il gradino in realtà è passato al¬ 


le cronache come «scalone» o «grado¬ 
ne», cioè il repentino innalzamento dei re¬ 
quisiti per andare in pensione di anziani¬ 
tà. Per farsi un’idea: chi matura il diritto 
entro il 31 dicembre 2007 va con la vec¬ 
chia legge; chi lo matura al primo genna¬ 
io 2008 deve aspettare non sei mesi o un 
anno, ma tre anni. È troppo ed è iniquo, 
l’Unione si è impegnata a cancellarlo e a 
tornare alla Dini. 

Un’altra proposta interessante soprattutto 
in tempi «flessibili» se non precari riguar¬ 
da la totalizzazione di contributi previ¬ 
denziali. È la possibilità di riunire tutti i 
versamenti per evitare che a fine carriera 
vadano a perdersi tra i vari enti previden¬ 
ziali. Sul finire di questa legislatura il mi¬ 
nistro Maroni qualcosa l’ha fatto, peccato 


abbia messo un limite che vanifica il suo 
sforzo. Per la destra sono infatti «totaliz¬ 
zabili» i versamenti di almeno sei anni di 
lavoro. Per l’Unione invece si possono to¬ 
talizzare anche versamenti di sei mesi o 
un anno. Non solo: è prevista anche la co¬ 
pertura «figurativa» per i periodi di pas¬ 
saggio da lavoro a lavoro. Sono a carico 
dello Stato che li finanzia con le tasse. 

A proposito di entrate. Gli ispettori del- 
l’Inps hanno accertato nel 2005 un’eva¬ 
sione contributiva pari a 519 milioni, 
l’8% in più sul 2004. I crediti vantati 
complessivamente dall’Inps sono però 
molti di più e ammontano alla bellezza di 
53 miliardi di euro. Combattere l’evasio¬ 
ne e fare opera di recupero crediti è tra le 
altre proposte dell’Unione. 


^ ^ Compro 
l’Unità per 
non è la voce del padrone 
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Questa è la terza tranche 
delle 15.383 assunzioni per 
le quali il governo Berlusconi 
si era impegnato nel 2001 


IN ITALIA 


La Cgil ha invocato 
una sorta di “par condicio” 
«Stessa tempestività anche 
per le altre assunzioni» 


Ultimo strappo: assunti 3000 prof di religione 


Con l’ennesimo blitz il ministro Moratti ha completato la «ristrutturazione» della docenza 
La Cgil: «Per la religione è stato coperto il 70% dei posti vacanti, per gli altri settori solo il 30%» 


M di Vincenzo Ricciarelli / Roma 

IN ZONA CESARINI Almeno per qualcuno, 
le promesse fatte in campagna elettorale val¬ 
gono davvero. L’ultimo regalo del governo 
Berlusconi alle gerarchie cattoliche, come 


co più. Come ad esempio Tannun¬ 
cio fatto dal ministro Moratti all’in¬ 
circa un mese di circa 20mila assun¬ 
zioni. Una misura che i sindacati 
hanno bollato come «assolutamen¬ 
te insufficiente» visto che, spiega¬ 
no, non servirà a coprire nemmeno 
i posti che saranno lasciati vacanti. 
Per questo motivo la Flc Cgil si è 
detta «stupita dell’insolita solerzia 


del Miur» ed ha chiesto «par condi¬ 
cio», ovvero la «stessa tempestività 
anche per le altre assunzioni» dei 
comparti della scuola, sottolinean¬ 
do «l’iniquità dei contingenti che 
per la religione cattolica coprono il 
70% dei posti vacanti mentre per 
gli altri docenti sono solo il 30% e 
per gli ATA (personale tecnico, 
ndr ) coprono la ridicola quota del 


5%». Motivi, ha sottolineato la Flc 
Cgil, che rendono necessaria «l’esi¬ 
genza di una revisione dei contin¬ 
genti al fine di garantire la copertu¬ 
ra di tutti i posti vacanti per i docen¬ 
ti e per gli ATA». Nel corso dell’in¬ 
contro dei giorni scorsi, ha spiegato 
in una nota il sindacato confedera¬ 
to, «l’amministrazione ha sottopo¬ 
sto ai sindacati l’ipotesi di riparti¬ 


zione per la quale abbiamo sottoli¬ 
neato l’esigenza di garantire equità 
e trasparenza. Il prospetto definiti¬ 
vo sarà disponibile nei prossimi 
giorni. Per quanto riguarda la ripar¬ 
tizione dei contingenti di 20.000 do¬ 
centi e 3.500 ATA si terrà un appo¬ 
sito incontro subito dopo i trasferi¬ 
menti». 

Ma nel frattempo, è l’inizio delle 


procedure per l’assunzione di altri 
3.077 insegnanti di religione a de¬ 
stare altre polemiche. Fin dall’ap¬ 
provazione della legge sugli inse¬ 
gnanti di religione, infatti, la Flc 
Cgil aveva spiegato la sua contra¬ 
rietà politica ad un provvedimento 
che i responsabili del sindacato ave¬ 
vano bollato come «frutto di una 
scelta esclusivamente ideologica». 


promesso in tandem 
col ministro dell’Istru¬ 
zione Moratti, è arriva¬ 
to appena in tempo, 

giusto qualche ora prima delle ele¬ 
zioni. Nei giorni scorsi, infatti, i tec¬ 
nici del Miur hanno convocato una 
riunione coi sindacati per annuncia¬ 
re l’avvio delle procedure per l’as¬ 
sunzione di altri 3.077 insegnanti di 
religione, “terzo ed ultimo contin¬ 
gente” del pacchetto di 15.383 as¬ 
sunzioni per le quali il governo Ber¬ 
lusconi si era formalmente impe¬ 
gnato nel 2001. Terzo contingente, 
si diceva, dopo i primi due rispetti¬ 
vamente di 9.229 e di 3.077 assun¬ 
zioni. E se il primo “scaglione” di 
insegnanti di religione hanno già ot¬ 
tenuto un contratto a tempo indeter¬ 
minato, per i secondi le pratiche do¬ 
vrebbero concludersi a breve men¬ 
tre per gli ultimi 3.077, la cui assun¬ 
zione è stata annunciata nei giorni 
scorsi, tutto dovrebbe risolversi nei 


prossimi sei mesi. 

Adesso, dopo l’annuncio del Miur, 
mancano soltanto alcuni passaggi 
burocratici (autorizzazione del mi¬ 
nistero dell’Economia, della Fun¬ 
zione Pubblica e decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica) ma visto 
che il meccanismo è già “oliato” 
dai due precedenti è facile prevede¬ 
re che tutto procederà senza intop¬ 
pi. Così, forse già da settembre, i 
prof e i maestri potranno terminare 
la “via crucis” burocratica. E pro¬ 
prio in questi giorni, inoltre, sono in 
fase di conclusione le graduatorie 
regionali per la ripartizione dei 
3.077 posti del secondo scaglione 
per altrettanti insegnanti che, addi¬ 
rittura, saranno immessi in ruolo 
con effetto retroattivo: a partire 
cioè dal primo settembre scorso. 
Così, mentre il governo si affretta a 
risolvere i problemi di oltre 15mila 
docenti pagati sì dallo Stato ma no¬ 
minati dalle diocesi con discrezio¬ 
ne assoluta, la situazione resta asso¬ 
lutamente tragica per gli altri preca¬ 
ri della scuola a cui il governo Ber¬ 
lusconi ha concesso le briciole o po- 


RAPIMENTO ONOFRI 

Tommy forse ucciso da un’asfissia 

Tra le probabili cause della morte del piccolo Tommaso quella del¬ 
l’asfissia, al momento, sembra la più accreditata. Lo ha reso noto il di¬ 
rettore delflstituto di medicina legale di Parma, Guglielmo Masotti, 
che insieme al dottor Nicola Cuccurachi ha effettuato l’autopsia sul 
corpo del bambino rapito nella sua casa di Casalbaroncolo il 2 marzo 
scorso e ritrovato cadavere un mese più tardi. Ci vorrano però ancora 
alcune settimane prima del responso ufficiale; sono infatti in corso nu¬ 
merosi accertamenti ed analisi che dovranno stabilire, oltre alla causa 
della morte, anche i tempi e la cronologia delle lesioni riscontrate sul 
corpo di Tommy nonché la loro esatta natura. Secondo i primi risultati 
dell’autopsia, Tommaso Onofri sarebbe stato prima strangolato e poi 
colpito alla testa: in attesa dei risultati definitivi, non ancora depositati, 
e del verdetto dei test istologici, secondo le prima indiscrezioni è alta la 
probabilità che a causare la morte del piccolo Tommy sia stata una pro¬ 
fonda lesione al collo. Dopodiché l’assassino gli avrebbe inferto un 
colpo al capo, forse con una vanghetta o addirittura con un calcio. Que¬ 
sta versione dei fatti andrebbe a confermare il racconto di Salvatore Ra¬ 
imondi, l’ex pugile che nei suoi interrogatori ha sempre detto di non 
avere ucciso il bambino e che Mario Alessi, l’altro rapitore, gli aveva 
raccontato di averlo strangolato. Alessi ha invece detto agli inquirenti 
di avere visto Raimondi uccidere il bambino: ma la sua versione è sem¬ 
pre stata ritenuta, sin dall’inizio, meno credibile da parte dei pm. Ora, 
anche i primi risultati dell’autopsia sembrano inchiodare Alessi, che 
dopo Pasqua verrà nuovamente sentito dalla Dda di Bologna. 
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GEO OGNI MESE IN EDICOLA 


Una panoramica di Piazza del Colosseo in occasione della Via Crucis Foto di Danilo Schiavella/Ansa 

Via Crucis, Benedetto XVI: «Non si può 
restare indifferenti davanti a chi soffre» 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


«La via Crucis non è una cosa del 
passato» ma «attraversa i continenti 
e i tempi»: così Benedetto XVI ha 
concluso la processione che si è 
svolta ieri sera al Colosseo, per il ve¬ 
nerdì santo. Nella «via Crucis», ha 
aggiunto, «non possiamo essere 
spettatori, ma siamo chiamati pren¬ 
dere una posizione e ad accogliere la 
misericordia di Dio, che supera tutti 
i mali del mondo». Papa Ratzinger 
richiama alcune di queste «sofferen¬ 
ze del mondo contemporaneo»: la 
violenza sui bambini, la negazione 
della famiglia, il divario tra ricchi e 
poveri. Invita tutti a trovare «il co¬ 
raggio dell’amore» e a «seguire la 
strada della verità per porre un limi¬ 
te al male». 

Parole pronunciate «a braccio» do¬ 
po la meditazione alla 14 a stazione, 
sul Palatino, ai piedi della grande 
Croce illuminata, davanti a migliaia 
di fedeli che commossi, con le torce 
accese, hanno partecipato al sugge¬ 
stivo rito pasquale. Parole meditate, 
alle quali il Papa tedesco ha lavorato 
a lungo. Parole attese. Questa è la 
prima via Crucis di papa Benedetto 
XVI. Come il suo predecessore Ka- 
rol Wojtyla ha voluto portare la Cro¬ 
ce per la prima e per l’ultima stazio¬ 
ne. Per le altre ha affidato il «sacro 
legno» al suo vicario per la diocesi 
di Roma, cardinale Camillo Ruini, 
ad una famiglia romana, ad un gio¬ 
vane seminarista ucraino, ad una ra¬ 
gazza messicana, a due frati della 
Custodia di Terra Santa, ad una ra¬ 
gazza coreana, ad una suora, ad una 
ragazza angolana e ad una nigeria¬ 
na. L’attenzione è per le sue parole. 
Lo scorso anno un Giovanni Paolo 
II già duramente segnato dalla ma¬ 
lattia e costretto a seguire in collega¬ 
mento televisivo dalla sua cappella 
privata il sacro rito, aveva affidato 
all’allora cardinale Ratzinger il 
«commento» alle 14 stazioni. Il «cu¬ 
stode» dell’ortodossia cattolica usò 
parole amare, dure e preoccupate 
per descrivere la situazione della 
Chiesa: «barca che sta per affonda¬ 
re» dove albergano «sporcizia», «su¬ 


perbia» e «autosufficienza», dove la 
Parola di Dio «viene distorta e abu¬ 
sata», dove vi è «più zizzania che 
grano». Così, quando l’anziano pon¬ 
tefice polacco già viveva la sua per¬ 
sonale via Cmcis di sofferenza e do¬ 
lore, donando una straordinaria testi¬ 
monianza di fede e di spiritualità, 
Ratzinger richiamava il «mistero 
del male» che affliggeva la Chiesa e 
la società contemporanea che «ac¬ 
cantona Dio». Quelle pronunciate 
ieri sono state le parole di papa Be¬ 
nedetto XVI, ad un anno dal suo re¬ 
gno. Ma sono stati anche i temi posti 
dalle meditazioni sulle 14 stazioni 
della via Cmcis che il pontefice ha 
affidato all’arcivescovo Angelo Co- 
mastri, suo vicario per la Città del 
Vaticano. Una riflessione intensa, 
incentrata sui pericoli che «la perdi¬ 
ta del senso del peccato» porterebbe 
alla società contemporanea. Mons. 
Comastri invita a pregare per la fa¬ 
miglia «minacciata da leggi permis¬ 
sive» che vorrebbero «reinventare 


l'umanità, modificando la grammati¬ 
ca stessa della vita, così come Dio 
l'ha pensata e voluta». Mette in guar¬ 
dia dalla «deriva» rappresentata da 
un «secolarismo senza Dio» e invita 
a riflettere sul «male», sull’«odio» e 
sulla «cattiveria». Sull’egoismo so¬ 
ciale e sull’esigenza di giustizia e di 
solidarietà. E ricorre ad un’immagi¬ 
ne efficace: il mondo diviso in due 
stanze, «in una si spreca e nell’altra 
si crepa, in una si muore di abbon¬ 
danza e nell’altra si muore di indi¬ 
genza, in una si teme l’obesità e nel¬ 
l’altra si invoca la carità». È questa, 
afferma, «l’agonia di Cristo oggi». 
«Accumulare è mbare se il cumulo 
inutile impedisce ad altri di vivere» 
continua mons. Comastri chiedendo 
di porre fine allo «scandalo che divi¬ 
de il mondo in ville e baracche». La 
via Cmcis di Gesù Cristo, osserva, 
«è come la storia di tutta l’umanità». 
Il Triduo pasquale si concluderà do¬ 
mani mattina, con la solenne benedi¬ 
zione Urbi et Orbi che da san Pietro 
papa Benedetto XVI impartirà al 
mondo intero. 


Partinico 

Individuato l’omicida di Roberta Riina 
la studentessa ammazzata ad ottobre 

ÈEmilio Zanini, 42 anni, detenuto già in carcere per violenza carna¬ 
le, il presunto assassino di Roberta Riina, 22 anni, la studentessa 
di Partinico (Palermo) trovata morta col cranio fracassato il 18 otto¬ 
bre scorso nella sua abitazione. Zanini è stato arrestato per un ten¬ 
tativo di violenza carnale: una ragazza ha denunciato di essere sta¬ 
ta aggredita e, dopo l'arresto, l’ha riconosciuto. A questo punto gli 
investigatori hanno confrontato il Dna di Zanini con quello isolato 
dal Ris di Messina, nell'abitazione della studentessa. Il risultato ha 
inchiodato il presunto omicida. 

Esodo 

Saranno 15 milioni gli italiani in viaggio 
Per la Pasqua spenderemo 4,5 miliardi di euro 

Traffico intenso ieri in uscita dalle grandi città (in particolare Roma, 
Milano e Torino) per la prima fase dell’esodo pasquale. L'esercito 
di vacanzieri, tra viaggi, regali e pranzi, spenderà 4,5 miliardi di Eu¬ 
ro. Oltre 3 milioni raggiungeranno le capitali europee; il 33% andrà 
da parenti ed amici, il 27% in albergo, il 18% nella seconda casa. 

























































IO l’Unità 

sabato 15 aprile 2006 


IN ITALIA 


Così Provenzano 
gestiva piccoli affari 
e la pax maliosa 

Numeri al posto dei nomi nei «pizzini» del boss 
Ancora non è stato trovato il codice per decriptarli 


di Saverio Lodato / Palermo 


INDAGINI Marzia Sabella, della Procura di 
Palermo, unica donna magistrato che ha dato 
la caccia a Provenzano, una prima idea del te¬ 
soro cartaceo ritrovato nel casolare di Corleo- 
ne, se l'è fatta. «Mate 


riale - dice - assai inte¬ 
ressante, dal quale 
scaturiranno nuovi 

impulsi investigativi che consen¬ 
tiranno di monitorare meglio 
Tinfinita rete che proteggeva la 
latitanza del numero uno di Cosa 
Nostra». Stiamo parlando di in¬ 
teressi economici grandi o picco¬ 
li? «È la somma dei suoi interes¬ 
si che, alla fine, offre cifre im¬ 
pressionanti, ma gli stessi appal¬ 
ti dei quali troviamo traccia, se 
presi singolarmente, non danno 
eccessivamente nelfocchio, non 
colpiscono per le loro dimensio¬ 
ni». 

Addentrandovi nella lettura di 
quelle carte vi state imbattendo 
in piste o scenari politici? «Al 
momento niente di significati¬ 
vo». Trovato qualcosa che abbia 
aperto uno squarcio sulle com¬ 
plicità con le istituzioni a spiega¬ 
zione di una latitanza durata 43 
anni? «Nemmeno». 

Decifrare il significato dei 
“pizzini”: 200 in tutto, qualcuno 
in più qualcuno in meno. Inter¬ 
pretare ogni parola, ogni allusio¬ 
ne, vedere il puzzle, senza perde¬ 
re il particolare apparentemente 
più insignificante. Certo, l’ideale 
sarebbe trovare la “chiave” del 
codice segreto che da qualche 
parte Provenzano potrebbe aver 
nascosto. Continuano dunque le 
ricerche, dentro e fuori la casa in 
cui è stato arrestato il Superpa- 
drino. Ma anche se la “chiave” 
non dovesse saltar fuori - gli in¬ 
vestigatori infatti non escludono 
che Provenzano potesse tenere a 
mente questa sua misteriosissi¬ 
ma contabilità di uomini e cose - 
è solo questione di tempo: il re¬ 
bus, adesso degno della pazien¬ 


za di abati cistercensi, alla fine 
sarà scardinato. 

Il problema più importante è 
quello della numerazione. Mar¬ 
zia Sabella spiega che «per ora 
siamo a quota 168». 168 perso¬ 
ne, molte delle quali dovrebbero 
essere letteralmente sconosciute 
alla giustizia, sparse in un’area 
geografica che corrisponde all’ 
intera Sicilia. A questo proposi¬ 
to, si può fare l’esempio del nu¬ 
mero 5 che in passato - in occa¬ 
sione del ritrovamento di altri 
“pizzini” - e sino al giorno del 
suo arresto, corrispondeva a Cic¬ 
cio Pastoia, mafioso poi suicida 
in carcere... 


«Ma il numero 5 - spiega Marzia 
Sabella - ce lo siamo ritrovati 
nelle carte sequestrate l’altro 
giorno, segno che Bernardo Pro¬ 
venzano può avere avuto l’abitu¬ 
dine di assegnare caselle vuote a 
fiancheggiatori nuovi». 
Raccomandazioni per posti di la¬ 
voro, in strutture pubbliche e pri¬ 
vate. Liti, contenziosi, contro¬ 
versie che richiedevano la paro¬ 
la “definitiva” del Padrino per 
fare pendere la bilancia in un 
senso o nell’altro. Partite di giro, 
rendiconti, bustarelle. Un Padri¬ 
no con una vocazione, in qual¬ 
che modo, ragionieristica. Sicu¬ 
ramente convinto che solo la 
somma delle piccole cose fa le 
grandi. Ma ancora. 

Attestati di stima, affetto, ampia 
disponibilità da parte di chi gli 
scriveva. E, puntualmente 
“benedizioni” e “invocazioni di¬ 
vine” di Provenzano in risposta 
a chi riconosceva il suo ruolo, il 
suo potere. Voluminoso il car¬ 
teggio con la famiglia: il prossi¬ 
mo matrimonio di Angelo, il pri¬ 



mogenito, previsto a maggio; i 
viaggi in Germania di Francesco 
Paolo, l’altro figlio, neolaureato 
e insignito di borsa di studio per 
la conoscenza del tedesco; lo 
scambio di verdure e caciotte 
con la moglie Saveria Palazzolo. 

Infine, lo stato di salute: minu¬ 


ziosa descrizione dei sintomi af¬ 
finché i medici - a distanza- tro¬ 
vassero la cura giusta. 

«Ma dentro il covo - conclude 
Marzia Sabella - non abbiamo 
trovato solo “pizzini”. Nel covo, 
c’era altro materiale interessan¬ 
te». 

saverio. lodato@virgilio. it 


Il boss mafioso 
Bernardo Provenzano 
lascia mercoledì 
Palermo per essere 
trasferito nel carcere 
di Terni. 

Foto di Franco Lannino- 
Michele Naccari / Ansa 


IERI IL COLLOQUIO CON L’AVVOCATO 


Zio Binu agli agenti penitenzari: 
«Che il Signore vi protegga» 


PALERMO Nella cella del carcere di Temi, da mer¬ 
coledì «nuova casa» di Bernardo Provenzano, ieri il 
capo di Cosa Nostra ha incontrato per la prima volta 
il proprio difensore, l’avvocato Franco Marasà. Il 
colloquio è durato due ore e mezzo; il penalista ha 
illustrato al boss la sua complessa posizione giudi¬ 
ziaria. 

Lo «zio Binu» è affidato alle «cure» degli agenti del 
Gom, il reparto speciale della polizia penitenziaria, 
che lo osservano 24 ore su 24. Nei primi tre giorni di 
detenzione, Bernardo Provenzano avrebbe tenuto 
lo stesso comportamento manifestato subito dopo 
l'arresto da Totò Riina: si muove in continuazione 
lungo la cella e riposa poco. Agli agenti penitenziari 
si rivolge parlando uno stretto dialetto siciliano. 

Si limita a rispondere con un cenno di assenso quan¬ 
do gli viene portato da mangiare o quando gli agen¬ 
ti, nel fargli presente le regole del carcere, gli chie¬ 
dono se abbia capito. «Che Dio vi benedica», sono 
le poche parole ripetute dal boss; oppure «il Signore 
vi protegga». Quando la notte tra martedì e merco¬ 
ledì scorsi è stato trasferito nel carcere di Temi, Pro¬ 
venzano aveva portato con sé una Bibbia. Che però 


non ha potuto tenere in cella, dove si trova in isola¬ 
mento, senza tv, radio, libri o giornali. 

Sulla religiosità di Provenzano ieri è intervenuto 
l'arcivescovo di Siracusa, monsignor Giuseppe Co¬ 
stanzo. «La sua è una fede immatura, distorta, che 
rasenta la superstizione - ha detto l’arcivescovo - 
Una religiosità in putrefazione, infantile e distorta. 
Il Vangelo autenticamente vissuto ha esigenze op¬ 
poste al comportamento della mafia». 

Il boss è stato visitato ieri dai medici del carcere, 
che hanno cominciato a sottoporlo a una serie di 
analisi più approfondite rispetto al primo controllo. 
Accertamenti necessari, questi, vista l'età e i proble¬ 
mi di prostata di Provenzano. Il capomafia, durante 
la latitanza, secondo quanto è stato accertato dagli 
inquirenti, avrebbe ricevuto nel covo un medico che 
lo visitava e gli prescriveva le medicine. Ma anche 
qualche infermiere che gli faceva le iniezioni. Il 
boss continua a mangiare regolarmente i pasti pre¬ 
parati a parte, non nel servizio mensa dei detenuti 
comuni. La mattina si limita a bere una tazza di lat¬ 
te, e poi un semplice pasto a base di pastasciutta o 
riso, carne o verdura. 


I VOLANTINI NEL COVO 


Nicolosi: «Quei facsimile elettorali 
non sono del Patto per la Sicilia» 

PALERMO Dopo le polemiche sui volantini elettorali, 
ripresi dagli operatori tv nella stanza attigua al covo di 
Bernardo Provenzano, il sindaco di Corleone, Nicolò Ni¬ 
colosi, deputate uscente e candidato al Senato con il Patto 
per la Sicilia, precisa che il facsimile elettorale inquadrato 
insieme a quello di Salvatore Cuffaro non è del suo parti¬ 
to. Il volantino, infatti, è di un'altra formazione autonomi¬ 
sta, Nuova Sicilia. Giovedì il presidente della Regione si¬ 
ciliana aveva convocato una conferenza stampa, denun¬ 
ciando che le prime immagini tv non inquadravano alcun 
volantino, mentre quelle successive sì. Subito dopo il 
giornalista del Giornale di Sicilia, Francesco Massaro, ha 
spiegato di essere stato lui a spostare i volantini da un por¬ 
tapenne che si trovava nella stanza a una balaustra, per 
consentire alle telecamere di riprenderli. L’irruzione del 
giornalista all’interno del covo è stata duramente com¬ 
mentata da Carlo Giovanardi, ministro Udc per i Rapporti 
con il Parlamento. «Chiediamo, con cortese sollecitudine 
- ha detto Giovanardi - che qualcuno alla Procura di Paler¬ 
mo spieghi chi ha autorizzato i giornalisti ad entrare nel 
covo di Bernardo Provenzano, e come sia stato possibile 
per tal Francesco Massaro, dichiarare di aver trovato arro¬ 
tolati in un portapenne volantini elettorali di Totò Cuffaro 
e di averli successivamente spostati altrove nella stanza 
per farli fotografare e diffondere la notizia». 


H boss è un «donnaiolo»? Lo cercano le poliziotte 

Le strategie delle agenti della «catturandi» da tempo sulle tracce di Matteo Messina Danaro 


■ di Sandra Amurri 


Donne, come Saveria Palazzolo, mo¬ 
glie del boss Provenzano che contri¬ 
buiscono, loro malgrado, alla cattura 
dei mariti latitanti, perché i loro uomi¬ 
ni che uccidono, che pianificano stra¬ 
gi, che non hanno cuore se devono 
strangolare un bambino e poi scio¬ 
gliere il suo corpo nell’acido, conti¬ 
nuano ad aver bisogno delle loro cu¬ 
re, del loro affetto, di essere accuditi, 
di biancheria lavata e stirata, di sape¬ 
re come crescono i figli. 

Ma anche donne che, dopo una vita di 
sottomissione e silenzio vicino a uo¬ 
mini crudeli e spietati, hanno avuto 
un improvviso moto di ribellione e 
hanno detto: basta. Come Piera Ayel- 
lo, come Giusy Vitale, divenute colla¬ 
boratrici di giustizia dopo afer rifiuta¬ 
to un’esistenza scandita da morti e 
lutti che pesano come macigni sulle 
loro coscienze di madri che non han¬ 
no più risposte da dare alle domande 
dei figli adolescenti combattutti tra la 
mafiosità di cui sono stati cibati come 
fosse pane e la curiosità che non li fa 


più accontentare di spiegazioni scon¬ 
tate. 

E ancora donne che, invece, ai boss 
latitanti danno la caccia con il corag¬ 
gio, la tenacia,la fantasia e l’intuito 
che solo una donna sa mettere in ciò 
che fa e in ciò in cui crede. Fino in 
fondo senza risparmiarsi. Sono giova¬ 
ni. Sono belle. Sono le donne della 
Polizia di Stato che fanno parte della 

Sono donne senza volto 
e spesso senza marito 
I nomi in codice sembrano 
quelle dei taxi: Siena 20 
Modena 40, Bari 30 


Squadra catturandi. Donne senza vol¬ 
to e spesso, necessariamente, senza 
mariti e fidanzati. I loro nomi in codi¬ 
ce sono come le sigle del radiotaxi. Si 


chiamano Siena 20. Modena 40. Bari 
30. Da anni, senza sosta danno la cac¬ 
cia a Matteo Messina Denaro, il boss 
“sciupafemmine” pronto a scalare il 
vertice di Cosa Nostra e a prendere le 
redini del comando. Arrivano al lavo¬ 
ro al mattino vestite come ragazze 
normali. Dopo poco escono travestite 
da prostitute, parrucche, gonne corte, 
calze a rete e tacchi a spillo munite di 
auricolari che le tengono costante- 
mente collegate alla centrale. Eccole 
pronte ad aspettare clienti su un via¬ 
dotto dove sarebbe impossibile sosta¬ 
re senza essere notati. Altre volte ve¬ 
stono i panni delle contadine, altre an¬ 
cora delle nomadi che chiedono l’ele¬ 
mosina mentre percorrono le viuzze 
strette e buie di paesi dove qualunque 
faccia straniera darebbe nell’occhio. 
Un modo per scrutare dentro le case 
dei familiari dei latitanti attraverso le 
persiane socchiuse, per ascoltare i di¬ 
scorsi degli uomini seduti sulle pan¬ 
chine delle piazze e rapire spunti in¬ 
vestigativi. Hanno anche indossato 
abiti eleganti e sfrecciato a bordo di 
auto sportive decappottabili che im¬ 


provvisamente si sono fermate a cau¬ 
sa di una ruota bucata, appositamen¬ 
te, e per ore hanno atteso l’arrivo del- 
l’Aci con l’aria sgomenta tipica di 
una donna rimasta con l’auto in pan¬ 
ne in mezzo alla strada. Ore fatte di 
minuti trascorsi ad osservare un pae¬ 
saggio che si mostra immobile ma 
che nasconde nelle pieghe della len¬ 
tezza dei suoi movimenti il palpitare 
della vita dei latitanti e di chi li pro¬ 
tegge. Ore preziose per riprendere, 


Abili nel travestimento 
Hanno microtelecamere 
nelle borsette e sono 
col legate con la centrale 
attraverso gli auricolari 


con piccole telecamere potenti, na¬ 
scoste nella borsetta, ogni movimen¬ 
to sospetto. Ore che sommate ad altre 
formano quel bagaglio conoscitivo 


che infine conduce alla cattura. 
Matteo Messina Denaro, latitante da 
13 anni vive nascosto nel suo territo¬ 
rio, il trapanese e si sposta tra Castel- 
vetrano e Selinunte, a volte arriva fi¬ 
no a Palermo ma poi toma nel suo 
feudo e il suo nascondiglio, è certo, 
non è un casolare, o un ovile ma una 
villa, magari con piscina. E in questo 
lenzuolo di terra siciliana, a 50 metri 
dalla riva, dove le case sono nate co¬ 
me funghi spontanei, figlie di quel¬ 
l’abusivismo edilizio che le trasfor¬ 
ma in covi sicuri, dove non esiste cen¬ 
simento, dove non si conosce chi sia¬ 
no i proprietari, dove gli allacci alle 
condotte idriche e Ila rete fognaria so¬ 
no tutti abusivi, è facile abitarne una 
per una settimana e poi passare ad 
un’altra. E ricostmire gli spostamenti 
sarebbe impossibile se non ci fossero 
anche loro, Siena 20, Bari 40, Mode¬ 
na 30: le donne della squadra cattu¬ 
randi che per 1000 euro o poco più al 
mese rischiano la vita per servire uno 
Stato ancora convinto che si possa 
sconfiggere la mafia senza prima ga¬ 
rantire il rispetto della legalità. 


Visto in tv 


Anna La Rosa 
la mafia 
e le pecore 

Saverio Lodato 

A nna la Rosa, giornalista e 
conduttrice di Rai 2: «Di 
mattina, qui, c'erano an¬ 
che le pecore... » (potenza 
della mafia!). Anna La Rosa, giornali¬ 
sta e conduttrice di Rai 2: «Qui c'è l'ab¬ 
beveratoio dove ieri si abbeveravano 
le pecore e le mucche... » (potenza del¬ 
la mafia!). Anna la Rosa, giornalista e 
conduttrice di Rai2 : «Qui ci sono i re¬ 
sti di questo formaggio... » (potenza 
della mafia!). Anna La Rosa: «Ora va¬ 
do, i miei ospiti mi aspettano dentro la 
stalla... » (e, a questo punto, anche la 
mafia avrà alzato le braccia in segno di 
resa). L'altra sera, su Rai 2, Anna La 
Rosa, giornalista e conduttrice di Rai 
2, ha introdotto noi, poveri spettatori, 
nella stalla di Provenzano, con l'entu¬ 
siasmo di chi ci stava mostrando la ca¬ 
sa e il pino di Pirandello. Pensate: in 
quella masseria, c'era il formaggio. 
Pensate: la ricotta, nel covo del super- 
padrino. E, in soprannumero, persino 
le pecore, che adesso, puntualizzava 
Anna La Rosa, erano state tolte dal set 
(e sembrava parlare di pecore date in 
affidamento dal Tribunale dei minori 
dopo una tragedia familiare... ). Cera¬ 
no anche «questi begli alberi verdi che 
i vigili del filoco ci hanno permesso di 
illuminare con la luce bianca... » 
(mah!). 

La perdita del senso di misura, quando 
noi giornalisti ci convinciamo di stare 
maneggiando uno scoop (vero o pre¬ 
sunto che sia), può avere effetti deva¬ 
stanti. In casi del genere, lo 
“scooppista stregone” viene improvvi¬ 
samente investito da una fiammata di 
ridicolo, di grottesco, sublimi ingre¬ 
dienti involontari che non aveva previ¬ 
sto ma che, a quel punto, risulta diffici¬ 
le controllare. 

Scriveva il grande giornalista america¬ 
no, Walter Lippmann: «I fatti che ve¬ 
diamo dipendono dal punto di vista in 
cui ci mettiamo, e dalle abitudini con¬ 
tratte dai nostri occhi». Sante parole. 
Di pezzi televisivi, in questi trent'anni 
di mafia, il cronista ne ha visti tanti. 
Indimenticabile un'intervista del buon 
Lino Jannuzzi a Michele Greco - allo¬ 
ra capo di Cosa Nostra -, fra gli alberi 
della tenuta della Favarella, dove la cu¬ 
pola di Cosa Nostra si riuniva e dove 
tantissime persone erano state tortura¬ 
te, strangolate, sciolte nell' acido. Il fi¬ 
lo conduttore di quel servizio televisi¬ 
vo era dato invece dalla convinzione 
di Jannuzzi che Michele Greco fosse 
solo un pacifico produttore di limoni, 
non il “papa” della mafia che era sem¬ 
pre stato, e Michele Greco, infatti, sta¬ 
va al gioco delle telecamere mostran¬ 
do “verdelli” e “bastardoni”, tipici 
agrumi della borgata di Ciaculli in cui 
si trova la Favarella. 

Ma fra Jannuzzi e Michele Greco, il 
dialogo era alla pari, nel senso che il 
giornalista (veterano del mestiere e al 
quale è difficile non riuscire a perdona¬ 
re quasi tutto), che per anni si era occu¬ 
pato della materia, sapeva di che parla¬ 
va. Il servizio risultava surreale, ma 
godibile. 

Ma ieri, quel parterre ospitato nella 
stalla... Come si fa? E come si fa ad an¬ 
dare sotto casa di Saveria Palazzolo, la 
moglie di Bernardo Provenzano, per 
dire: «Sono Anna La Rosa di Rai 2» 
quando gli spettatori si accorgono per¬ 
fettamente che l'apprendista scoppista 
sta parlando a un citofono muto? E 
perché introdurre e reiterare quella no¬ 
ta bucolica e fintamente confidenzia¬ 
le: «Il pastore Angelo... Il pastore An¬ 
gelo... Il pastore Angelo... », riferendo¬ 
si ad Angelo Marino - l'uomo che co¬ 
priva la latitanza del boss -, come fosse 
Angelo, il pastore dal quale comperia¬ 
mo le uova sotto casa? 

Il nostro grande rispetto per gli uomini 
della polizia che hanno messo a segno 
la cattura del Padrino, non viene scalfi¬ 
to da quanto abbiamo visto in tv. I pri¬ 
mi a essere imbarazzati, erano proprio 
loro, i poliziotti, costretti nottetempo a 
infilare sonde nei muri della stalla per 
la gioia delle telecamere. 

E Giuseppe Pignatone, procuratore ag¬ 
giunto di Palermo, ha sentito la neces¬ 
sità di precisare alla La Rosa che lei 
«doveva rivolgere i suoi ringraziamen¬ 
ti al Viminale, non alla Procura... ». 
Viminale rappresentato, in quella sede 
disagiata, dal sottosegretario Alfredo 
Mantovano, in camicia bianca imma¬ 
colata, elegantissimo abito nero, fra 
caciotte di ricotta e resti di formaggio 
stagionato. 
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Sei ex responsabili 
delle Forze Armate guidano 
le proteste. Fra gli altri Zinni 
ex inviato in Medio Oriente 



PIANETA 


Nuove prove sulla 
responsabilità del segretario 
alla Difesa nell'autorizzare le 
maniere forti con i prigionieri 


Rivolta fra gli ex generali Usa: via Rumsfeld 

Sotto accusa per il fallimento in Iraq. Il capo del Pentagono: non mi dimetto. Bush lo difende 
Le proteste degli alti ufficiali in pensione riflettono le accuse dei militari in servizio 


■ Roberto Rezzo / New York 


HANNO DOVUTO aspettare il congedo per 
rompere i ranghi. Adesso guidano la rivolta 
del Pentagono contro il segretario alla Difesa 
Donald Rumsfeld. Sei alti ufficiali ne chiedono 


pubblicamente le di¬ 
missioni. Un affondo 
per l'amministrazio¬ 
ne Bush, che di fronte 

a una parata di divise cariche di stel¬ 
lette e decorazioni al valor militare, 
non ha potuto liquidare le critiche 
sulla guerra in Iraq con la solita re¬ 
torica deH'antipatriottismo e degli 
amici dei terroristi. E a complicare 
la situazione emergono nuove pro¬ 
ve sulla responsabilità diretta di Ru¬ 
msfeld nell'autorizzare le maniere 
forti con i prigionieri per farli con¬ 
fessare. Lo provano una serie di 
conversazioni telefoniche ravvici¬ 
nate con il comandante di Guanta- 
namo alla fine del 2000, mentre i 
carcerieri seviziavano Mohammed 
al Kahtani, considerato una delle 
menti di Al Qaeda dietro gli attac¬ 
chi dell'11 settembre. Il presidente 
ieri ha ribadito che Rumsfeld «ha il 
mio personale sostegno e tutto il 
mio apprezzamento». 


Una replica imbarazzata e imbaraz¬ 
zante all'intervista rilasciata dal ge¬ 
nerale John Riggs - un ex coman¬ 
dante di divisione, 39 anni di servi¬ 
zio alle spalle, una croce al merito 
guadagnata in Vietnam - al canale 
radiofonico pubblico Npr. Riggs ha 
detto chiaro e tondo che Rumsfeld 
se ne deve andare perché «ha ali¬ 
mentato un clima di arroganza tra i 
leader civili al Pentagono. Ascolta 
il parere dei militari soltanto quan¬ 
do gli fa comodo, a seconda di quel 
che conviene ai suoi interessi politi¬ 
ci. Questo è un errore madornale e 
per questo sono convinto che debba 
rassegnare le dimissioni». Si spin¬ 
ge oltre il generale Charles Swan- 
nack, che in Iraq ha comandato 
l'82ma divisione aerea: «Credo dav¬ 
vero che abbiamo bisogno di un 
nuovo segretario alla Difesa perché 
Rumsfeld si trascina dietro troppi 
errori e troppi scandali - ha dichia¬ 
rato - Ha sempre preteso d'insegna¬ 
re ai militari il loro mestiere, travali¬ 
candone professionalità e compe¬ 
tenze». Con 150mila soldati ancora 
impantanati nel Golfo, i risultati so¬ 



no sotto gli occhi di tutti. 

Rumsfeld, 73 anni, ha offerto due 
volte le dimissioni al presidente Bu¬ 
sh, una fu nel pieno dello scandalo 
sulle torture nel carcere di Abu 
Ghraib ma - secondo le fonti più ac¬ 
creditate nella capitale - non ha mai 
avuto realmente intenzione di la¬ 
sciare il posto. «Sino a che il vice 
presidente Cheney rimane in con¬ 


trollo, nessuno tocca Rummie», 
suona rassegnato l'adagio. Interro¬ 
gato sulla possibilità che le nuove 
richieste di dimissioni gli impedi¬ 
scano di svolgere pienamente il suo 
mandato, Rumsfeld per una volta 
non è stato né ambiguo né prolisso. 
Ha risposto con una sola parola: no. 
Il primo ad alzare la fronda contro il 
segretario alla Difesa era stato il ge¬ 


nerale Antony Zini, un marine che 
dopo la pensione è stato inviato spe¬ 
ciale di Bush ai negoziati fra israe¬ 
liani e palestinesi e quindi per la ri- 
costruzione in Iraq. «Rumsfeld è re¬ 
sponsabile di aver buttato via 10 an¬ 
ni di pianificazione». Una vecchia 
ruggine che risale allo scontro fra i 
militari e il segretario alla Difesa 
sul numero di truppe da impiegare 


per una seconda campagna nel Gol¬ 
fo. Le divise avevano avvertito che 
per controllare il Paese dopo l'occu¬ 
pazione sarebbero serviti almeno 
3OOmila uomini. Rumsfeld - fanati¬ 
co delle armi super tecnologiche 
ma lanciato nel tagliare il costo del 
personale nelle Forze armate - im¬ 
pose di non impiegarne più della 
metà. «Le dichiarazioni dei genera¬ 


La Casa Bianca: «Stop agli 
scambi commerciali con l’Anp» 

WASHINGTON La Casa Bian- 
ca ha vietato ai cittadini e alle 
imprese statunitensi di stipula¬ 
re o intrattenere scambi com¬ 
merciali con il governo palesti¬ 
nese di Hamas. «Le transazio¬ 
ni con l'Autorità palestinese 
sono proibite, a meno che non 
siano state già autorizzate», si 
legge in un documento del Te- 
soro, che si richiama, tra l'al¬ 
tro, alle «sanzioni anti-terrori¬ 
smo già in atto». 

Il Tesoro dà a coloro che han¬ 
no in corso dei contratti con 
l'Autorità palestinese trenta 
giorni di tempo per rescinder¬ 
li. L'embargo commerciale 
della Casa Bianca non riguar¬ 
da la Banca Mondiale, il Fon¬ 
do Monetario Internazionale e 
le agenzie umanitarie dell' 
Onu. 


li in pensione sono un significativo 
voto di sfiducia nei confronti del se¬ 
gretario e credo che il presidente 
avrebbe il dovere di tenerne conto - 
spiega il colonnello P.J. Crowley, 
un ufficiale dell'aeronautica che ha 
servito come portavoce del Penta¬ 
gono e come consigliere di Clinton 
-1 militari stanno dicendo che non 
si fidano della leadership civile». 


llsa-Iran, sul nucleare pò* ora è solo la guarà delle minacce 

Rice, invocando il Capitolo 7 della Carta Onu, chiede sanzioni contro Teheran. Ahamadinejad: Israele verso l’estinzione 


M di Bruno Marolo /Washington 


UN COLPO sull'accelera¬ 
tore e uno sul freno. La Casa 
Bianca si affanna a spiegare 
che nessuno pensa all'uso 
immediato della forza con¬ 
tro l'Iran, dopo che giovedì 

la segretaria di stato Condi Rice ha 
invocato il capitolo sette dello statu¬ 
to dell'Onu. L'atteggiamento dell' 
amministrazione Bush è ambiguo 
soltanto in apparenza. Gli Usa sanno 
benissimo che una soluzione milita¬ 
re sarebbe molto rischiosa. D'altra 
parte non rinunciano alla minaccia. 
Sono convinti che le loro parole, e 
quelle del Consiglio di sicurezza 
Onu, non avrebbero più alcun peso 
se il ricorso alla forza fosse escluso a 
priori. Il presidente iraniano Ahme- 
dinejad, fa di tutto per provocare. Ie¬ 
ri in un discorso ha detto: «Che vi 
piaccia o no, il regime sionista in 
Israele è in via di estinzione». Gio¬ 


vedì l'agenzia iraniana Ima gli aveva 
attribuito «A quelli che sono arrab¬ 
biati per il nostro programma nucle¬ 
are rispondiamo: arrabbiatevi pure 
fino a crepare». La segretaria di sta¬ 
to Usa doveva rispondere. Ha detto: 
«Quando si riunirà di nuovo il Con¬ 
siglio di sicurezza, ci dovrà essere 
qualche conseguenza per questa sfi¬ 
da e prenderemo in considerazione 
tutte le possibilità. Il Consiglio di si¬ 
curezza, diversamente dall'Aiea ha 
la capacità di obbligare i Paesi mem¬ 
bri, attraverso il capitolo 7 dello sta¬ 
tuto ad obbedire alla volontà delle 
istituzioni intemazionali». 

Il capitolo 7 non prevede l'uso auto¬ 
matico della forza. Stabilisce che 
quando un Paese rifiuta di adeguarsi 
alle disposizioni dal consiglio di si¬ 
curezza per mantenere la pace, il 
Consiglio «può decidere misure che 
non comportino l'impiego delle for¬ 
ze armate». Per esempio sanzioni 
economiche o rottura dei rapporti di¬ 
plomatici. Soltanto quando queste 
misure si dimostrino inadeguate il 


Consiglio «può disporre azioni di 
forze aeree, navali o di terra, com¬ 
prese azioni dimostrative, blocchi o 
altre operazioni». Un articolo suc¬ 
cessivo precisa che i piani per l'uso 
delle forze armate devono essere fat¬ 
ti dal Consiglio di sicurezza. 
L'Agenzia Atomica Intemazionale 
deve riferire al Consiglio di sicurez¬ 
za entro il 28 aprile. Gli ispettori tor¬ 
neranno in Iran subito dopo Pasqua. 
«Continueremo il dialogo e faremo 
di tutto per essere certi che la solu¬ 
zione sia pacifica», ha dichiarato il 
presidente dell'Aiea Baradei. Gli in¬ 
viati dei 5 membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza, più la Ger¬ 
mania, si riuniranno a Mosca la pros¬ 
sima settimana. «Non si parla di so¬ 
luzioni militari», ha precisato il mi¬ 
nistro degli esteri francese. Secondo 
Israele, l'Iran è in grado di fabbricare 
l’atomica nel giro di qualche mese, 
mentre secondo lo spionaggio Usa 
occorrono da 5 a 10 anni per produr¬ 
re la quantità necessaria di uranio ar¬ 
ricchito. Gli strateghi del Pentagono 
hanno fatto presente a Bush che una 
azione di forza unilaterale sarebbe 


molto azzardata. Per distmggere i 
bunker dove si svolgono le ricerche 
nucleari occorrerebbe un migliaio di 
incursioni aeree su un territorio dife¬ 
so, e la morte o la cattura di piloti 
Usa sarebbe inevitabile. Il diparti¬ 
mento di Stato ha messo in guardia 
contro l'ondata di risentimento in 
Medio Oriente: l'attacco all'Iran fa¬ 
rebbe il gioco dei terroristi. 

Secondo Seymour Hersh del «New 
Yorker», il Pentagono ha preso in 
considerazione l'eventuale uso delle 
mini-atomiche che Bush vuole pro¬ 
durre appunto per distmggere i 
bunker sotterranei. Le mini atomi¬ 
che peraltro non esistono ancora. Se 
la produzione sarà approvata richie¬ 
derà diversi anni. Bush ha definito 
«congetture sfrenate» le voci sul lo¬ 
ro impiego contro l'Iran. Lunedì, pri¬ 
ma di partire per le vacanze, ha det¬ 
to: «Prevenzione non significa ne¬ 
cessariamente uso della forza. Nel 
caso dell'Iran significa diplomazia». 
In Medio Oriente, però, pochi credo¬ 
no alle buone intenzioni del presi¬ 
dente che ha voluto la guerra preven¬ 
tiva in Iraq. 


La scheda 


Carla Onu, cosa dice 
il «Capitolo VII» 

Il Capitolo VII della Carta 
Onu va dall’articolo 39 
all’articolo 51 e contempla 
l’«Azione rispetto alle 
minacce alla pace, alle 
violazioni della pace ed agli 
atti di aggressione». 
Riportiamo gli stralci più 
importanti. 

Articolo 39 
Il Consiglio di Sicurezza 
accerta l’esistenza di una 
minaccia alla pace (...)fa 
raccomandazioni o decide 
quali misure debbano essere 
prese in conformità agli 
articoli 41 e 42 per mantenere 
o ristabilire la pace e la 
sicurezza internazionale. 

Articolo 41 

Il Consiglio di Sicurezza può 
decidere quali misure, non 
implicanti l’impiego della 


forza armata, debbano 
essere adottate per dare 
effetto alle sue decisioni, e 
può invitare i membri delle 
Nazioni Unite ad applicare tali 
misure. Queste possono 
comprendere un’interruzione 
totale o parziale delle 
relazioni economiche e delle 
comunicazioni ferroviarie, 
marittime, aeree, postali, 
telegrafiche, radio ed altre, e 
la rottura delle relazioni 
diplomatiche. 

Articolo 42 

Se il Consiglio di Sicurezza 
ritiene che le misure previste 
nell’articolo 41 siano 
inadeguate (...) esso può 
intraprendere, con forze 
aeree, navali o terrestri, ogni 
azione che sia necessaria per 
mantenere o ristabilire la 
pace e la sicurezza 
internazionale. (...). 

Articolo 43 


-• 

1. Al fine di contribuire al 
mantenimento della pace e 
della sicurezza 
internazionale, tutti i Membri 
delle Nazioni Unitesi 
impegnano a mettere a 
disposizione del Consiglio di 
Sicurezza, (...) le forze 
armate, l’assistenza e le 
facilitazioni, compreso il 
diritto di passaggio, 
necessarie per il 
mantenimento della pace e 
della sicurezza 
internazionale. (...). 

Articolo 50 

Se il Consiglio di Sicurezza 
intraprende misure 
preventive contro uno Stato, 
ogni altro Stato, sia o non sia 
Membro dell’Onu, che si trovi 
di fronte a particolari difficoltà 
economiche, ha diritto di 
consultare il Consiglio di 
Sicurezza riguardo ad una 
soluzione di tali difficoltà. 


C era una volta... 

E adesso non c’è più. 


Ci abbiamo quasi rimesso le coronarie, ma ora è 
davvero finita. L’era berlusconiana è stata con¬ 
segnata alla storia. ^Quando c’era Silvio”, il 
film di Enrico Deaglio e Beppe Cremagnani, 
diventa così un documento importante del 
nostro passato recente. Lo trovi in edicola, 
unito a un libro, a soli 17 euro. Compralo, 
fallo vedere agli amici. Per garantire a 
quel pezzo di storia un eterno non ritorno. 
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Caos in Ciad, scontri 
fra esercito e ribelli 
almeno 400 i morti 

Il governo rompe le relazioni con il Sudan: 
«Arma la ribellione». L’Onu condanna la rivolta 


M di Toni Fontana 

IL LICEO FRANCESE di N’Djamena, capita¬ 
le del Ciad, ha riaperto ieri egli studenti hanno 
ripreso le lezioni. Il governo controllato dal 
presidente Idriss Deby ha sbandierato ieri 


questa notizia come 
prova del fatto che al¬ 
l’indomani della batta¬ 
glia, i rischi di guerra 

civile sono stati scongiurati. An¬ 
che Parigi, che appare non poco 
invischiata nelle crisi, fa sapere, 
per bocca del portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Denis Simonne- 
au che a N’Djamena «sono ripre¬ 
se le attività abituali» anche se nel 
complesso la situazione appare 
ancora «molto delicata». La crisi 
anzi rischia di espandersi e di di¬ 
ventare un altro focolaio di tensio¬ 
ne in una parte del continente do¬ 
ve sono in gioco forti interessi 
economici, la convivenza tra mu¬ 
sulmani ed fedeli di altre religioni 
(animisti e cristiani) e gli equilibri 
tra la parte araba e quella più pro¬ 
priamente africana del continen¬ 
te. E la battaglia di giovedì non ha 
chiuso la partita. I ribelli del Fron¬ 
te per il cambiamento sono atte¬ 


stati aduna quarantina di chilome¬ 
tri dalla capitale ed appaiono ben 
armati e non in ritirata. 

Il governo ha dovuto ammettere 
ieri che negli scontri sono stati uc¬ 
cisi almeno 370 miliziani nemici 
e sono caduti trenta soldati. Carri 
armati e batterie di artiglieria so¬ 
no rimasti anche ieri a guardia del 
palazzo del presidente Idriss 
Deby e dei principali edifici pub¬ 
blici. Fui qui le scarse notizie di 
cronaca. Su altri fronti, in questo 
caso diplomatici, vi sono stati ieri 
importanti sviluppi. Il Ciad ha rot¬ 
to le relazioni diplomatiche con il 
vicino Sudan accusando il regime 
di Khartoum di armare i ribelli. 

Carri armati e cannoni 
presidiano strade 
e palazzi presidenziali 
Parigi: situazione 
molto delicata 


Idriss Deby ha anche spedito re¬ 
parti militari lungo la frontiera 
con il Sudan. Questo fatto potreb¬ 
be essere il segnale di inizio di un 
drammatico aggravamento della 
crisi. Come spiega il quotidiano 
E1 Paìs in una corrispondenza inti¬ 
tolata «due paesi uniti dalla guer¬ 
ra» il Ciad ospita 180mila profu¬ 
ghi del Darfur (confinante regio¬ 
ne del Sudan) mentre Khartoum 
soffia sul fuoco delle tensioni in¬ 
terne al paese vicino. La regione 
del Darfùr (dalla quale tra il 2003 
ed il 2004 sono fuggiti 2 milioni 
di profughi) appare appunto una 
sorta di cuscinetto tra due giganti 
africani sull’orlo della guerra. 
Queste debbono appunto essere 
alcune delle preoccupazioni che 
hanno ispirato i 15 paesi rappre¬ 
sentati nel consiglio di sicurezza 
dell’Onu che hanno licenziato 
una presa di posizione che «con¬ 
danna ogni tentativo di prendere il 
potere con la forza» e si rivolge 
«ai ribelli affinché cessino le vio¬ 
lenze e partecipino al processo de¬ 
mocratico». Anche Kofi Annan 
«turbato dall’aggravarsi della si¬ 
tuazione» appare condividere la 
presa di posizione. Il governo del 
Ciad segna dunque un punto a suo 
favore ed anche Parigi si schiera 
sulla linea di condanna dell’assal¬ 
to dei ribelli alle roccaforti del pre¬ 
sidente Idriss Deby. L’ambascia¬ 
tore francese all’Onu ha detto che 
secondo Parigi «siamo di fronte 
ad un tentativo di presa del potere 



Milirari del Ciad ai confini col Sudan Foto di Stephen Morrison/Ansa 
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con la forza e ciò è totalmente 
inaccettabile». Fonti del ministe¬ 
ro della Difesa hanno anche am¬ 
messo che aerei da trasporto fran¬ 


cesi hanno trasportato alcune deci¬ 
ne di soldati governativi al fronte, 
confermando in tal modo il coin¬ 
volgimento nel conflitto. 


Egitto, attacco 
alle chiese copte 

Un morto e quindici feriti fra i cristiani 
Il Cairo minimizza: uno psicopatico 

■ di Umberto De Giovannangeli 


Venerdì Santo insanguinato in 
Egitto. Almeno un cristiano è sta¬ 
to ucciso e altri 15 sono stati feriti 
negli attacchi all’arma bianca 
condotte in tre chiese copte di 
Alessandria, la seconda città del 
Paese. Tre feriti sono in gravi con¬ 
dizioni. Ed è giallo sulla ricostru¬ 
zione ufficiale degli attacchi con¬ 
tro i fedeli copti. In un primo mo¬ 
mento, le autorità di polizia suf¬ 
fragano la ricostruzione di 
un’azione compiuta da tre uomini 
armati di coltello condotti contro 
altrettante chiese copte. Gli attac¬ 
chi sarebbero avvenute quasi si¬ 
multaneamente in tre quartieri di¬ 
versi. 

Poche ore dopo, la versione cam¬ 
bia: ad agire, sempre secondo le 
autorità di polizia, sarebbe stato 
un solo uomo «con problemi psi¬ 
cologici». «Stamattina (ieri, ndr.) 
un cittadino ha attaccato tre fedeli 
in preghiera all’interno della chie¬ 
sa Mar Girgis di Al-Hadra, con 
un coltello e poi è fuggito verso la 
chiesa di Ognissanti, dove ha ac¬ 
coltellato altre tre fedeli, prima di 
fuggire di nuovo», recita un co¬ 
municato del ministero degli In¬ 
terni. «Mentre stava entrando in 
una terza chiesa, è stato fermato e 
arrestato dalla polizia», prosegue 
la nota, precisando che uno dei fe¬ 
deli è morto per le ferite da arma 
da taglio riportate. L’agenzia di 
stampa Middle East News Agen- 
cy ha identificato la vittima come 
Nushi Atta Girgis, 78 anni. «Il so¬ 
spetto, Mahmoud Salah-Eddin 
Abdel-Raziq, lavora in un nego¬ 
zio di dolciumi. E soffre di turbe 
psichiche», spiega ancora il co¬ 
municato. Una spiegazione «ras¬ 
sicurante» che non convince però 
la comunità copta. Una folla di 
circa seicento copti, soprattutto 
giovani, si è riunita per protestare 


contro gli attacchi avvenuti nel 
quartiere di Sidi Bishir, fuori dal¬ 
la chiesa di Ognissanti. La zona è 
stata sigillata da 200 poliziotti in 
assetto antisommossa. «Fino a 
quando?», recitava uno dei cartel¬ 
loni. E ancora: «Basta con la per¬ 
secuzione dei copti in Egitto». So¬ 
no otto milioni i copti, cioè i cri¬ 
stiani nati in Egitto, Paese in cui 
TIslam è religione di Stato. Rap¬ 
presentano il 10% della popola¬ 
zione. Malgrado l’Egitto ricono¬ 
sca la libertà di culto, i copti sono 
di fatto esclusi da molte cariche 
politiche, non possono formare 
partiti, né organizzare manifesta¬ 
zioni. Le conversioni dallTslam 
sono spesso perseguite e più volte 
si sono registrati attacchi da parte 
di fondamentalisti islamici. L’ob¬ 
bligo in Egitto di indicare la reli¬ 
gione sulla carta d’identità, favo¬ 
risce le discriminazioni nei posti 
di lavoro. Negli ultimi anni orga¬ 
nizzazioni egiziane per la difesa 
dei diritti umani si sono rivolte, 
senza grandi risultati, al governo 
affinchè assuma una posizione 
chiara in merito alla questione dei 
rapimenti e delle conversioni for¬ 
zate. Nel 1994 la Us Copts Asso- 
ciation aveva inviato una lettera 
al presidente americano George 
W.Bush chiedendo un suo «im¬ 
mediato intervento presso il presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak in 
merito alla questione della perse¬ 
cuzioni contro i copti egiziani». 
Un invito caduto nel vuoto. Le 
persecuzioni sono proseguite, gli 
attacchi alle chiese copte pure. 
«Fino a quando?», chiedono i gio¬ 
vani copti di Alessandria. Una do¬ 
manda angosciante, che segna 
questo Venerdì santo di sangue. 
Di certo è difficile far credere che 
queste persecuzioni siano opera 
di «psicopatici». 


dima, rìschio fame per 400 mOimi di p^sone in più 

L’allarme dello scienziato inglese King: azioni contro riscaldamento del pianeta o sarà il disastro 


Il virus di chikungunya 
nei paradisi del turismo 


SE IL MONDO non agisce 
da subito e energicamente 
contro il riscaldamento glo¬ 
bale, i livelli di emissioni no¬ 
cive porteranno entro un se¬ 
colo ad un aumento della 

temperatura media di 3 gradi, ca¬ 
pace di provocare la carestia e fa¬ 
me per 400 milioni di persone in 
più, e scarsità d'acqua potabile 
globale: fammonimento è arriva¬ 
to ieri da David King, il consulen¬ 
te scientifico capo del governo 
britannico. 

Per King, anche le previsioni più 
ottimistiche indicano che l'anidri¬ 
de carbonica si avvia a raggiun¬ 
gere livelli doppi rispetto a quelli 


che c'erano ai tempi della rivolu¬ 
zione industriale, e questa con¬ 
centrazione porterà all'innalza¬ 
mento di 3 gradi. Se non si blocca 
questa tendenza, avverte King, 
pochi ecosistemi saranno in gra¬ 
do di adattarsi, con il risultato che 
potrebbero andare perdute fino a 
400 milioni di tonnellate di cerea¬ 
li, con rischio di denutrizione gra¬ 
ve per 400 milioni di persone. 
Senza contare l'innalzamento de¬ 
gli oceani che minaccerà molte 
grandi città costiere. 

King ha spiegato che il cambio 
del clima è inevitabile, anche se 
si raggiungeranno accordi inter¬ 
nazionali, e che quindi occorre 
iniziare ad adattarsi sin da ora. 
Ma si può limitare, e così le con¬ 
seguenze: «Non dobbiamo finire 
in un uno stato di rassegnazione 


nel quale diciamo che non c'è 
niente da fare e continuiamo a vi¬ 
vere come sempre. E importante 
capire che possiamo gestire i ri¬ 
schi per la popolazione». «È un 
processo che durerà circa 100 an¬ 
ni. Dobbiamo iniziare a investire. 
Sarà una grande sfida per le na¬ 
zioni in via di sviluppo», ha detto 
King, criticando i politici che 
pensano che la tecnologia dei 

«In 100 anni 
la temperatura può 
aumentare di 3 gradi 
e provocare una 
carestia globale» 


combustibili puliti possa risolve¬ 
re tutto. «C’è una differenza fra 
ottimismo e avere la testa sotto la 
sabbia», dice ancora King. E ri¬ 
volgendosi ai politici dice: «De¬ 
vono iniziare ad ascoltare gli 
scienziati». 

Il premier britannico Tony Blair 
nel luglio scorso ha tentato di por¬ 
re il tema dei cambiamenti clima¬ 
tici in cima all'agenda del G8, 
cercando un consenso globale 
per stabilizzare le emissioni di 
gas serra. Ma gli Usa non hanno 
acconsentito a ridurre le emissio¬ 
ni inquinanti, mentre crescono 
quelle di Cina e India. 

E da anni che gli scienziati tenta¬ 
no di sensibilizzare i politici ai ri¬ 
schi del riscaldamento del piane¬ 
ta. Solo pochi giorni fa il quoti¬ 
diano Usa Washington Post ri¬ 


portava la notizia che l’ammini¬ 
strazione del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti George W. Bush mette il 
bavaglio agli scienziati delle 
agenzie governative che si occu¬ 
pano di ricerca sul clima e sui gas 
serra. Dopo gli esperti della Nasa 
su argomenti dello stesso tipo, la 
censura raggiunge ora i ricercato¬ 
ri del NOAA (l'agenzia federale 
che si occupa dello stato degli 
oceani e dell'atmosfera) e dell' 
USGS (l'agenzia sugli studi geo¬ 
logici). «Ci sono stati dei cambia¬ 
menti su come ci dobbiamo com¬ 
portare con la stampa e molti col¬ 
leghi sono stati chiaramente inti¬ 
miditi», spiegava al Wp Pieter 
Tans, da 20 anni ai laboratori del 
NOAA, dove studia il rapporto 
tra i gas serra e il riscaldamento 
globale. 


■ Ci sono anche turisti italiani 
nell'elenco di quelli che sono stati 
infettati dal vims di chikungunya, la 
malattia che dal mese di marzo del¬ 
lo scorso anno si è resa protagonista 
di una epidemia nelle isole dell'Oce¬ 
ano Indiano. In tutto i casi segnalati 
all'Istituto Superiore della Sanità sa¬ 
rebbero in tutto tre di cui due a Ro¬ 
ma e uno a Napoli. Epicentro dell'in¬ 
fezione è l'isola di Reunion dove dal 
marzo del 2005 ad oggi, secondo le 
stime dell’Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità, le persone infettate 
avrebbero toccato quota 204 mila 
cioè un terzo della popolazione tota¬ 
le. Ma anche gli altri paradisi del tu¬ 
rismo intemazionale nell'Oceano 
Indiano non sono al riparo dal vims 
che in alcuni casi si diffonde con un' 
altra malattia ben più pericolosa, la 
dengue. Nelle Maldive infatti è in 


corso una epidemia di dengue che 
ha già registrato 600 casi, mentre al¬ 
le Seychelles i casi di chikungunya 
sarebbero più di 6.000. A Mauritius 
invece sarebbero più di ottomila. 
L'infezione si trasmette attraverso 
la puntura di una particolare specie 
di zanzara: la Aedes aegypti, la stes¬ 
sa che trasmette anche la dengue. Si 
tratta di una specie che vive solo nel¬ 
le zone tropicali. La malattia causa 
sintomi di tipo influenzali e anche la 
paralisi temporanea degli arti. Il ri¬ 
schio per i turisti è reale come con¬ 
fermano i casi di infezione registrati 
da francesi, tedeschi, norvegesi e 
svizzeri che hanno viaggiato nelle 
aree a rischio. L'unica prevenzione 
possibile è quella di stare al riparo 
dalle punture delle zanzare usando 
zanzariere e spray repellenti. 

Emanuele Perugini 


INDIA 

Due bombe in moschea a New Delhi 
Dodici feriti fra donne e bambini 


Iraq, agguato a un convoglio di polizia: 30 vittime 

L’imboscata vicino a Baghdad. A Bassora, rapiti e uccisi 11 lavoratori di un'impresa di costruzioni. Attaccata moschea sunnita 


NEW DELHI Due bombe sono 
esplose nella moschea di Jama 
Masjid, la più importante di New 
Delhi, e ha fatto 12 feriti. Secondo 
alcuni testimoni, gli ordigni sono 
esplosi a dieci minuti di distanza 
l'uno dall'altro, e tra i feriti ci sono 
anche alcune donne e tre bambini. 
L'attentato è stato compiuto con 
bombe a basso potenziale appena 
prima delle preghiere del venerdì 
sera, mentre nel tempio si trovava¬ 
no quattromila persone. L'imam 
della moschea, Sayeed Ahmed 
Bukhari, protetto da guardie del 
corpo, ha lanciato un appello alla 
calma alla folla di fedeli fùriosi che 
urlavano slogan anti-indiani. Un or¬ 
digno era nascosto in un sacchetto 
di plastica lasciato in mezzo alle 


persone in preghiera. «La seconda 
esplosione» ha raccontato Bukhari, 
«è avvenuta mentre i soccorritori 
cercavano di aiutare i feriti. Se non 
è un attentato terroristico questo...» 
La polizia ha confermato che il pri¬ 
mo ordigno è esploso all'ingresso 
principale e il secondo ai margini 
della sala della preghiera. 

La moschea, costmita sotto l'impe¬ 
ro Mughal di Shah Jehan, può ospi¬ 
tare 25mila fedeli e si erge monum- 
netale nel centro della città vecchia, 
con i suoi tre ingressi, tre cupole, 
quattro torri e due minareti alti 40 
metri. Dieci giorni fa la polizia ha 
arrestato sei persone coinvolte in 
un triplice attacco dinamitardo co¬ 
stato la vita a più di 20 persone nella 
città di Benares, sacra per gli indù. 


■ / Baghdad 


A poche ore dall’annunciata riu¬ 
nione del parlamento iracheno 
eletto ormai quattro mesi fa, la 
violenza etnico-religiosa si spo¬ 
sta nelle regioni del sud, finora 
parzialmente risparmiate dagli 
orrori della guerra civile. Undici 
dipendenti di una società di co¬ 
struzioni che opera nella città di 
Bassora, capitale delle regioni 
meridionali dell’Iraq, sono stati 
rapiti e uccisi. 

La notizia è stata diffusa ieri da 
fonti della polizia locale. Un fun¬ 
zionario ha dichiarato che gli 11 
erano stati sequestrati giovedì ie¬ 
ri e successivamente assassinati. 
Gruppi di terroristi hanno recen¬ 


temente messo a segno una serie 
di raid contro le società che lavo¬ 
rano in Iraq, rapendo, uccidendo 
e rubando danaro. Le vittime la¬ 
voravano per la compagnia 
«Al-Fayha», specializzata nella 
produzione di cemento a presa ra¬ 
pida. Nel gruppo di ostaggi passa¬ 
to per le armi vi erano due inge¬ 
gneri agrari, il capo contabile e il 
responsabile dell’ufficio tecnico. 
I cadaveri degli ostaggi sono stati 
abbandonati in diversi punti di 
Bassora. Il fatto che la tensione 
stia salendo nel sud è confermato 
anche dal un altro episodio: quat¬ 
tro soldati britannici sono rimasti 
leggermente feriti in una esplo¬ 


sione avvenuta presso Bassora, 
L'esplosione si è verificata vicino 
alla base logistica britannica di 
Shaibah, nei pressi di Bassora. 
Nel sud dell’Iraq sono schierati 
8mila militari britannici. Più 
nord si trova il contingente italia¬ 
no schierato nella provincia di 
DhiQar. 

Non si spezza intanto la catena 
delle violenze nella capitale e nel¬ 
le regioni sunnite. Un folto grup¬ 
po di poliziotti iracheni è stato at¬ 
taccato ieri nei pressi di Ba¬ 
ghdad. Una bomba posta sulla 
strada (o uno kamikaze) ha colpi¬ 
to uno dei veicoli su cui viaggia¬ 
vano. Successivamente sono sbu¬ 
cati commando di miliziani che 
hanno sparato decine di raffiche 


contro gli agenti sopravvissuti al¬ 
l’attentato. Le vittime secondo le 
autorità di Baghdad sono almeno 
trenta, ma il bilancio potrebbe au¬ 
mentare perché vi sono molti feri¬ 
ti gravi. Un dirigente delle forze 
di polizia ha detto che gli agenti 
erano stati inviati a Baghdad per 
riprendere alcuni veicoli. E infi¬ 
ne di almeno quattro fedeli uccisi 
e di altri otto feriti il bilancio 
complessivo di due attacchi dina¬ 
mitardi contro altrettante mo¬ 
schee sunnite avvenuti a Baquba, 
65 chilometri a nord di Baghdad. 
Lo hanno riferito fonti della poli¬ 
zia irachena, secondo cui gli at¬ 
tentati sono stati praticamente si¬ 
multanei e hanno preso di mira la 
folla che usciva all'aperto subito 


dopo la conclusione delle pre¬ 
ghiere di mezzogiorno del vener¬ 
dì, la giornata islamica del ripo¬ 
so. 

Un altro marine americano è sta¬ 
to intanto ucciso in Iraq dal «ne¬ 
mico»: lo ha reso noto il Coman¬ 
do Usa, secondo cui il militare ha 
perso la vita in azione vicino a 
Baghdad, in una località che non 
è stata precisata. La morta risale a 
mercoledì. Sale così ad almeno 
2.366 il numero complessivo del¬ 
le perdite subite dagli Stati Uniti 
nel paese arabo dal marzo 2003, 
quando ebbe inizio l'invasione 
per rovesciare il regime di Sad¬ 
dam Hussein. La maggior parte 
delle vittime sono cadute sul 
campo. 
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Nel 2005 sono aumentate di oltre il 16% 
le falsificazioni di banconote e monete 
I tagli da 50 e 20 euro sono quelli più 
copiati dai falsari. Ma c’è un falso ancora 
più insidioso perché meno visibile: si 
tratta delle monete da 50 centesimi che 
con quelle da 2 euro sono le più falsificate 



CINA, NUOVO RECORD 
DELLE RISERVE VALUTARIE 

Le riserve valutarie della Cina hanno 
raggiunto nel primo trimestre dell'anno gli 
875,1 miliardi di dollari, con un aumento di 
56,2 miliardi. Il paese consolida così lasua 
leadership mondiale scalzando il Giappone 
che dispone di riserve per 852,03 miliardi. Le 
riserve valutarie cinesi sono aumentate 
grazie all'attivo commerciale record (23 
miliardi di dollari) e agli investimenti giunti 
dall'estero (14,25 miliardi, +6,4% su 
gennaio-marzo 2005). 


RADDOPPIATE LE IMPORTAZIONI 
DI CARNE D’AGNELLO 

Nel 2006 sono quasi raddoppiate le 
importazioni dall'estero di carne di agnello che 
rischiano di essere spacciate come Made in 
Italy per la mancanza dell'obbligo di indicare 
in etichetta la provenienza. L’allarme è stato 
lanciato dalla Coldiretti sulla base dei dati Istat 
sul commercio estero dai quali emerge che in 
un solo mese sono stati importati dall'estero 
quasi 565mila chili di carne di agnello fresca, 
refrigerata o congelata, con un aumento del 
66% rispetto allo scorso anno. 


Bollette e benzina, Finflazione non scende 

A marzo il carovita fermo al 2,1 %. I consumatori contestano l’Istat: il tasso reale tra l’8 e il 10% 


M di Luigina Venturelli /Milano 


CONTRASTO II caro-bollette cresce a gran 
velocità mentre l’inflazione resta inchiodata al 
solito 2,1%. Istat dixit, anche se i due dati 
sembrano fare a pugni tra di loro, come le as¬ 


sociazioni dei consu¬ 
matori si affrettano a 
precisare. Secondo 
l’Istituto nazionale di 

statistica, l’inflazione è stabile a 
marzo allo stesso livello di feb¬ 
braio: più 2,1% su base annuale 
mentre su base mensile i prezzi 
sono cresciuti dello 0,2%. Il capi¬ 
tolo di spesa che registra l’incre¬ 
mento maggiore è quello di abita¬ 
zione, acqua, elettricità e combu¬ 
stibile, con un netto più 6,1%. Sa¬ 
lasso su cui pesano in particolare 
i prodotti energetici: il prezzo del 
gas aumenta dell’11,3% rispetto 
a marzo dello scorso anno e i 
combustibili liquidi dell ’ 11 %. 
Ad essi si aggiungano poi le im¬ 
pennate delle tariffe dell’acqua 
potabile (più 5,3%) e della raccol¬ 
ta dei rifiuti (più 6%). Incrementi 
significativi su base tendenziale 
sono anche quelli di bevande al¬ 
coliche e tabacchi (più 5,3%) e 
dei trasporti (più 3,5%). 

L’unico calo tendenziale è quello 
del capitolo comunicazioni, che 
a marzo segnano una diminuzio¬ 
ne del 3%. E allora, come è possi¬ 
bile che l’inflazione resti invaria¬ 
ta? Come può un singolo segno 
negativo pareggiare i molti, che 
però difficilmente può compensa¬ 
re la lunga lista dei più che prece¬ 
dono le voci relative a casa, luce, 
gas, acqua e carburante? 

Secondo l’Istat, la stabilizzazio¬ 
ne dell’inflazione è dovuta «alla 
flessione del tasso di crescita dei 
prezzi dei beni energetici». Cioè: 
l’energia continua a crescere (tan¬ 
fi è che al netto dei prodotti ener¬ 
getici l’inflazione scenderebbe 
all’ 1,7%), ma lo fa a velocità più 
contenuta, passando dal più 
10,8% di febbraio al più 9,7% di 
marzo. 


Ma è una spiegazione che non 
convince per nulla le associazio¬ 
ni degli utenti. «I dati Istat mo¬ 
strano un’Italia che non esiste - è 
il commento della Federconsu- 
matori - l’inflazione al 2,1%, fer¬ 
ma anche a marzo, non può esse¬ 
re compatibile con gli aumenti 
scaturiti dal caro petrolio e gas. 
Solo la variazione della benzina 
ha comportato un esborso di 140 
euro in più per i cittadini». Inol¬ 
tre, sottolinea l’associazione «lu¬ 
ce, acqua, gas, trasporti e rifiuti 
continuano ad aumentare. Dal 
primo gennaio, le famiglie italia¬ 
ne dovranno pagare per luce e 
gas complessivamente 60 euro in 
più, senza calcolare le ricadute 
che questi aumenti comporteran¬ 
no sui costi di produzione delle 
imprese e quindi sui prezzi: si sti¬ 
ma un più 0,3%, pari a 84 euro al¬ 
l’anno». 

Restano infatti altissimi gli au¬ 
menti dei carburanti su base an¬ 
nuale. Il prezzo della benzina a 
marzo è cresciuto del 7,9% rispet¬ 
to allo stesso mese dello scorso 
anno, e ancora maggiore è stato 
l’incremento del prezzo del gaso¬ 
lio, cresciuto in un anno del 
10,8%. Su base mensile il prezzo 
della verde è invece diminuito di 
un lieve 0,1%, mentre quello del 
gasolio è aumentato dello 0,7%. 
Per questo insiste anche il presi¬ 
dente del Codacons, Carlo Rien- 
zi, che attacca la rilevazione in- 
flattiva: «Inutile dire che tale da¬ 
to non sta né in cielo né in terra. 
Oramai siamo stanchi di conte¬ 
stare puntualmente i numeri for¬ 
niti dall’Istat: per noi l’inflazione 
reale si aggira attorno all’8-10% 
e i consumatori che ogni giorno 
vanno a fare la spesa lo sanno be¬ 
ne».^ del disegno qui sotto met¬ 
tere merge. Attacco del testo di 
apertura con carattere più grande 
da scrivere per otto righe quindi 
al salto del disegno merge 



L’aumento della benzina a marzo è stato del 7,9% Foto Ansa 
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Le variazioni 
per capitoli di spesa 

Marzo 2006 

% mese 

% anno 

Prodotti alimentari 

+0,2 

+1,0 

Bevande alcoliche, tabacchi 

+0,3 

+5,3 

Abbigliamento, calzature 

+0,1 

+1,2 

Abitazioni (acqua, elettr. e combust.) 

+0,4 

+6,1 

Mobili, articoli casa 

+0,1 

+1,6 

Servizi sanitari 

-0,2 

+0,8 

Trasporti 

+0,4 

+3,5 

Comunicazioni 

-0,5 

-3,0 

Ricreazione, spettacoli 

+0,2 

+1,2 

Istruzione 

0,0 

+3,0 

Servizi ricettivi, ristorazione 

+0,5 

+2,2 

Altri beni e servizi 

+0,2 

+2,3 

INDICE GENERALE 

+0,2 

+2,1 


Fonte: ISTAT 


P&G/Unità 


TESSILI PMI 

Aumento di 75 euro 

Aumento medio di 75 

euro. È quanto prevede l'in¬ 
tesa sulle Pmi del tessile 
raggiunta presso la 
Confapi. L'accordo sui mi¬ 
nimi contrattuali si confi¬ 
gura alfintemo del rinnovo 
del secondo biennio per i 
dipendenti delle piccole e 
medie imprese del settore 
tessile-abbigliamento-mo- 
da, calzature, penne, spaz¬ 
zole e pennelli, occhiali e 
giocattoli. Per i settori abbi¬ 
gliamento-moda e calzatu¬ 
re è previsto anche l'allun¬ 
gamento di tre mesi della 
durata contrattuale. 

Il contratto è stato firmato 
garantendo un aumento 
delle retribuzioni, uguale a 
quello previsto per le azien¬ 
de di maggiori dimensioni, 
in un periodo particolar¬ 
mente delicato, contrasse¬ 
gnato dalla forte pressione 
di concorrenti intemazio¬ 
nali. 


D prezzo del petrolio corre verso nuovi record 

Timori per l’economia. Vaciago: il futuro governo vari un serio piano di risparmio energetico 


M /Milano 

ORO NERO Qualche gior¬ 
no di tregua per le vacanze 
pasquali, poi i mercati riapri¬ 
ranno e sveleranno l’inco¬ 
gnita che pesa sull’econo¬ 
mia mondiale: il prezzo del 

petrolio continuerà la sua corsa al 
rialzo? Le previsioni parlano tutte 
di nuovi aumenti e crescono così le 
preoccupazioni per la recessione 
economica che il caro-greggio po¬ 
trebbe comportare. Già fatte le pro¬ 
ve generali: giovedì il Light cmde 
ha chiuso a New York in aumento 


di 70 cent a 69,32 dollari, ma per 
gli analisti l’obiettivo di superare il 
record storico di 70,85 dollari, rag¬ 
giunto nell’agosto scorso dopo gli 
uragani Usa, è assolutamente a por¬ 
tata di mano. A Londra invece il 
Brent ha chiuso in rialzo di 71 cent 
a 70,57 dollari, dopo avere supera¬ 
to il record storico a 70,72 dollari. 
La forte crescita della domanda 
mondiale, trainata dalla ripresa glo¬ 
bale dell’economia, e le incertezze 
nelle forniture, legate alla crisi ni¬ 
geriana e a quella iraniana, hanno 
innalzato quest’anno il prezzo del 
greggio del 13%. Gli analisti sono 
d’accordo: i paesi Opec, che garan¬ 
tiscono più di un terzo delle fornitu¬ 


re mondiali, stanno già pompando 
petrolio ai massimi delle loro capa¬ 
cità e non sono in grado di fronteg¬ 
giare un’eventuale nuova crisi. Di 
qui la previsione di un possibile au¬ 
mento del prezzo, nel breve termi¬ 
ne, oltre quota 80 dollari al barile e 
cioè ai livelli del 1979, quando 
scoppiò la rivoluzione khomeini- 

Boeri: dal rincaro 
del greggio insidie 
ma anche effetti 
positivi, significa che la 
domanda è in aumento 


sta. 

L’allarme petrolio è stato sollevato 
ieri anche dal Fmi, secondo il quale 
un ulteriore aumento del 10% del 
prezzo del greggio porterebbe ad 
una minore crescita economica su 
scala globale dell’ 1-1,5%: gli squi¬ 
libri provocati dal prezzo del greg¬ 
gio sono destinati a durare e potreb¬ 
bero provocare una recessione ne¬ 
gli Usa. 

Sul fronte italiano, invece, l’atten¬ 
zione è tutta rivolta al futuro esecu¬ 
tivo. Al nuovo governo l’economi¬ 
sta Giacomo Vaciago chiede di ela¬ 
borare «un piano di risparmio ener¬ 
getico serio», per frenare i consumi 
del petrolio. «E una misura urgente 
- spiega - è la prima cosa da fare, 
perchè abbiamo un sacco di traffi¬ 


co inutile che consuma petrolio e 
inquina l'aria. Occorre un program¬ 
ma per ridurre di qualche milione i 
barili di petrolio che consumiamo 
in mobilità inutile». L’economista 
Tito Boeri, invece, pone l’accento 
sui possibili effetti positivi del ca¬ 
ro-greggio per l’Italia: «L’aumen¬ 
to del prezzo del petrolio pone insi¬ 
die ma anche opportunità. Noi sia¬ 
mo il malato d’Europa, quindi sia¬ 
mo portati a vedere solo l’aspetto 
negativo dell’aumento del petro¬ 
lio. Ma c’è anche un aspetto positi¬ 
vo: la domanda generale mondiale 
è in aumento e se riusciremo ad ag¬ 
ganciarla con il nostro export, allo¬ 
ra potremmo guadagnarci anche 
noi». 

I.v. 


Alitalia acquista Volare e taglia le tariffe internazionali 

Comunicata all’Antitrust la definitiva acquisizione del vettore «low cost». Lehman Brothers sale al 4% del capitale 


■ Alitalia ha comprato Volare. 
La compagnia di bandiera ha in¬ 
fatti reso noto che la sua controlla¬ 
ta, la newco Volare spa, ha sotto- 
scritto il contratto di acquisto del 
complesso aziendale del gruppo 
lombardo. Alla firma è seguita la 
comunicazione all'Antitrust, cui 
spetta ora il compito di valutare e 
mettere la parola fine alla trava¬ 
gliata operazione. Intanto, sul 
fronte dell'azionariato, spunta 
Lehman Brothers che mette in 
cassaforte un 4,022% del capitale. 
Si annuncia movimentato, intan¬ 
to, rincontro fra azienda e sinda¬ 
cati annunciato per il prossimo 19 
aprile, nel cosiddetto «comitato 
bilaterale». A far discutere è, una 
volta tanto, un calo del prezzo dei 


biglietti su 22 tratte intemaziona¬ 
li. Alitalia ha infatti deciso ridu¬ 
zioni del 30-50%, a partire dal 22 
marzo scorso, del sovrapprezzo 
applicato per far fronte al caro-pe¬ 
trolio, il «fuel surcharge». Una 
mossa che ha provocato la reazio¬ 
ne dei sindacati, che chiedono una 
strategia commerciale complessi¬ 
va, soprattutto in previsione di 
conti che, nel primo trimestre, 
sembrano destinati a non raggiun¬ 
gere il budget previsto. Una deci¬ 
sione che appare in controtenden¬ 
za con quelle della maggioranza 
delle altre compagnie europee 
che, in queste ore, stanno annun¬ 
ciando rincari dovuti proprio all' 
applicazione del sovrapprezzo 
che viene utilizzato per far fronte 


agli aumenti del prezzo del greg¬ 
gio. 

Nello specifico la compagnia gui¬ 
data da Giancarlo Cimoli ha ab¬ 
bassato da 30 a 15 euro (per la sola 
andata) e da 60 a 30 euro (per an¬ 
data-ritorno) il sovrapprezzo per i 
voli verso l'Algeria, la Bulgaria, 
la Repubblica Ceca, la Danimar- 

I dubbi dei sindacati: 
una politica dei prezzi 
schizofrenica 
Serve un piano 
organico di rilancio 


ca, l'Ungheria, Malta, la Polonia, 
la Russia, la Svezia, la Tunisia, la 
Turchia e il Regno Unito. Da 30 a 
20 euro (andata) e da 60 a 40 euro 
(andata-ritorno) sono stati i ribas¬ 
si per i voli diretti in Austria, Bel¬ 
gio, Croazia, Germania, Grecia, 
Olanda, Romania, Serbia, Svizze¬ 
ra e Ucraina. 

«La politica tariffaria di Alitalia - 
commenta per esempio Mauro 
Rossi, segretario nazionale della 
Filt-Cgil - è schizofrenica e sem¬ 
bra priva di una vera regia indu¬ 
striale. Se si tratta di una mossa di 
politica commerciale, dovrebbe 
invece essere inserita in un piano 
più organico. Probabilmente inve¬ 
ce è il frutto del fatto che Alitalia 
questa volta si è “coperta” dalle 


oscillazione del prezzo del petro¬ 
lio. Cosa che non aveva fatto l'an¬ 
no scorso e 2 anni fa». 
Un'opinione che, sostanzialmen¬ 
te, viene condivisa dalla Fit-Cisl. 
«Noi non abbiamo avuto nessuna 
comunicazione - afferma infatti il 
segretario nazionale Claudio Ge¬ 
novesi - Ma se si tratta di un tenta¬ 
tivo commerciale, credo che do¬ 
vrebbe essere collocato in una 
strategia più ampia. Sospendiamo 
quindi il giudizio, in attesa del co¬ 
mitato bilaterale del 19. Ma Alita¬ 
lia ha molti problemi, non solo 
quelli commerciali. L'efficienza e 
l'organizzazione, per esempio. 
Per le quali l'azienda non ha dato 
segni di discontinuità rispetto al 
passato». 


MONTE PASCHI 

Due liste dei soci privati per il nuovo cda 

Saranno presentate tre liste per l’elezione del Consiglio di 
amministrazione del Monte Paschi di Siena. A quella della Fon¬ 
dazione si sono infatti aggiunte ieri le liste dei due soci privati. 
Unicoop Firenze e Unipol hanno presentato la loro lista in cui 
compaiono i nomi di Turiddo Campami (presidente di Unicoop 
Firenze) e Pier Luigi Stefanini (presidente di Unipol). Dall’altra 
parte, il gruppo Caltagirone ha sottoscritto un accordo con il 
gruppo Hopa e con Lorenzo Gorgoni per la presentazione e la vo¬ 
tazione di una lista comune in occasione dell'assemblea di Mps 
che è stata convocata il 29 aprile in prima convocazione. Il grup¬ 
po Caltagirone, gruppo Hopa e Lorenzo Gorgoni hanno anche 
sottoscritto un separato accordo con Unicoop Firenze e Unipol 
Assicurazioni per confermare che la loro lista comune sarà com¬ 
posta da tre candidati e quella presentata congiuntamente da Uni¬ 
coop Firenze e Unipol Assicurazioni sarà composta da due candi¬ 
dati. Nei giorni scorsi la Fondazione, azionista di maggioranza di 
Mps, aveva indicato Giuseppe Mussati come prossimo presiden¬ 
te. Gli altri quattro candidati indicati per il cda sono: Ernesto Ra- 
bizzi, Fabio Borghi, Lucia Coccheri e Andrea Pisaneschi e, per la 
prina volta una donna, Lucia Coccheri. I cinque membri restanti 
del consiglio di amministrazione sono riservati agli azionisti pri¬ 
vati. 
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Mercato dell’auto 
Italia e Fiat guidano 
il recupero europeo 

Il Lingotto ancora in forte crescita: 
le immatricolazioni aumentate del 20% 



Una gigantografia della Punto sulla palazzina del Lingotto Foto Ansa 


di Marco Tedeschi / Milano 


FORTE RECUPERO Non si ferma la marcia 
in terreno positivo del mercato automobilisti¬ 
co europeo, grazie anche al contributo dell' 
Italia (+8,6% a marzo). Dopo il +2,6% di gen¬ 
naio e il +2,1 % di feb¬ 
braio a marzo le im¬ 
matricolazioni di auto 
nuove nell'Lle (23 pa- 



esi considerati più quelli Efta) sono 
state pari a 1.788.723 unità, il 4,1% 
in più rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. E continua la cor¬ 
sa del gruppo Fiat che registra una 
crescita dell'immatricolato del 
19,6% con una quota del 7,1 %. 

Nel primo trimestre dell'anno la 
quota di Fiat Auto è stata dell'8 per 
cento, in aumento rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2005 di 0,9 punti 
percentuali. Positivo anche il saldo 
dei volumi, cresciuti del 17,8 per 
cento. 

«Fiat Auto - sottolinea un comuni¬ 
cato del Lingotto - conferma in nu¬ 
merosi Paesi i buoni risultati otte¬ 
nuti in febbraio. In evidenza la Ger¬ 
mania (46,6 per cento di volumi in 
più rispetto a marzo 2005), Regno 
Unito (+50,6 per cento), Francia 
(+7,1 per cento). Il marchio Fiat è 
in crescita in quasi tutti i mercati 
con picchi particolarmente signifi¬ 
cativi nel Regno Unito (+ 64,3 per 
cento) e in Germania (+43,7 per 
cento). Fiat Punto con quasi 119 
mila immatricolazioni e Fiat Panda 
(più di 22 mila) sono al vertice nei 
rispettivi segmenti di appartenen¬ 
za». 

Tra le maggiori case estere si muo¬ 
vono bene il gruppo Volkswagen 
(+9,6%), la DaimlerChrysler 
(+9,5%), il gruppo Bmw (+10,1%) 
e la Toyota (+7,3%). In crescita an¬ 
che General Motors (+1,7%) e Peu- 
geot-Citroen Psa (+0,9%), mentre 
perdono terreno Renault (-4,8%) e 
Ford (-1,3%). Il risultato positivo 
del mercato automobilistico dell' 
Ue, peraltro a marzo parzialmente 
dovuto ai giorni lavorativi in più in 
tutti i paesi, conferma comunque la 
buona partenza del 2006. 

Per quanto riguarda i vari paesi, 
marzo 2006 ha visto la netta cresci¬ 
ta di tre dei maggiori mercati euro¬ 
pei: Italia (+8,6%), Spagna 
(+8,3%) e Germania (+6,9%). In 
calo invece la Francia (-2,5%) e la 
Gran Bretagna (-1,6%). Tra i paesi 
della ex-Ue a 15, solo la Grecia 
(-2,1%) e il Lussemburgo (-1,7%) 


hanno registrato una flessione. Gli 
altri otto paesi hanno messo a se¬ 
gno risultati positivi, dal +6,1% 
dell'Irlanda al +25,2% del Belgio. 

I paesi Efta (Islanda, Norvegia e 
Svizzera) hanno chiuso il mese con 
un aumento del 6,2%, mentre i nuo¬ 
vi Stati membri hanno registrato 
una perdita marginale (-0,5%), ca¬ 
ratterizzata dal -9,5% della Polo¬ 
nia. Tutti gli altri nuovi Stati mem¬ 
bri hanno segnato una crescita con 


Il Confronto (quota di mercato dei marchi a marzo) 




Marzo 2006 

Marzo 2005 

Var. % 

Fiat 


76.633 

+28,3% 

Lancia 

12.876 ■ 

13.665 

-5,8% 

Alfa Romeo 

15.491 h 

15.324 

+1,1% 

Altri 

367 ■ 

652 

-43.7% 

TOTALE 


106.274 

+19.6% 


Fonte: Elaborazione su dati ACEA 


A livello continentale 
buone performance 
per le case tedesche 
e Toyota, perdono 
quota Renault e Ford 


il picco della Lettonia (+70,8%). 

La Grande Punto - sottolinea il 
Centro Studi Promotor - «traina il 
mercato italiano dell'auto e il mer¬ 
cato italiano traina quello europeo. 
A questo risultato il maggior con¬ 
tributo tra i cinque maggiori merca¬ 
ti del continente è stato dato dal 
mercato italiano, cresciuto dell 
8 , 6 %». 


Secondo il Csp, «il delinearsi della 
ripresa economica è l'elemento 
nuovo a cui va ricollegato il rilan¬ 
cio della domanda di autovetture in 
Europa Occidentale (UE a 15 più 
Efta), rilancio che, dopo la stagna¬ 
zione del 2005, si è manifestato all' 
inizio di quest'anno e sembra desti¬ 
nato a rafforzarsi con il passare dei 
mesi». 




Techint 

Acquistata la tedesca 
Loi Thermprocess 

Il Gruppo Techint e la tedesca SMS Demag, entrambe operanti 
nel settore dell 1 impiantistica siderurgica, hanno acquisito la tede¬ 
sca LOI Thermprocess, controllata dal gruppo Elster. Con 600 di¬ 
pendenti e un fatturato pari a circa 200 milioni di euro, LOI è tra i 
primi produttori al mondo di forni industriali destinati al settore 
siderurgico. Il gruppo Techint, che conta circa 49 mila persone in 
tutto il mondo, ha un fatturato annuale di 13 miliardi di euro. 

Librerie Feltrinelli 

Oggi sciopero di 8 ore 
per il contratto integrativo 

Scendono oggi in sciopero i lavoratori delle Librerie Feltrinelli di 
Milano, Roma, Napoli, Ancona e Pescara. Si tratta di un primo 
pacchetto di 8 ore di sciopero, articolate territorialmente, procla¬ 
mate per il rinnovo del contratto integrativo. Tra le richieste: l’ap¬ 
plicazione del contratto in tutti i nmegozi del gruppo, la tutela del¬ 
le condizioni e degli orari di lavoro, l’adeguamento del salario. 

Terme 

Raggiunta l’intesa 
perii biennio economico 

Federterme e sindacati hanno siglato l'intesa per il rinnovo del bi¬ 
ennio economico del contratto di lavoro dei dipendenti delle in¬ 
dustrie termali italiane, scaduto nel giugno scorso. L'accordo, 
valido fino a giugno 2007, prevede un aumento di 55 euro al 
quarto livello e una una tantum di 240 euro a saldo del pregresso 
che sarà erogata in due franche. 


GENERAL MOTORS 


In bilancio oneri 
per altri 3 miliardi 

General Motors iscrìverà 
nei conti del primo trimestre 
2006 oneri straordinari per 3 
miliardi di dollari quale con¬ 
seguenza degli accordi sigla¬ 
ti con Delphi e il sindacato 
Uaw. In un documento invia¬ 
to alla Sec, V autorità della 
borsa americana, la casa di 
Detroit - che renderà nota la 
trimestrale il 20 aprile - pre¬ 
cisa che gli oneri sono legati 
al fondo a copertura delle 
spese sanitarie de dipendenti 
in pensione. 

L'intesa con Delphi e il sin¬ 
dacato prevede infatti che 
Gm riduca i contributi sanita¬ 
ri per i suoi dipendenti e che 
si accolli una parte dei costi 
per gli addetti dell'ex control¬ 
lata Delphi. I tagli alle spese 
sanitarie, in vigore dal terzo 
trimestre, «andranno più che 
a compensare i contributi e 
comporteranno risparmi per 
13 miliardi nei sei anni co¬ 
perti dall'accordo». 


Piano Volkswagen: 
più orario stessa paga 

La casa tedesca intende portare da 28,8 
a 35 le ore di lavoro: 20mila posti in meno 


/ Milano 


Non basta il buon andamento del Wolfsburg, dove verrebbero ta- 


mercato europeo dell’auto che ha 
visto la casa di Wolfsburg incre¬ 
mentare la propria presenza del 
9,6 per cento. La Volkswagen sta 
lavorando ad un drastico progetto 
di riorganizzazione che prevede 
un aumento dell'orario di lavoro 
senza contropartita economica, il 
cui risultato sarebbe la perdita di 
20mila posti di lavoro negli im¬ 
piantitedeschi. 

A rivelarlo, nel suo numero da ieri 
in edicola, è il settimanale «Fo¬ 
cus», che rende noti i dettagli del 
piano elaborato dal responsabile 
dei marchi automobilistici del 
gruppo, Wolfgang Bernhard, che 
presenterà le sue proposte merco¬ 
ledì prossimo al consiglio di sor¬ 
veglianza dell'azienda. 

Secondo quanto riportato dalla ri¬ 
vista, in fUturo («tra parecchi an¬ 
ni») l'orario di lavoro negli stabili- 
menti Volkswagen verrà innalza¬ 
to dalle attuali 28,8 ore settimana¬ 
li a 35 ore, senza la corresponsio¬ 
ne ai lavoratori di alcuna indenni¬ 
tà aggiuntiva. 

E sarebbero proprio i calcoli ela¬ 
borati da Bernhard ad evidenziare 
come la misura comporterebbe il 
taglio di 20mila posti di lavoro, un 
quinto del totale negli impianti te¬ 
deschi della casa automobilistica. 
I tagli, tuttavia, verrebbero attuati 
- sempre secondo le intenzioni di 
Wolfsburg - senza far ricorso ai li¬ 
cenziamenti, ma utilizzando in¬ 
centivi di buonuscita e i prepen¬ 
sionamenti. 

Tra gli impianti più toccati dalla 
misura figura la sede storica di 


gliati 5mila dei 5Ornila posti di la¬ 
voro. 

Come contropartita per l'accetta¬ 
zione di questo piano il colosso 
automobilistico tedesco offrireb¬ 
be ai sindacati una garanzia dei 
posti di lavoro oltre il 2011, termi¬ 
ne entro il quale il contratto di la¬ 
voro attualmente in vigore impe¬ 
gna l'azienda a non procedere a li¬ 
cenziamenti. 

Un'altra concessione che verreb¬ 
be fatta al sindacato della IgMe- 
tall sarebbe la chiusura dell'im¬ 
pianto di Bruxelles, dove 5mila 
addetti producono la Golf, con il 
trasferimento di questa produzio¬ 
ne in un impianto tedesco. 
Secondo la rivista il piano avreb¬ 
be l'appoggio di Christian Wulff, 
il governatore della Bassa Sasso¬ 
nia, il land che, come è noto, è 
l'azionista di maggioranza della 
Volkswagen con quasi il 20 per 
cento del capitale, di Ferdinand 
Piech, presidente del consiglio di 
sorveglianza, e del presidente del¬ 
la Porsche, Wendelin Wiedeking. 
Il gruppo tedesco, che impiega in 
totale 345mila dipendenti, aveva 
annunciato lo scorso febbraio 
20mila tagli nei prossimi tre anni 
per ridurre i costi di produzione. 
L’azienda non ha voluto commen¬ 
tare le indiscrezioni, mentre sono 
previste proteste da parte delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. «Un 
aumento dell'orario di lavoro sen¬ 
za alcun adeguamento salariale 
non lo accetteremo mai», ha detto 
un rappresentante del consiglio di 
fabbrica. 


Rcs, Ira Bpi e Magate accordo più vicino 

Si profila una transazione sul destino delle azioni date in pegno da Ricuoci 


/Milano 


AL TRAGUARDO Si fa più 

vicino l'accordo fra la Magi- 
ste di Stefano Ricucci e la 
Bpi sulla vicenda della quo 

ta del 14,1 % di Rcs data in pegno 
all'istituto di credito lodigiano in 
cambio di un finanziamento di 
oltre 700 milioni di euro. Si pro¬ 
fila quindi una soluzione transat¬ 
tiva fra le parti che eviti l'escus¬ 
sione del pegno da parte dell'isti¬ 
tuto di credito e possibili azioni 
revocatorie. 

I dati presentati dagli advisor di 
Magiste ai rappresentanti della 
Popolare in un incontro - ieri a 
Milano - sulla situazione patri¬ 
moniale del gruppo romano, fan¬ 
no infatti allontanare il rischio di 
fallimento e le conseguenti azio¬ 
ni revocatorie, circostanza che 
avrebbe portato danni anche alla 
banca lodigiana. 

L'incontro di ieri, svolto «in un 


clima positivo» secondo alcune 
fonti ha fatto avanzare decisa¬ 
mente la trattativa «verso una so¬ 
luzione transattiva». 

Subito dopo la pausa di Pasqua, 
forse già martedì, si terrà quindi 
un nuovo incontro per avviare la 
fase conclusiva del negoziato fra 
le parti. 

L'amministratore delegato di 
Bpi Divo Gronchi potrà così, una 
volta trovata la soluzione con la 
Magiste, collocare la quota d'in¬ 
tesa con il patto di via Rizzoli. 
Una vendita che avverrà in parte 


Il pacchetto 
in discussione 
rappresenta il 14,1% 
del capitale 
del gruppo editoriale 


con una cessione diretta a sogget¬ 
ti non ostili al sindacato (i nomi 
circolati sono quelli di Benetton 
e Marzotto) e in parte sul merca¬ 
to attraverso un'obbligazione 
convertibile. La quota sul merca¬ 
to potrebbe inoltre essere, alme¬ 
no in un certa misura, «assorbi¬ 
ta» dalla stessa società editoriale 
attraverso un riacquisto di azioni 
proprie. 

Di certo potenziali acquirenti per 
le azioni Rcs, come hanno sotto- 
lineato più volte i vertici della 
Bpi, non mancano. Quello che 
preme alla Popolare, oltre a di¬ 
sfarsi della partecipazione senza 
strappi con il sindacato della 
Rcs, è rientrare di almeno parte 
delle perdite subite nella vicenda 
(l'ex ad Fiorani aveva concesso il 
finanziamento a Ricucci valutan¬ 
do i titoli Rcs a oltre 5 euro euro) 
e che hanno comportato accanto¬ 
namenti per 150 milioni di euro 
nel bilancio della banca. Le ipo¬ 
tesi parlano ora di una cessione 
della quota a circa 4,8 euro, co¬ 


munque superiore agli attuali 
prezzi di Borsa. 

Per il momento comunque la Po¬ 
polare allontana lo spettro del fal¬ 
limento del gruppo Magiste, cir¬ 
costanza che avrebbe provocato 
danni alla stessa banca, unico de¬ 
bitore insieme al Fisco. I dati pre¬ 
sentati dagli advisor Vitale & As¬ 
sociati e lo studio Ripa di Meana 
e verificati da alcuni professioni¬ 
sti della Bdo (in attesa di quelli 
certificati che saranno predispo¬ 
sti entro il 30 maggio) illustrano 
una situazione patrimoniale net¬ 
ta positiva a fine 2005 che mi¬ 
gliora ulteriormente nella foto¬ 
grafia del gruppo al 10 aprile 
2006. 

Nell'ambito della situazione pa¬ 
trimoniale i dati certificati dalla 
Bdo riguardano tre aree chiave: 
il fondo rischi e oneri, il fondo 
per le imposte e i debiti tributari. 
Dal piano industriale del gruppo 
Magiste 2006-2007, inoltre, la 
banca potrà verificare i flussi pre¬ 
visti per i prossimi mesi. 
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ANNA SPAGGIARI 
DAVOLI 

Tutto di te è straordinariamen¬ 
te indimenticabile. Marina, An¬ 
drea, Simona e Giorgio. 

Roma, 14 aprile 2006 
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Lo slittinista lettone Rubenis, bronzo ai 
Giochi di Torino ha iniziato uno sciopero 
della fame per protesta contro le violazioni 
dei diritti umani in Cina. In particolare per le 
violenze nei confronti dei membri del Falun 
Gong, una setta filosofico-religiosa messa 
fuori legge dal governo asiatico nel ’99 


rotesta 



■ 13,15SkySport3 

Nba, Indiana-Minnesota 

■ 13,40SkySportEx. 

Calcio, Bolton-Chelsea 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Rovigo-Viadana 

■ 15,15 Eurosport 

Ciclismo, Camp, su Pista 

■ 16,00 SkySportEx. 

Calcio, Arsenal-W.Bromw. 

■ 16,10SkySport2 

Volley, Trento-Modena 

■ 18,15 Eurosport 

Tennis, Torneo Wta 


■ 18,30 SkySport2 

Basket, V.Bolog.-C.Bolog. 

■ 20,30 Rai 1 

Rai TG Sport 

■ 21,00 SkySportEx. 

Golf, UsPgaTour 

■ 22,00 SkySport3 

Calcio, Deportivo-Siviglia 

■ 22,30 Rai 2 

La Domenica Sportiva 

■ 22,35 Italia 1 

Controcampo 

■ 0,30SkySport3 

Calcio, Chicago-Columbus 


D Milan infierisce su Mancini: campionato riapro? 

I rossoneri battono un’lnter spenta e contestata dai suoi tifosi: 1 -0. Oggi Cagliari-Juve 


Serie A, 34 a giornata 

Oggi in campo: 
Palermo-Roma 
I viola a Treviso 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

È UNA COLOSSALE DORMITA della dife¬ 
sa interista a consegnare al Milan il derby ano¬ 
malo del venerdì di pasqua. I rossoneri, dopo 
aver comunque disputato una partita migliore 


OLIMPICO All’andata scontri, arresti e polemiche, dopo il saluto romano di Di Canio 

Lazio-Livomo, tra Uefa e rischio ultra 


degli avversari sia dal 
punto di vista dell’in¬ 
tensità che da quello 
tattico, prendono e 

ringraziano. L’uomo della stracitta- 
dina è stato Kaladze, al suo secon¬ 
do gol in campionato. Grazie al suo 
gol hanno messo al sicuro il secon¬ 
do posto e coltivano una piccola 
speranza di riaggancio nei confron¬ 
ti della Juventus, oggi impegnata a 
Cagliari. Sulla squadra di Mancini 
invece è meglio stendere un velo 
pietoso. Se quella di ieri doveva es¬ 
sere la partita della riscossa, allora 
non ci siamo proprio. La sensazio¬ 
ne è che se all’Inter le cose non 
cambieranno radicalmente nei 
prossimi due mesi, a partire dalla 
proprietà, tutto Tambiente è desti¬ 
nato ad avvitarsi su se stesso. 

Ieri la curva è rimasta deserta come 
da promesse. Campeggiava solo 
un enorme striscione, dove normal¬ 
mente sono sistemati quelli degli 
ultra: «Noi oggi non ci siamo, voi 
non ci siete mai stati». Nessuna 
violenza o contestazione verbale, 
ma nessuno può prevedere cosa ac¬ 
cadrà nelle prossime settimane. 
SulTaltra sponda invece è andato 
tutto normalmente, con tanti tifosi 
a sostenere i loro beniamini ed un 
Milan tonico al punto giusto in vi¬ 
sta della sfida di martedì contro il 
Barcellona. Ancelotti, che ha schie¬ 
rato il miglior undici possibile, è 
stato aiutato dal suo collega Manci¬ 
ni, che invece si è presentato con 
4-5-1 inutile per una squadra che 
poteva solo cercare la vittoria. An¬ 
che perché Tunica punta, Adriano, 
ormai è più un caso umano che un 
problema tecnico o tattico. Il brasi¬ 
liano, lento e macchinoso, anche 
questa volta non Tha vista mai. 
Spesso si è lamentato con i compa¬ 


gni perché non gli davano la palla, 
ma visto l’uso che ne ha fatto non 
può certo dare loro torto. Avanti di 
questo passo il problema non sarà 
tanto decidere se venderlo o tener¬ 
lo, ma trovare qualcuno che lo 
compri. 

L’Inter ha prodotto solo venti mi¬ 
nuti, i primi, di calcio accettabile. 
In quello spezzone infatti i neraz¬ 
zurri sembravano più compatti ed 
ordinati rispetto agli avversari. 
Una girata di Stankovic al 13’ fini¬ 
va di poco sopra la traversa e 4 mi¬ 
nuti dopo Dida pasticciava, sempre 
su una conclusione del serbo, co¬ 
stringendo la sua difesa a salvare in 
angolo. Da quel momento è però il 
Milan a prendere il controllo delle 
operazioni. I nerazzurri arretrava¬ 
no sempre di più il proprio baricen¬ 
tro, forse anche a causa dell’uscita, 
al 10’, di Mihajlovic (fastidio mu¬ 
scolare). Nel primo tempo però i 
rossoneri costruivano solo una pal¬ 
la gol con Giardino, che girava so¬ 
pra la traversa da buona posizione. 
Ma era nella ripresa che gli Ance- 
lottiani costruivano la loro vittoria. 
Prima con buone occasioni spreca¬ 
te da Seedorf, Shevchenko e Kakà 
e poi passando al 23’ con Kaladze, 
lasciato solo in mezzo all’area inte¬ 
rista assieme ad altri tre compagni 
di squadra. Più che un fuorigioco 
sbagliato, un suicidio collettivo. A 
quel punto scattano le girandole 
dei cambi. Mancini toglie Cristia¬ 
no Zanetti, il migliore dei suoi cen¬ 
trocampo, e manda dentro Martins 
a far coppia con il fantasma di 
Adriano. Ancelotti invece fa tirare 
il fiato a Pirlo, sostituito dall’ogget¬ 
to misterioso Vogel, e a She¬ 
vchenko, al cui posto entra Rui Co¬ 
sta. Il finale prevederebbe un asse¬ 
dio dell’Inter, ma i nerazzurri si li¬ 
mitano a buttare qualche pallone in 
mezzo, giusto il minimo sindacale. 
Per loro fortuna anche questa sta¬ 
gione sta per finire. 



Cristiano Lucarelli Foto Ansa 


■ di Luca De Carolis 


Una partita che evoca brutti ricor¬ 
di. Oggi Lazio e Livorno si affron¬ 
teranno in una gara che all'andata, 
più che per i fatti tecnici (vinsero i 
toscani per 2 a 1) fece discutere 
per il saluto romano rivolto dal la¬ 
ziale Paolo Di Canio ai suoi tifosi. 
Un gesto con cui T attaccante, fa¬ 
scista dichiarato, replicò ai tanti 
cori della curva livornese, schiera¬ 
ta a sinistra. Il braccio teso valse a 
Di Canio un turno di squalifica e 
10.000 euro di multa, per le prote¬ 
ste di molti tifosi della Lazio e del¬ 
la società, che denunciò le forti in¬ 
timidazioni subite prima della ga¬ 
ra (l’autobus della squadra venne 
colpito da un razzo). La vicenda 


ebbe grande risalto anche sulla 
stampa straniera e finì addirittura 
in Parlamento. Quattro mesi e tan¬ 
te polemiche dopo, le due squadre 
si ritroveranno in un Olimpico 
blindato dalle forze dell'ordine. Il 
timore di incidenti tra i tifosi della 
curva laziale, notoriamente di de¬ 
stra, e i sostenitori toscani (ne arri¬ 
veranno circa 300) è forte. Anche 
perché lo scorso anno sono avve¬ 
nuti numerosi scontri tra i suppor- 
ter livornesi e le forze dell’ordine. 
Fatti che hanno sollevato polemi¬ 
che sul trattamento che la polizia 
ha riservato ai tifosi ospiti. 
Concreta anche la possibilità che 
Di Canio, il protagonista più atte¬ 


so, salti la gara. Il giocatore ha una 
lesione al bicipite femorale sini¬ 
stro e in settimana non si è mai al¬ 
lenato con i compagni. «Paolo sta 
meglio, ma decideremo solo do¬ 
mani se impiegarlo o meno» ha 
spiegato ieri l'allenatore laziale 
Delio Rossi, che al posto di Di Ca¬ 
nio potrebbe inserire Pandev. Il 
tecnico non vuole sentire parlare 
di partita a sfondo politico: «Que¬ 
sta sarà una gara importante per la 
classifica, perché mancano cin¬ 
que giornate alla fine, e non per al¬ 
tri motivi. La tensione va sempre 
tenuta alta ma io non voglio dare a 
questo match contenuti che non si¬ 
ano esclusivamente tecnici». Re¬ 
torico invece l'allenatore del Li¬ 
vorno, Carlo Mazzone: «Sarà un 
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L'esultanza dei giocatori del Milan 
dopo il gol realizzato 
da Kaladze 

Foto di Daniele La Monaca/Reuters 


gara da uomini veri e non da ra¬ 
gazzini». Il tecnico spera che, do¬ 
po sei sconfitte consecutive, l'im¬ 
pegno contro la Lazio possa scuo¬ 
tere una squadra che è la sbiadita 
copia di quella della gestione Do- 
nadoni. Un cambio di rotta è atte¬ 
so anche dai tifosi, che ieri hanno 
lanciato un chiaro messaggio ai 
giocatori amaranto: «Quella con¬ 
tro la Lazio è una partita speciale e 
ci aspettiamo un sussulto d'orgo¬ 
glio». Gran parte delle speranze 
dei sostenitori toscani è riposta 
nel centravanti Cristiano Lucarel¬ 
li, bandiera del club che spesso fe¬ 
steggiava i gol mostrando il pu¬ 
gno chiuso. 

Un gesto che oggi farà meglio a 
non ripetere. 



IL PERSONAGGIO Soltanto un succedersi di situazioni pensate per essere comiche. Ma che non fanno ridere nessuno 


L’acqua e l’uccellino di Alex. Questioni di immagine 


M di Pippo Russo 


Ma chi è il consigliere d’imma¬ 
gine di Alex Del Piero, quello 
che gli consiglia di cimentarsi 
negli spot dell ’acqua minerale? 
E chi è il “creativo ” che partori¬ 
sce quelle situazioni e ne scrive i 
testi? Vorremmo delle risposte 
a questi interrogativi, perché or¬ 
mai il lo spot seriale di cui è pro¬ 
tagonista il capitano biancone¬ 
ro sta andando al di là del bene 
e del male. 

Oltre il demenziale, che declina¬ 
to nel giusto modo è genere con 
una sua dignità intellettuale. E 
oltre il trash, che per essere tale 
deve elevarsi di qualche ottava 
oltre le pretese di calligrafia e 


toccare le sponde del politica- 
mente scorretto. 

E invece, per Alex e la sua alle¬ 
gra banda di bevitori d’acqua 
minerale, nulla di tutto ciò. Sol¬ 
tanto un agghiacciante succe¬ 
dersi di situazioni pensate per 
essere comiche e invece non fan¬ 
no ridere nessuno, e una seque¬ 
la di figure che richiama alla 
mente il titolo di una rubrica 
ospitata dal compianto 
“Cuore”: “Vergogniamociper 
loro ”. 

Si partì col passerotto che vol¬ 
teggiava attorno alla tavola di 
Alex, e immediatamente presero 
a sprecarsi le ironie sull Uccelli¬ 


no di Del Pie¬ 
ro. Qualcuno 
si spinse oltre, 
affermando 
che se il passe¬ 
rotto avesse be¬ 
vuto l ’acqua di 
Alex avrebbe 
rischiato di tra¬ 
sformarsi in 
uno sparviero. 
Ma questa è un ’altra storia. Poi 
entrò in scena Cristina Chiabot¬ 
to, l’ex miss Italia. Quella che 
parla un italiano da diploma di 
dizione acquisito per corrispon¬ 
denza ( ( Bé-vvoh Roh-kké-ttah e 
mi dè-pùh-roh ’), e recita con la 
scioltezza di un tombino di ghi¬ 
sa. Fra i due, scene memorabili: 


un aereo perso, un ’artefatta an¬ 
tipatia (‘dià-moh-cih d-hél 
lé-ih), una camera d’albergo 
singola che ovviamente i due 
non possono dividere. E sai che 
notte di sfrenata lussuria sareb¬ 
be sortita, a giudicare dall ’ero¬ 
tismo che i due sprigionano... A 
gravitare intorno a loro, sempre 
Vuccellino - per il quale Alex 
chiede una gabbietta al came¬ 
riere del ristorante, giusto per 
rafforzare l ’antierotica sublimi- 
nalità che pervade l ’intero spot 
seriale - e il tormentone sull ’ac¬ 
qua che “fa fare molta 
plìn-plìn ”. E si arriva all ’ultima 
versione. Un convento, una ta¬ 
volata di suore. Niente uccelli¬ 
no, ga va sans dire. Poi la pro¬ 


spettiva di passare la notte ‘in 
cella ’. E alla fine di tutto, la suo¬ 
ra che fa capolino da sotto la te¬ 
lecamera per dire ‘plìn-plìn’. 

A questo punto, potremmo pre¬ 
vedere la prossima puntata. Nel 
convento fa irruzione padre Fe¬ 
dele. Che prende sottobraccio 
la Cristina e se la porta in cella 
a fare ripasso di dizione. Alex 
resta con la sua bottiglia d’ac¬ 
qua minerale, e se la rigira dub¬ 
biosamente fra le mani. «Noi 
della nazionale facciamo molta 
plìn-plìn». Scortati dall uccelli¬ 
no, arrivano gli ispettori del¬ 
l’antidoping, e subito Giraudo 
parla di gogna mediatica. Se¬ 
gue... 

surreality shiw@y ahoo. it 





Formula 1 

Schumacher: «Risolti i problemi della macchina» 

«Nei test di Vallelunga e poi qui a Montmelò - spiega il tedesco - 
abbiamo migliorato su tutto. A Imola saremo protagonisti». 

Ciclismo 

Mondiali pista, Carrara oro nella corsa a punti 

Vera Carrara è riuscita nell'impresa di difendere il titolo iridato 
della corsa a punti conquistata un anno fa a Los Angeles. 

Diritti Tv 

Il Messina trova l’accordo con Mediaset 

Isiciliani hanno raggiunto l'intesa fino al 2008, per la trasmissione 
delle partite su Dt, via cavo, Adsl e Dvbh per la tv mobile. 

Tennis 

A Valencia, Volandri e Seppi eliminati ai quarti 

Il toscano è stato battuto dallo spagnolo Almagro 6-4 6-1 ; Andre¬ 
as Seppi si è arreso al francese Simon 7-6 (2) 7-6 (4). 
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Barry Bonds, mai dire doping 

La stella del baseball Usa incriminato per falsa testimonianza nel caso Balco 


■ di Massimo Franchi 


IL TERREMOTO Balco non smette di travol¬ 
gere lo sport a stelle e strisce. SeTim Montgo¬ 
mery ha dovuto ritirarsi, se Marion Jones de¬ 
ve ancora riprendersi, ora tocca a Barry Bon¬ 


ds rimanere fra le ma¬ 
cerie. Il terzo battitore 
di tutti i tempi sarà in¬ 
criminato per falsa 

testimonianza. Per dare un termi¬ 
ne di paragone è come se un Inza- 
ghi o un Del Piero venissero trova¬ 
ti dopati e mentissero davanti al 
Parlamento. Così funziona dall’al¬ 
tra parte dell’oceano. Un’inchie¬ 
sta portata avanti anche dal Con¬ 
gresso senza guardare in faccia a 
nessuno che partendo dal laborato¬ 
rio e l’azienda di integratori creata 
dall’ex musicista Victor Balco 
(l’uomo dallo slogan «imbroglia o 
perdi») è arrivata a una ventina di 
stelle delle Major League di base¬ 
ball, dell’Nfl di football e ai più fa¬ 
mosi mostri sacri delle piste d’atle¬ 
tica. Agli atleti che avessero am¬ 
messo l’uso di prodotti dopanti e 
che denunciassero Conte e la sua 
banda (tutti condannati con pene 
severe), il Congresso promise 
l’immunità. Così in tanti, da Tim 
Montgomery ad una decine di stel¬ 
le del diamante, ammisero le loro 
colpe e ne uscirono distrutti ma 
puliti. Il più famoso, quello che si 
vanta «di guadagnare 17 milioni 
di dollari l’anno», che fino a 35 an¬ 
ni «era un giocatore normale e sen¬ 
za tanti muscoli», che spiega il suo 


exploit nei fuoricampo parlando 
«qualcosa di divino», ha però sem¬ 
pre negato di sapere che le medici¬ 
ne della Balco fossero doping. Per 
Barry Bonds si trattava «solo di in¬ 
tegratori alimentari e di un balsa¬ 
mo per le artriti». Il 41 enne dei 
San Francisco Giants che è in lotta 
per superare Babe Ruth e Hank 
Aaron (suo il record con 756 ho- 
memn) il 4 dicembre 2003 ha spie¬ 
gato sotto giuramento «ho giocato 
18 anni con male alle ginocchia e 
operazioni, normale che prendessi 
prodotti contro l’artrite», «poi 
quando mi accorsi che le ginoc¬ 
chia non miglioravano capì che 
dal balsamo dava poco aiuto», «i 
prodotti me li dava il mio personal 
trainer Greg Anderson, un mio 
amico fin dall’infanzia di cui mi fi¬ 
do ciecamente», «non so perché la 
Balco facesse test per misurarmi il 
livello di testosterone», «mi attac¬ 
cano per colpire un bersaglio gros¬ 
so e farsi pubblicità». Dichiarazio¬ 
ni che non possono essere accetta- 

Davanti al Congresso 
disse di assumere 
prodotti per l’artrite 
Altri testimoni: «Era 
lui a darci il doping» 



Barry Bonds in una azione di gioco Foto di Ben Margot/ Ap 


te se tutti gli altri testimoni dicono 
il contrario. A partire da Gary 
Sheffield dei New York Yankees 
che, sempre sotto giuramento, ha 
detto: «Era Bonds e non Anderson 
a fornire i prodotti della Balco, era 
lui a proporli e lui a darmeli». 
Prima della notizia che una giuria 
federale potrebbe incriminarlo 
(Luke Macaulay, portavoce della 
procura di San Francisco, ha spie¬ 


gato di non poter né smentire né 
confermare la notizia) Barry Bon¬ 
ds aveva già perso l’amore dei tifo¬ 
si. Il 4 aprile scorso si è aperto il 
campionato Mlb e i San Francisco 
Giants erano a San Diego. Prima 
di uscire sconfitto Bonds ha rice¬ 
vuto in dono dalle tribune una si¬ 
ringa. Il messaggio è chiaro. E se 
non lo fosse sono arrivati gli stri¬ 
scioni (ben poco usati negli Sta¬ 


tes) "Chi bara non vince mai" e 
"Corri, Barry, corri", alla Forrest 
Gump. «Se questo è ciò che vo¬ 
gliono, ovvero coprirsi di ridicolo, 
allora facciano pure. Tutto questo 
non ha minimamente a che fare 
con me», ha commentato Bonds. 
Ma il suo castello incantato sta 
crollando. E non solo Bonds, ma 
tutto lo sport professionista ameri¬ 
cano sta tremando. 



Gianluca Cherubini durante una partita contro la Sanbenedettese Foto Ansa 

Ore di angoscia 
per Cherubini 

Il calciatore, colpito da emorrargia 
cerebrale, è in coma farmacologico 

■ di Franco Patrizi 


SI È ACCASCIATO MENTRE GIOCAVA. Ora, Gianluca 
Cherubini, giocatore del Giulianova (CI), è ricoverato al¬ 
l’ospedale per un’emorragia cerebrale che ha interessato 
l’emisfero sinistro del cervello. La situazione, secondo i me¬ 
dici di Teramo che lo stanno curando, è grave ma stazionaria. Durante la 
partita di campionato contro il Novara, Cherubini ha avuto un arresto car¬ 
diocircolatorio di quasi quattro minuti, prima di essere rianimato dai medi¬ 
ci sociali delle due squadre. La diagnosi sull’emorragia è risultata da due 
esami tomografici, il primo condotto a Giulianova ed il secondo a Teramo. 
Nella nottata di giovedì il 32enne centrale difensivo del Giulianova è stato 
sottoposto ad un drenaggio che, secondo i neurochirurghi teramani, sareb¬ 
be utile a tenere sotto controllo la pressione endocranica. Nel commentare 
la condizione attuale del giocatore, il presidente del Giulianova, Sandro 
Quartiglia, ha confermato che il quadro clinico è stazionario, ma ha soste¬ 
nuto anche che «il fatto che sia passata una mezza giornata è un elemento 
che dobbiamo accogliere come positivo». «Ho visto come il personale del¬ 
la Croce Rossa prima e quello dell’ospedale dopo sono intervenuti bene - 
ha riferito Quartiglia - Gianluca è in mani esperte e preparate nel reparto di 
rianimazione, centro di eccellenza sanitaria, e questo ci fa ben sperare per il 
futuro del nostro giocatore». «Faccio una carezza di cuore a Gianluca spe¬ 
rando che vinca questa partita difficile e che tomi con noi perché ne abbia¬ 
mo bisogno»: questo l'augurio per Chembini formulato da Quartiglia corso 
all'ospedale, così come l'allenatore Francesco Giorgini e l'intera squadra. 



Slobodari Milosevic è morto Pii marzo scorso nel carcere di Sheveriingeri, la morie l'ha 
sottratto alla sentenza con cui il tribuna c internazionale dcil'Aja avrebbe dovuto con¬ 
cludere il processo avviato quattro anni fa contro di lui. Da quel giorno misteri e le pole¬ 
miche si sono infittiti, Milosevic non aveva mai riconosciuto la legittimità della Corte c 
ancora meno Mira Markovic, sua moglie. 

In questa intervista la vedova dell'ex presidente ripercorre la più recente storia 
dei Balcani dal punto di vista di chi è stato sconfitto senza per questo aver cambiato 
idea. Ricca di retroscena inediti sui rappo'Ti bst Ovest e le vicende politiche jugoslave, 
la narrazione ripercorre/jo anni di sodalizio personale e politico offrendo un contribu¬ 
to prezioso a un dibattito che la morte di Milosevic non ha chiuso. 


Giuseppe Zaccaria 

"La mia vita con Milosevic" 

Memorie di una strega rossa 

Intervista a Mira Markovic, vedova dell'ex presidente serbo 


in edicola euro 5,90 + prezzo del giornale 
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I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


18 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 15 aprile 2006 



Gli onorevoli 

Film che è la storia di alcuni 
candidati trombati alle elezioni. 
Memorabile la campagna di 
Antonio La Trippa (Totò), 
monarchico che cerca in tutti i 
modi di ottenere i voti al suo paese 
natale. Tra gli altri politici Franca 
Valeri (che perde le elezioni ma 
trova marito), Gino Cervi 
(trascinato nel ridicolo dal figlio), 
Peppino De Filippo (che finisce in 
tv tra le ballerine) e Aroldo Tieri. 

17.15 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Sergio Corbucci 
Italia 1963 


Non siamo angeli 

Nel 1935 tre detenuti evadono in 
modo rocambolesco da un orribile 
carcere al confine americano¬ 
canadese. Due di loro, Jim (Sean 
Penn) e Ned (Robert De Niro) 
sono inoffensivi tanto che vengono 
scambiati per due sacerdoti attesi 
da tempo in una piccola comunità 
per la festa della Madonna... 
Remake delfomonimo film di 
Michael Curtiz del 1955 con 
Humphrey Bogart. 

21.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Neil Jordan 
Usa 1989 


Gaia. Il pianeta che vive 

Ultimo appuntamento con questa 
edizione della rubrica di 
divulgazione scientifica di Rai Tre. 
In questa puntata, grazie alla 
computer grafica, Mario Tozzi, a 
bordo di un’automobile, 
attraverserà il tanto discusso ponte 
sullo stretto. Un’imponente 
struttura lunga circa tre chilometri 
dai costi faraonici. Ma come sarà 
realizzata, quali sono i reali costi 
per l’ambiente, ed è davvero 
necessario costruirla? 

20.30 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Mario Tozzi 


Fuori Orario 

Nella consueta notte di cinema del 
programma curato da Enrico 
Ghezzi, avremmo la possibilità di 
assistere ad alcune opere sul 
paesaggio urbano. Si comincia con 
“Notizie da casa”, in prima visione 
tv, ispirato alla regista, Chantal 
Ackerman, dai quadri del pittore 
Edward Hopper. Si prosegue, poi, 
con “L’imperatore di Roma” di 
Nico D’Alessandria, che narra le 
deambulazioni di un giovane 
drogato per le strade indifferenti 
di Roma. 

01.00 RAI TRE. RUBRICA. 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 S.O.S.TENIBILITÀ. 

06.15 RIRIDIAMO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 CARTONI ANIMATI 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Situation Comedy 

Varietà. AM’interno: 

Documentario. “Australia”. 

Videoframmenti 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

—METEO. 

06.45 SABATO, DOMENICA 

07.00-08.00-09.00-10.00 

2 a parte 

06.50 NONNO FELICE. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Telegiornale 

Previsioni del tempo 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

TG 2 MATTINA. Telegiornale; 

07.30 TV TALK. Talk show. 

Situation Comedy 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

—OROSCOPO. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Conduce Massimo Bernardini 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.40 ORIENT EXPRESS. 

Rubrica. Conduce 

Rubrica di astrologia 

Corrado Tedeschi. Con Vira 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

09.00 BEAR NELLA GRANDE 

Rubrica 

Reportage 

Alberto Brandi. Con Federica 

07.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Carbone, Stefano Ziantoni 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

CASA BLU. Pupazzi animati 

07.30 MURDER CALL. Telefilm 

09.20 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 

Fontana, Maurizio Mosca. 

Telefilm. Con John Astin 

09.30 CONCERTO PER 

Rubrica 

09.30 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

08.30 HUNTER. Telefilm 

Conduce Silvia Toffanin. A cura 

Regia di Andrea Sanna 

08.30 GLI EROI DI HOGAN. 

LA VITA NASCENTE. Musicale 

11.15 MEZZOGIORNO 

FANTAB0SC0. Rubrica. 

09.30 IL COMMISSARIO 

di Fabrizio Pasquero (replica) 

13.50 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Telefilm. Con Bob Crane 

10.20 APRIRAI. Rubrica. 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

All’interno: PLONSTERS. 

CORDIER - ELEZIONI. 

10.00 CARA INSOPPORTABILE 

Rubrica 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Silvia Negri 

Conducono Tiberio Timperi, 

Pupazzi animati 

Film Tv (Francia, 2001). Con 

TESS. Film (USA, 1994). 

14.30 TRE MINUTI CON 

A cura di Alain Elkann 

10.30 APPUNTAMENTO 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

Pierre Mondy, Bruno Madinier 

Con Shirley MacLaine, Nicolas 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.35 L’INCREDIBILE 

AL CINEMA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Cage. Regia di Hugh Wilson. 

14.35 KARATÉ KID II. 

FURTO DI MR. GIRASOLE. 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

AH’interno: TGCOM 

Film (USA, 1985). 

Film (USA, 1968). 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 QUELLI CHE... ASPETTANO. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

METEO 5 

Con Pat (Noriyuki) Morita, 

Con Dick Van Dyke. 

Rubrica 

Varietà. Conduce Simona 

12.00 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.55 GRANDE FRATELLO. 

Ralph Macchio. 

Regia di Jerry Paris 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Ventura 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

14.00 APPUNTAMENTO CON 

Reai Tv 

Regia di John G. Avildsen 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Gioco. Conduce Antonella 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

LA STORIA. Documentario. 

12.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

17.00 DOMENICA STADIO. 

“Steele away with me” 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 

Varietà. Conduce Simona 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

Con Alessandro Cecchi Paone 

“Riassunto”. 

Rubrica. Conduce Mino Taveri. 

2 a parte. Con Pierce Brosnan 

Moroni 

Ventura. Con Gene Gnocchi, 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

15.30 CHARLIE’S ANGELS. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Con Elisa Triani, Mikaela 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

Massimo Caputi 

Rubrica 

Telefilm 

13.40 IL MAMMO. 

Calcagno 

13.05 DUE SOUTH - DUE 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

17.25 SERENO VARIABILE. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

16.20 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Situation Comedy. 

18.00 ASPETTANDO MR. BEAN. 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica 

Rubrica. Conducono Osvaldo 

14.20 TG 3. Telegiornale 

A cura di Paolo Piccioli 

“Ti ho fatto la festa!”. Con Enzo 

Comiche 

Telefilm. “La partita di basket”. 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

Bevilacqua, Monica Rubele 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

16.50 IL VIAGGIATORE. 

lacchetti, Natalia Estrada 

18.10 MR. BEAN. Comiche. 

Con Paul Gross 

Telefilm 

18.00 ROBIN HOOD. Rubrica. 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

Documentario. 

14.10 LA FATTORIA. Reai Tv 

“Mr. Bean gioco a golf”. 

14.05 LA PIÙ GRANDE 

15.55 ITALIA CHE VAL Rubrica 

Conduce Elenoire Casalegno. 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

Con Ella Kanninen, 

16.05 IL CLUB DELLE PRIME 

Con Rowan Atkinson 2 a parte 

STORIA MAI RACCONTATA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Con Marco De Luca 

All’interno: PALLAVOLO. 

Matteo Mazzocchi 

MOGLI. Film (USA, 1996). 

18.25 TRE MINUTI CON 

Film (USA, 1965). 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Campionato italiano. 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Con Goldie Flawn, Bette Midler. 

MEDIASHOPPING. 

Con Max Von Sydow. 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.35 RAGAZZI C’È V0YAGER!. 

Semifinale femminile 

Conduce Tessa Gelisio. 

Regia di Hugh Wilson. 

Televendita 

Regia di George Stevens 

17.45 PASSAGGIO 

Rubrica. “Fai la tua domanda”. 

17.15 GLI ONOREVOLI. Film 

Con Folco Quilici 

All’interno: TGCOM / METEO 5 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.05 POLLICE DA SCASSO. 

A NORD OVEST. Rubrica. 

Conduce Roberto Giacobbo. 

(Italia, 1963). Con Totò, Gino 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.00 SERIE A-IL GRANDE 

Telegiornale 

Film (USA, 1978). 

Conduce Alberto Angela 

Con Georgia Luzi, Marina Leoni 

Cervi. Regia di Sergio Corbucci 

19.35 TV MODA. Rubrica. 

CALCIO. Rubrica 

19.00 MAI DIRE G. Show. 

Con Peter Falk. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Conduce Jo Squillo 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

Con la Gialappa’s Band 

Regia di William Friedkin 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 SISKA. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS LOADING 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 GAIA - IL PIANETA 

21.00 LAW&ORDER: UNITÀ 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.10 LOVE BUGS 2 

20.30 1 MIGLIORI NANI 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 C0LD CASE-DELITTI 

CHE VIVE. Rubrica di scienza. 

SPECIALE. Telefilm. “Scelta” 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

20.30 BABY BIRBA - UN GIORNO 

DELLA NOSTRA VITA. 

21.00 AMORE. Varietà. 

IRRISOLTI. Telefilm. “La prima 

Conduce Mario Tozzi 

“Indagine su uno psicopatico” 

21.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 

IN LIBERTÀ. Film commedia 

Situation Comedy. Regia di 

Conduce Raffaella Carrà. 

generazione” - “Patto di sangue”. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

“L’iniziazione”. Con Chris Meloni, 

“In diretta dal Marocco”. 

(USA, 1994). Con Joe 

Daniele Cipri, Franco Maresco 

Regia di Sergio Japino 

Con Kathryn Morris, John Finn 

23.25 UN GIORNO IN PRETURA 

Mariska Hargitay 

Conduce Barbara D’Urso. 

Mantegna, Joe Pantoliano. 

21.00 NON SIAMO ANGELI. Film 

23.50 TG 1. Telegiornale 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 

00.20 TG 3. Telegiornale 

23.50 KOSMOS - UN MONDO 

Con Francesco Salvi 

Regia di Patrick Read Johnson 

(USA, 1989). Con Robert De 

23.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Rubrica di sport 

00.35 TG 3 SABATO NOTTE 

DI NOTIZIE. Attualità 

00.20 TERRA! Rubrica 

22.35 CONTROCAMPO. Rubrica 

Niro. Regia di Neil Jordan 

00.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

01.00 TG 2. Telegiornale 

01.00 FUORI ORARIO. COSE 

00.35 GLORY - UOMINI 

01.25 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.50 STUDIO SPORT. News 

23.00 COSÌ È LA VITA. Documenti 

00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

01.20 PALCOSCENICO PRESENTA: 

(MAI) VISTE. All’interno: 

DI GLORIA. Film (USA, 1989). 

02.05 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.20 FUORI CAMPO. Rubrica 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

00.50 SE NON CI FOSSIMO NOI 

“Lo scemo del villaggio globa¬ 

01.05 NOTIZIE DA CASA. 

Con Matthew Broderick. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.10 MARATONA: “UNA NOTTE 

00.20 1 MIGLIORI NANI DELLA 

DONNE. Film (USA, 1943). Con 

le”. Teatro Con Max Giusti 

Film (Francia/USA, 1970) 

All’interno: TG 4 RASSEGNA 

Tg Satirico (replica) 

DA FAVOLA”. All’interno: 

NOSTRA VITA. Sitcom, (replica) 

Olivia De Havilland, Sonny Tufts 

02.35 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

02.30 L’IMPERATORE DI ROMA. 

STAMPA. Rubrica 

02.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

IL PRINCIPE DELLE FAVOLE. 

00.50 HALIFAX. Telefilm 

02.15 GESÙ DI NAZARETH. 

Rubrica, (replica) 

Film (Italia, 1987). Con Gerardo 

03.10 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

“Riassunto”, (replica) 

Film Tv (USA, 2000). Con 

02.40 CNN NEWS. 

Miniserie 

02.50 IL CAFFÈ. Talk show 

Sperandini, Giuseppe Amodio 

Show 

04.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

Mili Avital, Jason Scott Lee 

Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 BANCO PAZ. 

Film. Con Alicia Silverstone. 
Regia di Gavin Grazer 

15.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.15 DRUMUNE. 

Film. Con Nick Cannon. 

Regia di Charles Stone III 

18.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.35 CRIMEN PERFECTO. 

Film. Con Guillermo Toledo. 
Regia di Alex de la Iglesia 

20.25 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY? Rubrica di cinema 

21.00 LA FORESTA DEI PUGNA¬ 
LI VOLANTI. Film (Cina, 

2004). Con Takeshi Kaneshiro. 
Regia di Zhang Yimou 
23.05 SC00BY-D00 2: MOSTRI 
SCATENATI. Film (USA, 2004). 
Con Freddie Prinze Jr. 

Regia di Raja Gosnell 
00.40 CANOVA PRESENTA 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 AMANDA. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Kieran 
Culkin. Regia di Bobby Roth 

16.10 IL TESORO DELL’AMAZ- 
Z0NIA. Film azione (USA, 
2003). Con The Rock (Dwayne 
Johnson). Regia di Peter Berg 
17.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.35 WHITE OLEANDER. 

Film. Con Michelle Pfeiffer. 
Regia di Peter Kosminsky 
20.25 IDENTIKIT. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 UNA SCATENATA 
DOZZINA. Film commedia 
(USA, 2004). Con Steve 
Martin. Regia di Shawn Levy 
22.45 TERRA DI CONFINE. 

Film. Con Kevin Costner. 

Regia di Kevin Costner 
01.05 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY? Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 L’IMPERATORE 
E L’ASSASSINO. Film. Con 
Gong Li. Regia di Chen Kaige 

16.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.00 INTERMISSION. 

Film. Con Colin Farrell. 

Regia di John Crowley 

18.50 SPECIALE: BUON COM¬ 
PLEANNO CLAUDIA. Rubrica 

19.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.35 MISS JULIE. 

Film. Con Saffron Burrows. 
Regia di Mike Figgis 
21.20 CANOVA PRESENTA 
21.30 ASSASSINATION TANGO. 
Film. Con Robert Duvall. 

Regia di Robert Duvall 

23.25 UNA CASA ALLA FINE 
DEL MONDO. Film drammati¬ 
co (USA, 2004). Con Colin 
Farrell. Regia di Michael Mayer 

01.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 I GEMELLI CRAMP 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

17.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.15 LEONE IL CANE FIFONE 

18.45 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.10 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.50 PET ALIEN. Cartoni 

21.15 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 

21.50 HECT0R POLPETTA. 

Cartoni 

22.25 FR0G. Cartoni 

23.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

23.25 SCEMO E PIÙ SCEMO. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 FAMIGLIA REALE. Doc. 
14.00 DECESSI E MALATTIE 
REALI. Documentario 
15.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario 
16.00 SCIENZA 0 FANTASCIEN¬ 
ZA?. Documentario 
17.00 VA’ E COMBATTI. 
Documentario 

18.00 SUPER SUPER MOTO. 

Documentario 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
20.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Documentario 

21.00 RAGAZZE PILOTA. 

Documentario 

22.00 SPECIALE AMERICAN 
CHOPPER - IL MEGLIO DI... 
AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

24.00 SESSO SENSO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 TV DIARI. 

Reai Tv (replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata alla video¬ 
grafia di Madonna” 2 a parte 
15.00 PLAY.IT WEEKEND. 
Musicale. Conducono Luca 
Abbrescia, Yan Agusto 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 

18.30 MODELAND. 

Show. Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

19.30 TV DIARI. Reai Tv. 

“Il meglio della settimana” 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: condizioni di cielo velato sulle regioni di nord est e 
parzialmente nuvoloso sulle regioni di nord ovest. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso o velato. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso con temporanei addensamenti 
più consistenti sul nord est. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso o 
temporaneamente nuvoloso per nubi medio alte, senza 
precipitazioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso. 



Situazione: l'alta pressione presente sul Mediterraneo 
centrale mantiene condizioni di tempo sostanzialmente stabile su 
tutta l'Italia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30- 11.00 - 11.30- 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.49 - 17.00 - 
18.50 - 19.00 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.10 N0NS0L0VERDE 
06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.03 RADI0EUR0PA QUIZ 

11.48 BREAK. 

A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.54 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 
14.50 TUTTO IL CALCIO 

MINUTO PER MINUTO 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 POSTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, 

Simona Marchini 

10.00 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti, 

Gaetano Gennai 

11.00 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Ceresa 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 


13.38 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque e Beatrice Parisi. 
Regia di Sergio Fedele 

14.30 CATERSP0RT 
17.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile 
18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSP0RT 
22.35 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE. Con Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE. Con Aura 
D’Angelo e Toni Sangiuliano. 

Regia di Alfredo Morabito. 

A cura di Cinzia Bellumori 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

A cura di Roberto Buttinelli, 

Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 

09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 

Con Enzo Bianchi 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

MOLTI SOGNI PER LE STRADE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

18.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 

19.00 IL CARTELLONE 
23.20 VERSO GERUSALEMME 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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garro 


FORZA ITALIA INSISTE: «SCAPARRO SI SCUSI 
E LA REGIONE AIUTERÀ LA BIENNALE TEATRO» 

A Forza Italia proprio non ci riescono, ad ammettere che un regista in 
veste di libero cittadino, Maurizio Scaparro, partecipi a manifestazioni 
pubbliche di critica al governo (sui tagli alla cultura) quando ha un 
incarico istituzionale (guida la Biennale Teatro 2006). Il concetto è: se 
contribuisco a pagare il tuo lavoro, devi tacere. Tocca tornare sulla 
vicenda del presidente della Regione Veneto Galan che taglia il 
finanziamento regionale alla rassegna teatrale perché il regista aveva 
presenziato un appuntamento pre-elettorale sui tagli 
organizzato dai Ds a Milano. Infatti i tanto liberali 
azzurri rincarano l’attacco. Franco Miracco, nel cda 
della Biennale per la Regione, invoca «il rispetto delle 



regole» ma saprà perdonare dietro debito mea culpa: «Se Scaparro avrà 
il buon gusto di riconoscere l’errore dal presidente della Regione ci sarà 
la dovuta attenzione per la ripresa di un dialogo». Riceve mano forte 
dalla portavoce di Fi Elisabetta Gardini: «l’autonomia dellalla 
Biennale non può essere coinvolta in vicende elettorali», dice, e avvisa 
il che lo ha nominato anche Miracco, quindi non sia irriconoscente. 
Invece l’Agis, associazione dello spettacolo non di sinistra, si dichara 
«preoccupata» per la rappresaglia e fa sommessamente notare: 

«Quanto sostenuto da Scaparro è ciò che l'Agis e numerosi politici, a 
partire dal ministro Buttiglione, denunciano da tempo». Consoliamoci 
con Giulietti dei Ds: «Dall'editto bulgaro di Berlusconi al più 
casereccio editto Veneto» ironizza. E promette: è finito il tempo di 
simili «vendette decise da Berlusconi e dai suoi imitatori». Oggi, se non 
andiamo errati, è un altro giorno {nellafoto: Scaparro). Stefano Miliani 


L’ATTRICE Strehler, Visconti, 
Scola, Ronconi: tra set e palchi, 
Ottavia Piccolo ha attraversato 
la storia dello spettacolo in que¬ 
sta Italia. E non solo: ha militato 
nella campagna che ha ridotto 
Berlusconi a un «ex», forte di un 
sorriso che porta fortuna 

M diToniJop 



ifficile scordare quel sorriso di bimba felice che in 
una foto divenuta famosa mostra il giornale del de¬ 
monio, l’Unità. A dispetto degli anatemi dell’allora 
presidente del Consiglio e del disprezzo di una clas¬ 
se dirigente che ora tramonta ma allora, solo qualche 
settimana fa, faceva tremare l’Italia. Ve lo ricorda¬ 
te? Era il sorriso di Ottavia Piccolo, una donna che 
ha attraversato la storia del cinema, del teatro e della 
tv di questo paese. Scusate: Ottavia più che donna è 
una ragazza, se è vero che niente come il sorriso dice 



IDEE Pioggia di adesioni a Rai2 

Ciampi for president? 
Facciamo la Franca 


L’IDEA È GENIALE e provocatoria, ma anche 
affettuosamente goliarda, e ha già mobilitato il 
popolo delle e-mail e degli sms: la signora Fran¬ 
ca Ciampi alla presidenza della Repubblica, 
quale successore del marito Carlo Azeglio. Per¬ 
ché no? L'idea è saltata fuori da una telefonata 
fatta da un trio di donne di un'agenzia di viaggio 
di Padova alla trasmissione Caterpillar , in onda 
su RadioDueRai dal lunedì al venerdì dalle 18. 
Le tre signore hanno lanciato l'ipotesi di avere 
«Donna Franca» quale capo di Stato per una se¬ 
rie di motivi fondati (finalmente una donna, ri¬ 
soluta, attenta, preparata) che i due conduttori 
del programma, Massimo Cirri e Filippo Soli¬ 
bello, hanno subito saputo leggere anche in altro 
modo: nessun trasloco dal Colle, carta intestata 
ancora valida per metà così come i timbri... 

Così è nata la campagna «Facciamo(la) Franca» 
che in realtà era stata anticipata da Barbara Pa- 
lombelli nella sua trasmissione 28 minuti sem¬ 
pre su RadioDueRai. Cirri e Solibello hanno 
quindi reso l'onore delle armi alla giornalista 
che, in collegamento, ha ribadito la sua stima 
per i coniugi Ciampi raccontandone anche l'arri¬ 
vo al Quirinale con la signora Franca che chiede 
di abbassare il riscaldamento troppo alto e mag¬ 
giore pulizia nei saloni polverosi. Un tratto del¬ 
lo stile di una signora che moltissimi ascoltatori 
della radio vorrebbero lì. Anche perché ci sareb¬ 
be ancora Carlo Azeglio Ciampi (che Caterpil¬ 
lar nuo\q «santo subito») a vegliare sul Colle. 

Roberto Mori 



chi siamo e quanto la vita sia forte dentro di noi. 

Quindi, una domanda politica: ma quanto ti 
piace ridere? Ho sfogliato una quantità di 
foto anche molto vecchie che ti riprendono 
sul palco come sul set e non è che stai 
sempre 11 a ridere, ma quando ridi par che 
ringrazi qualcuno o qualcosa di averti 
permesso di ridere... 

È vero, mi piace molto. Mi pare che sia la sola chiave 
per rendere accettabile una realtà spesso troppo brut¬ 
ta. Corrisponde alla mia voglia di cose nuove, alla 
mia capacità di emozionarmi. Sono felice quando 

«Non capisco quelli 
secondo i quali l’Italia 
sarebbe spaccata 
Succede ogni volta che 
si vota. Allora niente 
più elezioni: tutti uniti» 

scopro in una situazione il lato padradossale. Rido 
delle parole, dei giochi di parole. Il mio Rossoni - il 
suo compagno ndr - me ne inventa di pazzeschi, è 
per quello che sto bene con lui, mi fa ridere. 

Tanto per ridere: come la vedi che si è 
vinto e abbiamo ridotto una quantità di 
prepotenti a essere sì e no un mazzo di 
«ex»? 

Che gioia grande. Che sofferenza e che gioia, anche 
aver vinto in questi termini così succinti. Cosa vuoi 
che ti dica? Io mi fido di quel diesel di Prodi, altro 
che “curato”; è uno che va avanti e voglio vedere chi 
lo ferma. Tra l’altro, questa volta lo scenario è molto 
più fragile e trasparente: difficile che si muova fo¬ 
glia senza che si veda la manina che la sposta... Poi 
mi dispiace per come è stato trattato Giuseppe Giu¬ 
lietti, è uno bravo e prezioso, non capisco perché si 
faccia così fatica a farlo entrare in Parlamento... 
Sempre stata così appassionata in 
politica? 

Ma...no. Una volta ero una pischella, poi è passata, 
ho visto e capito. Che la politica è una cosa seria e 
bella, che parla di noi, insomma importante. Mai sta¬ 
ta iscritta a nessun partito ma mi sento di sinistra, vi¬ 
cina ai Ds da cittadina che vigila... 

Di sinistra sì, ma ti ricordo vicina al Psi di 


Bettino Craxi... 

Come no, non rinnego niente. Io ci credevo, allora, 
loro meno, anzi mi sono sentita tradita a un certo 
punto. Non me ne sono accorta subito. Mi pareva 
che molte persone fossero intellettualmente degne 
di fiducia, che stessero da questa parte, come Mar¬ 
telli ad esempio. Invece niente: tradita. Per un po’ 
sono rimasta zitta, triste e zitta, poi mi sono guardata 
attorno e ho visto che c’era tanta altra gente come 
me che condivideva le mie ansie, la mia cultura di 
vita. Adesso ci sono quelli che dicono: tutto sbaglia¬ 
to il male detto di Craxi, bisogna rivalutarlo. Mah! 
Non ci credo. 

Molti osservatori hanno pianto lacrime 
amare sullo spettacolo offerto da questa 
“Italia spaccata” dalle elezioni... 

Sono d’accordo: ed è sempre la stessa storia, e cioè 
ogni volta che si vota l’Italia si spacca come una me¬ 
la, un po’ più in qua o un po’ più in là. Uno spettaco¬ 
lo indegno: siccome sono proprio le elezioni che 
provocano questo brutto spettacolo propongo - ride, 
ndr - di abolire le elezioni. Del resto, mi basta, per 
capire come sia spaccato questo paese, leggere quel 
che ha detto il presidente della Regione Veneto, Ga- 


■ di Gabriella Gallozzi 


C urioso sarà verificare se otterrà il finan¬ 
ziamento pubblico richiesto come opera 
prima. E già perché si tratta proprio di un 
film su Berlusconi, anzi sulla morte, più o me¬ 
no, del nostro ex premier causata da un inciden- 
te(?)stradale. Questo è il clou di Ho ammazzato 
Berlusconi , film di esordio della coppia di regi¬ 
sti aostani Gianluca Rossi e Daniele Giometto, 
finito di girare ieri a Roma per l’indipendente 
Collepardo film. Ma anche in attesa di ricevere 
il «sostegno» dello Stato, come risulta dall’elen¬ 
co delle domande presentate al dipartimento ci¬ 
nema del Ministero ancora nello scorso genna¬ 
io, in piena era Berlusconi, quindi con una buo¬ 
na carica di ottimismo da parte di autori e pro¬ 
duttori. 

Al momento, però, la «notizia», diciamo così, è 


lan, del povero Scaparro “colpevole” di aver parteci¬ 
pato a un dibattito contro i tagli allo spettacolo in 
campagna elettorale: lo ha censurato e gli ha tolto i 
fondi della regione per gestire il Teatro della Bienna¬ 
le. Ma che vuol dire? Ma chi sono questi? Io non cre¬ 
do di essere più intelligente di chi non la pensa come 
me, so di essere semplicemente diversa. Ma questo 
comportamento risponde a una logica aliena, stupi¬ 
da. Forse sono io che non capisco... 

Torna sulla scena: è abbastanza 
impressionante vedere con quanti registi 
“decisivi” hai lavorato, da quando avevi 

«Che vuol dire “non c’è 
solo Moretti”? Una 
affermazione stupidina 
fatta da qualche mio 
collega. Quel suo film 
è davvero forte» 


la scena dell’incidente in cui il nostro ex pre¬ 
mier perde la vita. Grazie a gli effetti speciali del 
veterano Sergio Stivaletti, ecco Berlusconi in¬ 
tento ad attraversare la strada durante una notte 
scura e piovosa quando, complice evidentemen¬ 
te il maltempo, una macchina lo travolge. È 
l’auto del protagonista, Matteo (Alberto Bo- 

Una commedia che si 
tramuta in noir dove 
l’ex premier muore 
«Non è su Berlusconi 
ma è sul potere» 
avvertono i registi 


dieci anni, sia per il cinema che a teatro. 

Ne ricordo alcuni: Visconti, Scola, Magni, 
Germi, Bolognini, Samperi e ancora, sul 
palco, Strehler, Ronconi, Cobelli, Castri, lo 
stesso Visconti. Che vuol dire? 

Vuol dire che ho avuto culo. Al massimo un po’ di 
fiuto. Pensare che vengo da una famiglia lontana dal 
teatro, mio padre carabiniere, mia madre casalinga. 
Fi ringrazio per avermi insegnato che una cosa non 
si fa soprattutto per i soldi. Infatti, non sono ricca ma 
vivo bene. 

E ti diverti. Ma non mi dire che è andata 
liscia con gente come Visconti... 

Fa prima volta, nel “Gattopardo”, io ero piccolina e 
lui un giorno mi ha travolta con una sequenza di pa¬ 
rolacce da mozzare il fiato solo perché mi ero mossa 
a destra invece che a sinistra. Ma non me la sono 
presa. Invece, con Strehler, nelle “Baruffe Chiozzot- 
te”, avevo la febbre ogni giorno: paura, come a scuo¬ 
la. Fa parte del gioco questa concentrazione, è utile e 
non lascia tracce negative. 

Senti: ti ricordo in un film poco 
frequentato ma notevole di Samperi, “Una 
anguilla da trecento milioni”, con quel 


gnanni), ancora sconvolto dall’abbandono della 
sua bella: una accesa militante di sinistra che, 
saputo di avere un compagno elettore di Silvio, 
lo pianta in tronco. Siamo nel 2001, pochi giorni 
dopo le elezioni politiche. Ma, incredibile desti¬ 
no, la ragazza appena uscita di casa resta secca, 
colpita da un pezzo di un aereo staccatosi in vo¬ 
lo. Disperato, il protagonista inizia a girare per 
Roma in auto finché non «abbatte» il premier. 
Facendo così venire in mente la barzelletta che 
proprio Berlusconi si divertiva a raccontare un 
po’ di tempo fa, sostituendosi al magico nonno 
«abbattuto a mezzanotte» perché non si decide¬ 
va a morire. Dal momento dell’investimento, 
assicurano i registi, il racconto prende la strada 
del «noir», alternando colpi di scena a momenti 
grotteschi. «Il finale sarà una sorpresa», spiega 
all’Ansa Gianluca Rossi, 33 anni, al suo primo 
lungometraggio. «E per il momento non voglia- 


mattacchione di Lino Toffolo. Tu eri bella 
da infarto... 

E chisseloricorda quel film. Dici che era bello? Non 
lo vedo da allora. Non sai quanto ci siamo divertiti: 
io era una fighetta, è vero, non male. Facevamo l’al¬ 
ba in un hotel di Caorle aperto, d’inverno, solo per 
noi. Dormivamo un’ora e tornavamo disfatti sul 
set... 

E adesso? A proposito, hai visto il film di 
Moretti? 

Ovvio che sì, forte e intenso, più in pace con se stes¬ 
so, più generoso. Non ha più paura di mostrare le sue 
debolezze. Quando sento, invece, altri miei colleghi 
dire “non c’è solo Moretti” mi incazzo: che stupidi- 
ni, cosa vuol dire quella frase? 

Si chiude di rigore con la domanda su: che 
stai preparando adesso? 

Un giovane autore, Stefano Massini, ha steso per me 
un testo che metterò in scena a novembre. Con la re¬ 
gia di Sergio Fantoni, e al mio fianco Stefano Piccar- 
di e Enzo Curcurù. S’intitola “Processo a Dio” e af¬ 
fronta il tema della Shoah e più in generale della vio¬ 
lenza. Il cinema? Tante attrici, pochi moli. Speria¬ 
mo bene, vorrei essere diretta da... 


mo rivelarlo, anche per mantenere una certa su- 
spence. Infatti il film non è una riflessione su 
Silvio Berlusconi, semmai una commedia 
“noir” sul potere». 

Iniziato a girare a metà marzo, Ho ammazzato 
Berlusconi è stato realizzato «a basso, anzi bas¬ 
sissimo costo - spiega ancora Rossi - e ora siamo 
curiosi di passare al montaggio e alla produzio¬ 
ne per vedere il risultato finale di tanti sforzi. 
Siamo alla ricerca della distribuzione e speria¬ 
mo di poter partecipare ai festival, sia in Italia 
sia all' estero. E' uscita nelle sale, se tutto fila li¬ 
scio, dovrebbe avvenire non prima dell'autun¬ 
no». Oltre ad Alberto Bognanni, nel cast ci sono 
Andrea Roncato, Sabrina Paravicini e poi Paolo 
Baroni, uno dei gemelli di Sapore di sale , che 
interpreta Cesare Previti, e Riccardo Cavallo 
nei panni di Giuliano Ferrara. Per Silvio Berlu¬ 
sconi, invece, è bastato un effetto speciale. 


CINEMA Finite le riprese di «Ho ammazzato Berlusconi», debutto dei registi Gianluca Rossi e Daniele Giometto ambientato nel 2001 

C’è Berlusconi investito con l’auto: il film chiede il contributo statale 
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La tivù fa «Glob»: è bello ridere 



Bertolino 


L’OPERA Debutta oggi a Norimberga 

Siamo tutti «Prospero» 
con la musica 
di Luca Lombardi 


COMICI Su Raitre è 
ripartito «Glob, l’osce¬ 
no del villaggio»: Ber¬ 
tolino ci mostra una 
realtà politico televisi¬ 
va che ha dell’incredi¬ 
bile, ha Ghezzi e Ser¬ 
ra come ottimi e ironi¬ 
ci alleati, diverte con 
intelligenza 

■ di Roberto Brunelli 



grana gli occhi, Bertolino, e fa una 
smorfia. Ogni tanto gongola, bal¬ 
zellando qua e là. E alto, quasi 
biondo, e ci sono ragazze che so¬ 
stengono che sia pure bello. Ad al¬ 
tri sembra un grande pupazzone a 
molla. Nonostante ciò Enrico Ber¬ 
tolino è uno dei pochi «inventori» 
di tv, in un’Italia televisiva comple¬ 
tamente «formattizzata», ossia fat¬ 
ta di roba tutta uguale che copia al¬ 
tra roba uguale. Si era intuito che 
qualcosa di raro s’era mosso nel 
piccolo schermo già quando face¬ 
va, nel buio più buio dell’era berlu- 
sconizzata, Bulldozer , raro lampo 
d’intelligenza comica e televisiva, 
una trasmissione le cui invenzioni 
ancora vagano in altri segmenti di 
etere (per esempio l’operaio comu¬ 
nista Vito, ex compagno di scuola 
di Silvio e, per quanto sia incredibi¬ 
le a dirsi, la supersventola venezue¬ 


lana Aida Yespica, nata televisiva¬ 
mente parlando proprio nell’arena 
di Bulldozer , poi riciclata all 'Isola 
dei famosi e successivamente al 

La lista politica 
con orsetto dal 
pugno alzato 
e la «Inchiappa 
Assicurazioni» 
È tutto vero 


Bagaglino). E l’ha capito persino 
l’Ulivo, che ha chiamato Bertolino 
sul palco a a fare da cerimoniere 
della chiusura di campagna eletto¬ 
rale (e lui, di rimando, dice: «C’è 
solo da sperare che non chiedano ai 
comici di fare il governo... io mi le¬ 
vo»). 

E così, in vista di altri climi, le pro¬ 
ve tecniche di televisione intelli¬ 
gente continuano. Per la precisione 
su Raitre, il mercoledì, a partire 
dalle 23.30, dove è partita la nuova 
serie di Glob, Vosceno del villag¬ 
gio , viaggio razionalmente surrea¬ 
le nel mondo della comunicazione 


televisiva e, perciostesso, politica. 
L’altra sera, per esempio, c’era la 
fedelissima Debora Villa a mo¬ 
strarci il rapporto della Cdl con le 
quote rosa, con una foto della can¬ 
didata forzista Mara Carfagna, su¬ 
permodella scelta da Berlusconi 
perché è «stra-or-di-na-ria!», qui 
beccata in una foto in cui succhia 
un limone... E c’era un Michele 
Serra commentatore di incredibili 
simboli di liste politiche realmente 
esistenti, come la «Ambienta-li- 
sta», rappresentata da una sorta di 
orsetto con il pugnetto alzato. Poi 
Bertolino ti mette davanti un’altra 


bellezza da calendario, la bionda 
Federica Fontana (forse è un mago 
Bertolino: anche lei è intelligen¬ 
te!), insieme alla quale squaderna 
ironicamente svariati giornali, tra 
cui - e ringraziamo - l’Unità, il Cor¬ 
riere e Libero («leggere Libero è 
come curare un alcolista con la 
grappa»), seguita, senza snobismo, 
da un professore di linguistica che 
ti mostra quanto siano più austeri i 
quotidiani dei paesi dove i giornali 
si leggono davvero. 

Bertolino è spalla, capocomico, 
frontman, ma soprattutto uomo 
sensato con un fortissimo senso 
della semantica (che, se la capisci, 
ti restituisce la vera surrealtà del¬ 
l’esistenza), che con scioltezza sci¬ 
vola dal cartello (vero) «Inchiappa 
Assicurazioni» a Enrico Ghezzi, 
maestro di Blob , di cui Glob è rico¬ 
noscente figlioccio. Compare ap¬ 
punto Ghezzi e, come sua abitudi¬ 
ne, subito scompare coperto da uno 
schermo bianco e attacca a cantare 
«quando sei qui cone me, questa 
stanza non ha più pareti ma... albe¬ 
ri», giù giù fino alla fine dell’indi¬ 
menticabile capolavoro di Gino Pa¬ 
oli. Rinfrancante dadaismo televisi¬ 
vo, che non è solo nella genialità di 
Ghezzi e di Bertolino, sta anche 
nelle cose, come nella contrapposi¬ 
zione (molto «blobbistica» pure 
questa) delle facce, delle parole e 
delle espressioni di Berlusconi e 
Prodi durante i duelli-tv della più 
faticosa campagna elettorale della 
patria storia. 

Il programma è 
figlio di «Blob» 
Bertolino gioca 
con scioltezza 
e scherza anche 
su l’Unità 


■ di Erasmo Valente 


S iamo alla terza opera di 
Luca Lombardi (Roma 
1965), nostro illustre 
compositore - tra i maggiori che 
abbia oggi il mondo della musi¬ 
ca - del quale il Teatro di No¬ 
rimberga rappresenterà, oggi, 
la «prima» assoluta di Prospe¬ 
ro, melodramma ricavato dalla 
Tempesta di Shakesperare. È 
una commissione del teatro sud¬ 
detto, che solennizza così i suoi 
cento anni di vita. 

È stata l’occasione, per Lom¬ 
bardi - e ci teniamo a sottoline¬ 
arlo subito - per consolidare, in 
una intensa trilogia, il suo impe¬ 
gno musicale e civile. Una trilo¬ 
gia - diciamo - puntata sul sem¬ 
pre irrompente rapporto tra il 
potere e la libertà dell’artista. 
Faust, un travestimento - sua 
prima opera - su testo di Edoar¬ 
do Sanguineti, si rappresentò a 
Basilea nel dicembre 1991. Nel- 
Fagosto del 2000, a Lipsia, eb¬ 
be successo l’opera Dmitri, os¬ 
sia l ’artista e il potere, incentra¬ 
ta sulla figura di Sciostakovic 
(intervengono sulla scena Le¬ 
nin, Stalin, la famiglia di Dmi¬ 
tri, e c’è anche un’apparizione 
di Bach). 

Le drammatiche vicende in¬ 
combenti sulle due prime ope¬ 
re, punteggiano ora questo Pro¬ 
spero (protagonista dell’ultimo 
dramma di Shakespeare), in cui 
gli abusi del potere si sciolgono 
in una prospettiva di pace tra gli 
uomini e di reciproca compren¬ 
sione, nella quale Shakespeare 
conclude la sua straordinaria an¬ 
sia d’una società rispettosa del¬ 


la sacra e libera vita dell’uomo. 
Caliban dirà a Prospero un «sì, 
mi hai insegnato a parlare e ora 
posso maledirti», ma è sempre 
profondamente emozionante il 
grande, fraterno abbraccio in 
cui Shakespeare stringe qui il 
mondo. 

Un’opera, quindi, che Lombar¬ 
di rivolge a tutta l’umanità, co¬ 
me sembra confermato anche 
dalla «curiosa» stesura del li¬ 
bretto (Lombardi stesso ha col¬ 
laborato con lo scrittore e poeta 
Friedrich Christian Delius) che 
racconta la vicenda in quattro 
lingue: inglese, tedesco, italia¬ 
no e napoletano. Le attese sono 
intense. La Germania ha dedica¬ 
to a Luca Lombardi, negli scor¬ 
si mesi, un ciclo di cinque con¬ 
certi, a Miinster e un festival di 
due settimane, a Gòrlitz. 

Oggi, la «prima» del Prospero 
sarà preceduta da un convegno 
su Lombardi e dalla presenta¬ 
zione di un suo nuovo libro 
(Musica e Società). Un prelu¬ 
dio - diremmo - alla profonda ri¬ 
flessione musicale su quanto ci 
circonda e sui grandi sentimenti 
della vita: amore, odio, saggez¬ 
za che palpitano scespiriana- 
mente nell’opera. Tutto il mon¬ 
do è scena, e tutti gli uomini, 
semplici attori, entrano ed esco¬ 
no. Ma Prospero perdona, prote¬ 
so ad una continuazione della 
vita. 

Dopo la «prima», l’opera si re¬ 
plica il 20, 26 e 30 aprile, il 9 e 
27 maggio e ancora il 9 giugno. 
C’è da sperare che, in diretta o 
in differita, la novità - edita, pe¬ 
raltro, da Rai Trade - possa es¬ 
sere ascoltata per radio. 



Il modo migliore per dirvi grazie 
è darvi qualcosa che prima non c’era. 


UNIPOL 

BANCA 

Prima di tutto, tu 


, 




Srande 


Il conto che porta nuovi vantaggi e convenienza a te che sei in pensione. 


Hai lavorato tanto, hai superato molte difficoltà, hai 
dato il tuo contributo alla costruzione della nostra 
società. Per noi di Unipol Banca sei una persona 


grande. A te, che sei già grande, vogliamo dare il 
nostro meglio. GiàGrande, il conto senza spese 
fisse, con operazioni illimitate e gratuite e un 


conveniente tasso di interesse sui depositi 
GiàGrande. Dedicato a te. 

www.unipolbanca.it 
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ORIZZONTI 


INTERVISTA A YAN LIANKE 

Per vent’anni «scrittore del¬ 
l’Esercito di Liberazione» della 
Repubblica Popolare, nel 2005 
ha pubblicato il romanzo icono¬ 
clasta «Servire il popolo». La 
censura cinese l’ha bandito. 
Ora esce da noi 

■ di Maria Serena Palieri 


Primo, servire il sesso 
L’eros ai tempi di Mao 



in nome di quest’ubbidienza che Liu Lian - as¬ 
sente il comandante per un mese - gli impone 
di vederla nuda in camera da letto e lo seduce. 
La passione che scoppia è irrefrenabile e ico¬ 
noclasta: come due parrocchiani che si ecciti¬ 
no a fare sesso in sacrestia, i due amanti s’ac¬ 
coppiano in una casa costellata di effìgi e detti 
di Mao Zedong, e, man mano che l’eros s’in¬ 
tiepidisce lo rinfocolano facendo a pezzi busti 
e quadri del Presidente e accoppiandosi su ma¬ 
cerie e vetri rotti. Servire il popolo (Einaudi 
Stile libero, nella bella e vivace traduzione di 
Patrizia Liberati) è un romanzo che Yan 
Lianke, nato nel 1958, dal 1978 al 2004 nel¬ 
l’Esercito di Liberazione della Repubblica Po¬ 
polare, ha pubblicato in Cina nel 2005, per ve¬ 
derselo censurare subito dopo. Un fiore singo¬ 
lare venuto alla luce in un paese che, anche dal 
punto di vista editoriale, vive una realtà con¬ 
traddittoria: sono settecento milioni i conna¬ 
zionali di Yan Lianke che leggono almeno un 
libro al mese, dagli anni ‘90 anche il mercato 
cinese si è aperto ai «giga-libri» occidentali 
(Harry Potter ha venduto sette milioni di co¬ 
pie) e importa all’incirca diecimila titoli stra¬ 
nieri l’anno; però tutte e 568 le case editrici ci¬ 
nesi sono controllate dallo Stato. Dunque, dal¬ 
la censura. Da Pechino, via e-mail, Yan 
Lianke ha risposto ad alcune nostre domande. 
L’ironia è, tra gli abiti mentali, uno dei più dif¬ 
ficili da comunicare tra culture diverse. Noi 
non possiamo dire se, mentre ci risponde via 
e-mail, sul viso dell’autore del dissacrante Ser¬ 
vire il popolo affiori un sorriso auto-ironico. 
Però, a tratti, dal tono delle risposte così ci 
sembra. 

Lei ha esordito come «scrittore 
dell’Esercito». In cosa consiste questa 
professione? 

«Gli scrittori dell’Esercito oltre a produrre let¬ 
teratura sono dei militari. Anzi, per essere esat¬ 
ti, siamo anzitutto uomini d’arme. A uno scrit¬ 
tore d’esercito vengono commissionate opere 
in elogio del partito, della madre patria, del 
mestiere del soldato. Io non ho svolto il mio 
compito molto bene, non sono stato né un bra¬ 
vo soldato né un buon scrittore d’Esercito. A 
volte ho la sensazione di aver voltato le spalle 
al mondo che mi ha allevato per più di vent’an¬ 
ni. Ora che ho lasciato quella vita, quando ci 
penso, mi sento a disagio, è come se dovessi 
loro delle scuse». 

In «Servire il popolo» lei dà una 
rappresentazione paradossale e comica 
dell’ubbidienza militare. Dietro il suo 
racconto c’è una storia realmente 
accaduta? 


Lui è un soldato, lei 
la moglie del comandante 
La loro passione 
si alimenta facendo 
in pezzi busti e sentenze 
del Grande Timoniere 


«La storia non tratta di persone realmente esi¬ 
stenti né di fatti veramente accaduti. Come 
scrittore so molto bene che invenzione e im¬ 
maginazione sono la base e il contenuto della 
creazione letteraria. Però il racconto è stato 
ispirato dalle esperienze di vita vissuta come 
militare». 

La critica italiana ha evocato il nome di 
Boccaccio. Conosce l’autore del 
«Decamerone»? 

«Da piccolo ho letto le sue opere, ma le ho qua¬ 
si completamente dimenticate». 

Nel suo libro si respira un’aria di parodia. 
Qual è il genere narrativo cinese che 
satireggia? 

«I critici cinesi hanno parlato di “paradosso 
rosso”: trovano che il racconto abbia un forte 
sapore satirico. Alcuni definiscono le mie ope¬ 
re “surrealismo dell’assurdo”, io penso che in¬ 
vece sia puro realismo, vita vera». 

Wu Dawang, soldato di campagna, aspira a 
diventare soldato di città. Tra campagna e 
città il salto di classe è enorme. E 



Mao in uno dei celebri multipli di Andy Warhol 


Cina, altre novità in libreria 


Arriva anche in Italia la poderosa biografia che la cinese Jung Chang, già autrice del 
libro-testimonianza Cigni selvatici, in coppia con Jon Halliday, ricercatore dell’università di 
Londra, ha dedicato al «Grande Timoniere»: Mao. La storia sconosciuta (Longanesi, euro 22,60 
pp. 960) promette una rilettura spietata della vita e dell’avventura politica del fondatore della 
Repubblica Popolare. D’altronde, già in Cigni selvatici Jung Chang accendeva un faro di luce 
bruta sulla Rivoluzione Culturale. 

Il sangue della Cina, invece, è il reportage che Pierre Haski, già corrispondente da Pechino e oggi 
vicedirettore di Libération, con il fotografo Betrand Meunier ha realizzato sul contagio da Hiv dei 
contadini dell’Henan, un’epidemia negata dal potere politico. È il tema cui Yan Lianke, come 
spiega nell’intervista in questa pagina, ha dedicato da parte sua il suo nuovo romanzo. In Italia II 
sangue della Cina (Sperling & Kupfer, pp.169, euro 15), appare con una prefazione di Giovanni 
De Mauro. 


nell’esercito vige una gerarchia durissima. 
L’egualitarismo della Rivoluzione Culturale 
celava caste e carrierismo? 

«Quando scrivo, il mio unico scopo è raccon¬ 
tare una storia che sia bella da ascoltare e da 
leggere, non voglio in alcun modo influenzare 
o pedagogizzare il mio lettore. La letteratura 
cinese predilige la riservatezza dei sentimenti, 
ha un carattere implicito, e nella mia creazione 

10 perseguo la molteplicità di significato. Il 
messaggio può soltanto essere compreso, non 
trasmesso a parole». 

La censura ufficialmente è entrata in 
azione non pervia dei busti di Mao che i due 
amanti frantumano per terra, ma per il 
tasso «pornografico» del romanzo. È 
credibile? L’erotismo non ha, 
classicamente, un posto importante nella 
letteratura cinese? 

«La Cina oggi è un paese abbastanza aperto, le 
descrizioni sessuali nella letteratura non sono 
più tabù. Ma è anche un paese in via di svilup¬ 
po e questo sviluppo prevede un cambiamento 
del modo di vedere la letteratura e della tolle¬ 
ranza nei suoi confronti. Il racconto è stato 
censurato, probabilmente, anche perché man¬ 
cava di rispetto al grande leader Mao Zedong e 
travisava il significato del precetto “Servire il 
popolo”. Io sono uno scrittore molto timido e 
privo di fegato. Una decina di anni fa, quando 

11 mio precedente romanzo II tramonto estivo è 
stato messo sotto accusa e ho dovuto scrivere 
un’autocritica, ho a lungo sofferto di insonnia. 
Se avessi saputo che le descrizioni di sesso qui 
erano troppo frequenti o che il racconto man¬ 
cava di rispetto al nostro leader o ai dettami del 
partito, non l’avrei scritto. Dopo che Servire il 
popolo è stato censurato, lo scorso anno, men¬ 
tre scrivevo II sogno di Dingzhuang , che tratta 
del problema dell’Aids, sono stato assalito dai 
dubbi, ho pensato e ripensato a ogni particola¬ 
re, a ogni aspetto della trama. Però il romanzo, 


appena uscito, quest’anno, è stato lo stesso 
bloccato. Questo dimostra che continuo a non 
conoscere a sufficienza le meccaniche dei cen¬ 
sori. In effetti nella letteratura classica cinese 
l’erotismo ha un ruolo molto importante, sen¬ 
za l’erotismo non esisterebbero romanzi come 

Nel suo nuovo romanzo 
Lianke racconta la tragedia 
del contagio da Aids 
tra i contadini dell’Henan 
Anch’esso è stato 
bandito nel suo paese 

Il sogno della camera rossa e Jinpingmei. In 
questi romanzi il sesso costituisce parte inte¬ 
grante della struttura interna della trama, solo 
che nel Sogno della camera rossa i riferimenti 
sono velati, mentre in Jinpingmei sono esplici¬ 
ti. È come se affermassero che il sesso e l’amo¬ 
re sono divisi soltanto da un foglio di carta, il 
sesso è amore e l’amore è sesso. Sesso e amore 
sono temi a cui il genere umano ha da sempre 
prestato profonda attenzione, per questo, an¬ 
che in fùturo, continuerò a descriverli». 

Quali sono i filoni della narrativa cinese 
attuale che considera più interessanti? 
«Amo molti scrittori moderni cinesi e le loro 
opere: Il supplizio del legno di sandalo di Mo 
Yan, Eterno rimpianto di Wang Anyi, L'albero 
senza vento di Li Rui, Il dizionario di Ma Qiao 
di Han Shaogong, La favola di settembre di 
Zhang Wei, Vivere di Yu Hua, Tiantan e io di 
Shi Tiesheng, In pienafioritura di Lin Bai come 
Parole mielate del giovane scrittore di Li Er». 

E gli autori stranieri che preferisce? 

«In Cina non esistono scrittori che non conosco¬ 


no la letteratura straniera. All’inizio mi piaceva¬ 
no i russi Puskin, Tolstoi, i giapponesi Kawaba- 
ta Yasunari, Tokuda Shusei e gli europei del 
XIX secolo, poi Dostoievskj, Faulkner, Hemin¬ 
gway, Kafka e i latinoamericani Gabriel Garcia 
Marquez, Juan Rulfo e Borges. Ho amato pro¬ 
fondamente l’italiano Calvino, le sue opere e 
quelle di Kafka, con modalità diverse, raggiun¬ 
gono gli stessi splendidi risultati. Ora continuo a 
portare un grande rispetto per questi scrittori, 
ma non sono innamorato delle loro opere come 
un tempo. Leggerli non mi suggerisce più nuovi 
spunti estetici». 

Uno dei grandi problemi in discussione in 
Cina oggi è quello dei diritti d’autore. Uno 
scrittore può vivere del proprio lavoro? 

«Sono rari gli scrittori che riescono a farlo. An¬ 
che se la Cina è un paese popoloso, la percentua¬ 
le delle persone che leggono è ancora bassa, la 
massa non ha soldi a sufficienza per acquistare 
libri, e il mercato editoriale è fortemente inqui¬ 
nato dalla pirateria, il guadagno non è garantito. 
Io, nel 2004, lasciato l’esercito, sono entrato nel¬ 
l’Associazione degli Scrittori e ora sono uno 
scrittore professionista». 

Il suo nuovo romanzo, «Il sogno di 
Dingzhuang», racconta dunque lo scandalo 
del sangue infetto scoppiato nella sua 
regione di nascita, l’Henan? 

«Sì. Nel 1996 il problema dell’Aids è esploso in 
Cina come una bomba atomica. La zona più col¬ 
pita è stata quella della piana centrale, la stessa 
su cui, dall’antichità, si sono abbattuti innume¬ 
revoli disastri naturali. Come nei “tre anni di ca¬ 
tastrofi naturali”, tra il 1959 e il 1962, quando 
morì di fame un numero di persone ancora im¬ 
precisato. Né sappiamo se di catastrofi naturali 
si trattò o se contribuì il fattore umano. Uno 
scrittore non ha l’obbligo di analizzare queste 
questioni. Ma una grave carestia non è soltanto 
un problema dello Henan, è un problema dell’in¬ 
tero Paese. Vite umane si sono spente, una ad 
una, villaggio su villaggio, il racconto di ciò che 
quelle persone hanno provato di fronte alla fa¬ 
me e alla morte, le loro strategie di sopravviven¬ 
za, il loro mondo interiore, sono cose che la let¬ 
teratura avrebbe dovuto investigare e trascrive¬ 
re. A distanza di decine di anni, l’Aids, come le 
carestie di allora, si è impadronito della Cina. E 
questo è un problema che, in più, fa parte di una 
tragedia che l’intera umanità sta affrontando. 
Ogni scrittore ha l’obbligo di lasciare a coloro 
che verranno dopo di lui un piccolo qualcosa, 
perché sappiano come queste persone si sono 
ammalate, hanno affrontato la malattia, la morte 
o la sopravvivenza, cosa pensavano della vita e 
del mondo. Nel 1996, perciò, mi sono messo in 
contatto con un’anziana donna, Gao Yaojie, 
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Arrivano i Cinesi, 
arrivano nuotando... 
dice Ruggero Orlando 
che domani sono qui 


Bruno Lauzi 


il Grillo Parlante 


Silvano Agosti 


Il trionfo 
di Schizzetto 


chizzetto», così chiamato 
JJ perché, a qualsiasi ora del giorno 

W KJ o della notte, a chiunque gli 
chiede: «Che ti prendi. Vuoi bere qualcosa?», 
lui da una vita risponde: «Uno schizzo de 
bionda» (intendendo la birra). Schizzetto, 
detto «l’antiquario», è talmente curvo su se 
stesso che, quando tira il suo carretto pieno di 
strane cianfrusaglie, letteralmente sparisce 
alla vista e il carrettino sembra muoversi da 
solo. Sono entrato in confidenza con lui e, 
dopo circa tre anni di saluti e battute, posso 
finalmente varcare lo spazio inviolato dei suoi 
segreti. Si tratta del fatto che il padre di 
Schizzetto faceva il manovale e, nei primi anni 
del secolo scorso partecipava allo scavo delle 
fondamenta di quello che più tardi sarebbe 
diventato il Cinema Teatro Smeraldo. Una 
sera il manovale, nonché padre legittimo di 
Schizzetto, pare si sia attardato a scavare e la 
pala abbia cozzato contro il coperchio di una 
cassa di ferro, sepolta chissà da quando e, 
forzata con il piccone l’apertura del coperchio, 
si sia trovato di fronte a un tesoro. Montagnole 
di diamanti, mazzi annodati di collane, 
monete d’oro e perfino una corona. «Ngegnè, 
venga a vede». Il padre di Schizzetto chiama 
l’ingegnere capocantiere che sta per 
andarsene e dice «Guardi che ben di dio ho 
trovato». L’ingegnere si avvicina. «Dove, 
dove?». Finge di non vedere, l’ingegnere. Poi 
con una picconata elimina il manovale, 
trafuga il tesoro e fugge in America, dove 
diventa proprietario di un’intera strada di New 
York con tanto di grattacieli, negozi e tutto il 
resto. Nessuno ha mai voluto credere alle 
fantasie di Schizzetto, ma ultimamente, le 
mspe che lavorano alla nuova Metropolitana, 
hanno scavato una voragine proprio di fronte 
all’ex Cinema Teatro Smeraldo, ora sede di un 
gigantesco Bingo. «Peccato che abbiano 
chiuso il cinema Smeraldo», gli dico. 
Schizzetto sostiene che proprio vicino alle 
fondamenta si è trovato un teschio. Con mani 
tremanti me lo mostra spostando una vecchia 
coperta del carrettino. Poi chiede di tradurgli 
in inglese queste poche righe e aiutarlo a 
spedirle in America con il teschio del padre. 
«Al presidente degli Stati Uniti.Chiedo 
giustizia sul fatto che chi ha ucciso mio padre 
l’ha fatto per rubargli il tesoro, trovato mentre 
scavava da muratore. Si tratta dell’ingegner 
Fomovi, proprietario di un’intera via di Nuova 
York. Attendo notizie, ma soprattutto 
giustizia. In fede, Schizzetto. Si gira 
furbescamente a controllare che nessuno stia 
ascoltando e sussurra. «Poi se va bene lo 
riapriamo noi il Cinema Smeraldo». 

silvanoagosti@tiscali. it 


“paladina del popolo nella lotta contro l’Aids in 
Cina”. Mi raccontò questa storia sconvolgente: 
quando i contadini vendevano il sangue, veniva¬ 
no raggiunti nei campi dove lavoravano dai 
mercanti, che usavano buste truccate, li pagava¬ 
no per mezzo litro di sangue, ma ne prelevavano 
600-700 cc.. Ai contadini girava la testa, e a quel 
punto, come racconto nel mio romanzo, i mer¬ 
canti li scuotevano, gambe in alto e testa in giù, 
in modo che potessero tornare subito a lavorare. 
Ero a casa di Gao Yaojie e, ascoltate queste sto¬ 
rie, ho provato un dolore che è impossibile de¬ 
scrivere. Per questo ho deciso di scrivere II so¬ 
gno di Dingzhuang. Peccato che il mio libro sia 
già stato criticato dalle autorità che ne hanno 
proibito la vendita e la ristampa». 

Dagli orrori veri agli orrori inventati. Il 
nostro presidente del Consiglio, per 
attaccare i «comunisti», ha affermato che ai 
tempi del Grande Balzo in avanti i cinesi 
usavano bambini bolliti per concimare i 
campi. Ne è nato, tra Italia e Cina, un 
incidente diplomatico. Yan Lianke ha 
cognizione di questi fatti? 

«Non ho mai sentito parlare di casi del genere». 













































Collezioni 




Oggi lo stile è tutto, 
all'interno 
come all'esterno 
della casa. 
Lasciatelo dire a 
FOPPAPEDRETTI, 
che ha fatto 
di qualità e bellezza 
i cardini della sua 
ispirazione, 
per arredare con 
materiali pregiati 
e design raffinato 
i vostri spazi. 
Un'eleganza 
tutta da vivere. 
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SHOW ROOM FOPPAPEDRETTI: 
Milano - c.so Magenta (via San Nicolao, 3) - tei. 0286450643 
Bologna - via Nazario Sauro, 15 - tei. 051273696 

www.foppapedretti.it NUMERO VERDE 800.303541 
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Manifesti elettorali di Berlusconi in Piazza Navona a Roma Foto di Dario Pignatelli/Reuters 


PAMPHLET Curzio 
Maltese in «Come ti 
sei ridotto» tratteggia 
un ritratto degli eterni 
vizi del nostro Paese, 
dalla cura del «parti- 
culare» all’inciucio. E 
ammonisce: cara sini¬ 
stra liberati dal berlu- 
sconismo 

M di Marco Travaglio 



era una volta il servo malmosto- 
so, che odiava il padrone. Negli 
ultimi anni l’eterna commedia al¬ 
l’italiana ha partorito una nuova 
maschera: il servo contento, che 
il padrone lo adora ed è entusia¬ 
sta di riverirlo. Così Curzio Mal¬ 
tese vede la nostra cosiddetta 
classe dirigente, in uno dei tanti 
guizzi che impreziosiscono il suo 
pamphlet Come ti sei ridotto , sot¬ 
totitolo «Modesta proposta di so¬ 
pravvivenza al declino della na¬ 
zione» (prefazione di Giorgio 
Bocca, Feltrinelli, pp. 113, euro 
9). Un libro antitaliano, dunque 
bello. E pieno d’amore amaro per 
l’Italia. Un’opera un po’ monta- 
nelliana e un po’ morettiana, che 
parla agl’italiani del dopo-Berlu- 
sconi, nella speranza che ci sia un 
dopo non solo a Berlusconi, ma 
anche al berlusconismo che ri¬ 
schia di sopravvivergli. Un tenta¬ 
tivo, riuscito, di rispondere all’in¬ 
terrogativo che arrovellò Paolo 
Sylos Labini fino alla morte: 
«Come siamo caduti così in bas¬ 
so?». 

Maltese parte dal nostro vizio 
maledetto di parlare sempre di 


giovani, odiandoli nel profondo: 
mentre si blatera dei valori della 
famiglia, non ci si accorge che 
tanta gente vorrebbe avere due fi¬ 
gli ma, per motivi di sopravvi¬ 
venza, si ferma al primo; e che i 
giovani «amano la famiglia al 
punto che si guardano bene dal 
farsene una», restando attaccati 
fino ai 30-35 anni alle sottane di 
mammà e ai pantaloni (con relati¬ 
ve tasche) di papà. La scuola e 
l’università, o quel che ne resta, 
sono fabbriche di mediocrità. Il 
resto lo fa la tv, ovvero Berlusco¬ 
ni, che non è la malattia: è «uno 
psicofarmaco ambulante, l’anti¬ 
doto all’ansia diffusa del Paese». 
Il virus è l’eterno guicciardini- 
smo del «cura lo particulare tuo», 
dell’allergia nazionale al senso 
dello Stato. Pur partendo da sini- 

Libro antitaliano 
dunque bello 
Un’opera un po’ 
montanelliana 
e un po’ 
morettiana 

stra, Maltese giunge alle conclu¬ 
sioni di un conservatore pessimi¬ 
sta e disincantato come il Monta¬ 
nelli, che passò la vita a cercare 
una borghesia che avesse a cuore 
l’interesse pubblico. E ci morì. 
Quel che pensa Maltese di Berlu¬ 
sconi e del berlusconismo è dato 
quasi per scontato. Il suo libro 
parla all’Italia del «dopo», te¬ 
mendo che resti l’Italia del «du¬ 
rante». Così le pagine più corrosi¬ 
ve sono quelle sulla sinistra al¬ 
l’italiana, che di Berlinguer ha 
seppellito il meglio, la questione 
morale, e ha salvato il peggio, 
cioè il compromesso storico, riu¬ 


scendo per giunta a corromperlo 
nell’eterno inciucio: «È un antico 
vezzo della sinistra voler appari¬ 
re furba come i padroni». Oggi 
siamo ammorbati dalla figura del 
«berlusconiano però di sinistra, 
ultimo esito barocco del decaden¬ 
tismo intellettuale», dalla Bica¬ 


merale aH’ultima spartizione del¬ 
la Rai. Intanto, a destra come a si¬ 
nistra, s’avanza quello strano an¬ 
fibio che è l’«ateo clericale», da 
Pera a Rutelli, molto distratto sul 
Padreterno ma devotissimo al 
Cardinal Ruini, insensibile all’ 
imitazione di Cristo ma perfetto 


in quella di Andreotti. 

Bellissimo il capitolo su Mani 
Pulite, una boccata d’aria dopo 
dieci anni di revisionismo a cura 
di imputati e condannati. Maltese 
parla di Tangentopoli a partire 
dalle tangenti, facendo frusciare 
le mazzette che si portavano via 


15-20 mila miliardi di lire dalle 
casse dello Stato, ma che sono to¬ 
talmente scomparse dal dibattito 
à la page , tutto incentrato su to¬ 
ghe rosse e «supplenza» dei giu¬ 
dici, come se i ladri e i furti fosse¬ 
ro un optional. È un omaggio tut- 
t’altro che rituale alla Procura di 
Milano, che in quest’Italia somi¬ 
glia sempre più al villaggio di 
Asterix nella Gallia occupata, ul¬ 
timo baluardo dell’etica calvini¬ 
sta o forse più semplicemente - 
absit iniuria verbis - della Costi¬ 
tuzione. Impietoso il confronto 
fra l’Italia e la Francia: là i Berlu¬ 
sconi li fermano da piccoli, come 
accadde a Gillette e a Tapie, due 
berluschini che avevano «sba¬ 
gliato versante delle Alpi»: il pri¬ 
mo finì in manicomio, il secondo 
in galera. 


Per guarire 
niente miracoli 
ma una terapia 
dei piccoli passi 
E un rinnovo della 
classe dirigente 

Più volte Maltese si domanda se 
davvero la società civile sia più 
civile dei suoi rappresentanti, e 
ne conclude che no, non lo è: gli 
elettori hanno gli eletti che si me¬ 
ritano. Siamo, diceva Leopardi, 
«il popolo più cinico della Ter¬ 
ra». E produciamo specie sempre 
nuove di mutanti. Come il servo 
contento alla Bondi, alla Vespa, 
alla Fede. E come i campioni dei 
reality show, dove «non si deve 
saper fare nulla, sapere nulla, ba¬ 
sta rinunciare alla propria liber¬ 
tà». Flaiano, negli anni 70, aveva 
già capito tutto: «Fra trent’anni 
gli italiani non saranno come li 


hanno voluti i partiti, ma come li 
avrà fatti la televisione». E anche 
Fellini, che nel 1986, ai tempi di 
Ginger e Fred , diceva: «Berlu¬ 
sconi è il cancro dei prossimi 
vent’anni». Il risultato è la scom¬ 
parsa del talento, 1’«involuzione 
autarchica del gusto», il trionfo 
del «finto bello», del fasullo, del 
provinciale, del mediocre. Nel¬ 
l’arte, nel design, nell’architettu¬ 
ra, nell’industria. E dire che solo 
mezzo secolo fa l’Italia spopola¬ 
va nel mondo grazie alla bellez¬ 
za, all’originalità, al genio: la Ve¬ 
spa, la Guzzi, la Cinquecento, la 
Giulietta, l’Olivetti Lettera 22, la 
sedia Superleggera di Giò Ponti, 
le lampade Fontana e Castiglio- 
ni. Anche in questo senso Berlu¬ 
sconi è l’effetto, non la causa: le 
sue mirabolanti imprese televisi¬ 
ve non hanno mai varcato la cinta 
daziaria, e appena si sono affac¬ 
ciate oltre Chiasso sono misera¬ 
mente fallite (Francia e Germa¬ 
nia) o finite in tribunale (Spa- 
gna). 

Ricette miracolistiche per guari¬ 
re, Maltese non ne ha. Ma azzec¬ 
ca la diagnosi, che è già un’otti¬ 
ma terapia per un paese che or¬ 
mai stenta anche a conoscersi. 
Una diagnosi montanelliana e 
una terapia dei piccoli passi, sen¬ 
za «magnifiche sorti e progressi¬ 
ve», coi piedi per terra. Evitare le 
facili illusioni del «progresso» a 
ogni costo. Provare più modesta¬ 
mente a rinnovare le classi diri¬ 
genti, tagliando fuori anche i mi¬ 
tici «cinquantenni», troppo legati 
al ’900 e alle ideologie di «pro¬ 
gressismo vecchio stile».E so¬ 
prattutto ripartire dal nostro mi¬ 
gliore passato: «tornare a quel 
che si conosce, da dove siamo ve¬ 
nuti, e da lì provare a cambiare». 
«Credere in qualcosa piuttosto 
che in qualcuno». Anche perché 
chi non crede in nulla finisce per 
credere a tutto. 


Torino-Roma, è già derby tra le capitali mondiali del libro 


FIERA DEL LIBRO Al Lingotto dal 24 al 27 maggio 

Tra lettura e avventura 
non solo per ragazzi 


O ra che la data è vicina 
(24-27 maggio), in una con¬ 
ferenza stampa più affolla¬ 
ta di uno stadio si è definito il pano¬ 
rama della Fiera del Libro al Lin¬ 
gotto di Torino. La manifestazione 
che nella sua 19a edizione si dispie¬ 
ga intono al tema dell’Avventura 
intesa come ricerca dell’ignoto, cre¬ 
atività, mistero, curiosità forza vita¬ 
le, merita di essere coperta di atten¬ 
zioni. E imponente la serie di ap¬ 
puntamenti e di manifestazioni, le¬ 
gati non solo all’editoria, ma anche 
alla designazione di Torino come 
Capitale mondiale del Libro insie¬ 
me a Roma, nomina che induce un 
intreccio di proposte culturali che 
dopo il Lingotto si protrarrà per tut¬ 


to l’anno e si ramificherà in tutta 
Italia con una serie di viaggi alla ri¬ 
cerca della cultura e della civiltà 
delle città della penisola. 

Nella prossima edizione che ha già 
registrato il tutto esaurito fra gli 
espositori, sono infiniti gli incontri 
con personalità della letteratura. Sa¬ 
ranno di innegabile impatto emoti¬ 
vo le iniziative come «Lingua Ma¬ 
dre» che fra letteratura, società, mu¬ 
sica e cucina immergeranno nei me¬ 
andri più sorprendenti del meticcia- 
to, e piaceranno a tutti le iniziative 
predisposte per gli adolescenti - 
quest’anno i soggetti da conquista¬ 
re e da indurre con i mezzi più fan¬ 
tasiosi al piacere della lettura. Una 
forte attrazione la eserciteranno i 



José Saramago, ospite a Torino e Roma Foto di Moises Pablo/Epa 


contatti diretti con le esperienze 
narrate in prima persona o riportate 
dei grandi viaggiatori (Ambrogio 
Fogar, Tiziano Terzani o lo sfortu¬ 
nato Angelo D’Amigo). Saranno 
come sempre molto seguiti anche 
gli incontri con gli scrittori dei pae¬ 
si ospiti d’onore, quest’anno il Por¬ 
togallo e il Brasile con Paulo Coe- 
lho e José Saramago in testa. Il 
prossimo anno sarà la Lituania, un 


paese che ha solide tradizioni tea¬ 
trali (basti un Nekrosius) e musica¬ 
li, il jazz in particolare. Gianluigi 
Beccaria, Olivero Beha, Nicola 
Tranfaglia, Andreotti e Violante, 
Corrado augias, Claudio Magris 
Younis Tawfik, Michele Serra, En¬ 
zo Bianchi, Bergonzoni, Paolo Ros¬ 
si sono solo pochi nomi. Il resto è 
sul sito: www.fieralibro.it 

Mirella Caveggia 


LETTERATURE A Massenzio dal 18 maggio al 22 giugno 

Saramago e Gordimer 
due ospiti da Nobel 


D ue premi Nobel e autori spa¬ 
gnoli, inglesi, americani. I 
magnifici dieci della quinta 
edizione di Letterature - il festival 
intemazionale che Roma ospita 
ogni anno nella suggestiva Basilica 
di Massenzio - arriveranno nella cit¬ 
tà eterna il prossimo mese. Aprirà il 
Festival lo scrittore statunitense 
John Irving (18 maggio), mentre il 
22 giugno concluderà il premio No¬ 
bel José Saramago. In mezzo ci so¬ 
no Nadine Gordimer, premio Nobel 
nel 1991 (30 maggio); Javier Cér- 
cas, noto soprattutto per Soldati di 
Salamina , in Italia edito da Guanda 
(6 giugno); Sandra Cisneros, che si 
è fatta conoscere per il bel romanzo 
chicano Curamelo, pubblicato da 


LA MOSTRA II Macro di Roma dedica un’esauriente personale al pittore romano che è anche scenografo 

Dalla tela alla scena: la tavolozza di Dessi, artista in giallo 


di Pier Paolo Pancotto 


T ra le recenti iniziative del 
Macro, a Roma, la mostra 
dedicata a Gianni Dessi si 
può dire certamente una delle più 
riuscite. Ché non solo è capace di 
illustrarne il percorso creativo in 
maniera esauriente, soffermandosi 
puntualmente sulle tappe più signi¬ 
ficative che ne hanno determinato 
l’intero tracciato operativo, ma, so¬ 
prattutto, ne dà conto con equili¬ 
brio, riuscendo a considerare gli 
aspetti di carattere documentario - 
fondamentali in una rassegna anto¬ 
logica - senza trascurare, al con¬ 
tempo, le capacità estetiche ed 
emozionali dei lavori proposti. 


È possibile, pertanto, esaminare la 
parabola produttiva di Dessi nella 
sua veste più completa, dai tempi 
dell’esordio - è nato nel 1955 a Ro¬ 
ma dove è stato allievo di Toti 
Scialoja all’Accademia di Belle 
Arti ed ha esposto per la prima vol¬ 
ta nel ’78 presso la galleria Ugo 
Ferranti - ad oggi, riflettendo su al¬ 
cuni aspetti essenziali della sua 
esperienza artistica. Della quale, è 
bene sottolinearlo, risulta difficile 
definire esattamente i confini; par¬ 
rebbe improprio, cioè, collocarla 
in uno specifico ambito espressi¬ 
vo, cronologico o logistico in 
quanto da ciascuno di essi, anche 


da quelli a lui più prossimi (il no¬ 
me Dessi è generalmente accosta¬ 
to alla cosiddetta Scuola di San Lo¬ 
renzo), se ne distacca in qualche 
modo, rivendicando costantemen¬ 
te la propria autonomia. Che, sotto 
il profilo narrativo, si propone co¬ 
me una miscela composta da diver¬ 
si ingredienti: linguaggio non figu¬ 
rativo e forme concrete, soluzioni 
plastiche e pittoriche, tecniche tra¬ 
dizionali (dall’olio alla tempera al 
carboncino... fino all’encausto) e 
materiali meno consueti, come il 
nastro adesivo, il silicone, le resine 
presenti soprattutto nelle opere re¬ 
centi alcune delle quali poste a 
chiusura della mostra odierna. 


Curata da Danilo Eccher, essa 
comprende molti dei lavori più si¬ 
gnificativi di Dessi come Artemi¬ 
sia e Campione degli anni Ottanta, 
Girotondo e Brillo Ebbro del de¬ 
cennio seguente e Camera pietà 
che, sulle orme di un primo proget¬ 
to realizzato nel 1991, sconfina de¬ 
finitivamente in territorio ambien¬ 
tale: uno spazio interamente inva¬ 
so di giallo - colore feticcio per 
l’artista - capace di coinvolgere lo 
spettatore nelle sue diverse sfere 
sensoriali, in evidente sintonia con 
l’esercizio praticato da Dessi in 
ambito teatrale, non ultimo quello 
operistico (si pensi alle soluzioni 
sceniche che egli ha adottato per il 


Parsifal di Salisburgo o il Cordo¬ 
vano all’ Opera di Roma). 

Assieme alla sua il Macro ha ordi¬ 
nato anche una mostra individuale 
del giovane Leandro Erlich, argen¬ 
tino di nascita (Buenos Aires, 
1973) ma attivo a Parigi, il quale, 
attraverso una serie di progetti 
piuttosto spettacolari e dotati di 
una certa ironia, come Bàtiment 
del 2004 o The staircase del 2005, 
si concentra soprattutto sul concet¬ 
to di spaesamento e di illusione. 

Gianni Dessi 
Leandro Erlich, 

Roma, Macro 

fino al 7 maggio, cataloghi Electa. 


La Nuova Frontiera (8 giugno); gli 
autori americani Richard Ford (13 
giugno) e Dave Eggers (16 giugno); 
gli scrittori inglesi Alan Hollin- 
ghrust (15 giugno) e Zadie Smith 
(20 giugno); e lo spagnolo Arturo 
Pérez Re verte ( 15 giugno). 
Naturalmente ci saranno anche au¬ 
tori italiani. In questo caso Comune 
di Roma e Casa delle Letterature, 



che organizzano ogni anno il festi¬ 
val, puntano su nomi molto noti al 
pubblico: Alessandro Baricco, Su¬ 
sanna Tamaro, Erri De Luca, Isabel¬ 
la Santacroce, Elisabetta Rasy, San¬ 
dro Veronesi. A parte Isabella San¬ 
tacroce, che incontrerà il pubblico 
romano il prossimo 25 maggio ac¬ 
compagnata da Gianna Nannini, tut¬ 
ti gli altri autori italiani affianche¬ 
ranno gli scrittori stranieri, ciascuno 
dei quali leggerà un testo inedito 
scritto appositamente per il Festi¬ 
val. Il tema scelto per quest’anno è: 
«Naturale, artificiale». Ogni serata 
sarà accompagnata da buona musi¬ 
ca e da attori italiani, tra i quali Sil¬ 
vio Orlando, Massimo Popolizio, 
Valentina Cervi e Licia Maglietta. 

Francesca De Sanctis 


Patrocinio del Comune di Colli del Tronto 
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A chi non interessa 
la politica, a chi 
guarda la televisione... 

Caro Padellare, care Colombo, d'accordo abbia¬ 
mo vinto, ma la metà degli italiani ha votato per 
la cdl. Cosa doveva fare di peggio in 5 anni Ber¬ 
lusconi (per di più sceso in campo con il peccato 
originale di pluriinquisito, condannato e pre¬ 
scritto) per raccogliere meno consensi? Ha 
scontentato tutti i ceti sociali: operai, impiegati, 
insegnanti, commercianti, industriali, giudici... 
Inoltre sappiamo che buona parte del mondo 
della cultura, della scienza, dello spettacolo e 
della società civile sono vicini al centro sinistra. 
Allora come ci spieghiamo che il nano è caduto 
in piedi? Secondo me dobbiamo pensare a colo¬ 
ro ai quali la politica non interessa, a tutti quelli 
che vivono davanti all tv, a tutti i «diversamente 
informati» che rappresentano buona parte dell' 
elettorato. Quante volte ho sentito «l’ha detto la 
televisione«. Ebbene tutte queste persone riten¬ 
gono la tv una specie di vangelo e sentono dire 
quotidianamente che Berlusconi ha fatto tutto e 
bene. Se il messaggio televisivo è l'unico che ar¬ 
riva a questo esercito di cittadini, c'è bisogno di 
informazione corretta, di tg veri, di trasmissioni 

di approfondimento serie. Gli italiani nel 

mondo hanno votato centro sinistra perchè han¬ 
no ascoltato vera informazione (nonostante Tre- 
maglia). 

Franco De Pasquale 


Nel sistema bipolare, 
chi è sconfitto 
deve andare a casa... 

Cara Unità, il risultato elettorale ci ha dato ra¬ 
gione, milioni di italiani e soprattutto i giovani 
ci hanno chiesto di governare il paese, di portare 
una ventata di aria fresca dopo i miasmi di cin¬ 
que anni di conflitti di interessi, insulti, incapa¬ 
cità cronica a risolvere i veri problemi del paese, 
disastro istituzionale. Vedo nelle dichiarazioni 
di alcuni esponenti del centrosinistra una sorta 
di disponibilità a discutere con chi ha prodotto 
tutto questo. Non credo che il mandato che ci 
hanno dato gli elettori vada in questo senso. Il 
sistema bipolare pretende che ci sia un vincitore 
ed uno sconfitto, lo sconfitto deve andare a casa. 
Nel nostro caso lo sconfitto è pericoloso e quin¬ 
di a maggior ragione bisogna isolarlo. Nella co¬ 
alizione che ha perso le elezioni ci sono forze 
che possono essere riportate nel campo della 
normale dialettica democratica, rivolgiamoci 
ad esse. Rivolgiamoci anche a Ciampi, chiedia¬ 
mogli un grande sacrificio per il bene delle don¬ 
ne e degli uomini di questo paese che gli stanno 
tanto a cuore, chiediamogli con passione di ac¬ 
cettare il secondo mandato. 

Maurizio Artico 

Blair governa col 40% 
e nessuno si sogna di dirgli 
che ha contro il 60%... 

Cara Unità, qualcuno spieghi agli «aperturisti al 
confronto con l'opposizione perche il paese è 
spaccato a metà» che Blair governa l'Inghilterra 
con il 40 % dei voti che, attraverso il maggiori¬ 
tario, si trasformano nella maggioranza dei seg¬ 
gi. Qualcuno contesta o ha mai contestato il di¬ 
ritto di Blair a governare? Qualcuno dice che 
Blair governa avendo contro il 60% del suo po¬ 
polo? Ma via! Un po’ di serietà e di coraggio: si 
è vinto e si deve governare per il bene del Paese 
e dei ceti sociali che il centro-sinistra rappresen¬ 


ta, e non contro qualcuno. Berlusconi si rasse¬ 
gni. 

Pierpaolo Coluccia 

L’Unione si impegni 
a capire il ricco 
nord-est... 

Cara Unità, è opinione diffusa che l'Unione non 
abbia capito il nord est. Penso, invece, l'avesse 
capito benissimo. Fino a due generazioni fa il 
nord est era fra le regioni più povere d'Italia, a 
forte emigrazione; ora è la più ricca ed è una ric¬ 
chezza troppo giovane per amare la condivisio¬ 
ne. Secondo voi un neoricco chi sceglie fra chi 
gli propone lagrime e chi l'eldorado? Ossia: di 
ridistribuire parte del proprio reddito o tenerselo 
tutto per sé? L'esito del voto conferma che l'On. 
Berlusconi è stato, soprattutto, presidente dei 
ricchi. Penso che, data la brillante storia d'im¬ 
prenditoria personale, non potesse essere diver¬ 
samente. Non è una critica, ma semplice consta¬ 
tazione, non priva di ammirazione. La sinistra 
potrà ignorare il ricco nordest? Non potrà. Ma 
non potrà nemmeno prevaricare le indicazioni 
di chi l'ha eletta. Il compromesso è d'obbligo. 

Corrado Raponi 

lo, nato in Marocco, 
sono un’italiano all’estero 
(perché il lavoro lì c’è...) 

Cara Unità, sono anch'io un italiano all'estero. 
Sono un ex cittadino marocchino naturalizzato 
da circa quindici anni. Ho lasciato il mio Paese 
per non essere costretto a partecipare alla guerra 
contro il popolo sahraoui, nei primi anni Ottanta 
e dopo aver percorso la Spagna la Francia e aver 
lavorato in Svizzera dove però non avevo il sog¬ 
giorno, sono stato mandato in Italia. Ho vissuto 
in Italia per quasi vent'anni, ho lì la mia famiglia 
mia moglie e tre bambini, ho avuto tanti amici 
italiani e non ma non sono mai riuscito a guada¬ 
gnare una cifra sufficiente per vivere. Facevo i 


classici lavori rifiutati dagli italiani 12 ore al 
giorno per un milione al mese o poco più quan¬ 
do andava bene se no a anche meno ho fatto 
qualsiasi lavoro onesto. Benché conosca quat¬ 
tro lingue sempre quai lavori facevo. Ancora og¬ 
gi ho la fedina penale immacolata, manco una 
contravvenzione perché non ho la macchina 
non me la posso permettere... è già tanto se man¬ 
gio mi vesto e dormo in un posto riscaldato. Mi 
sono spostato perché a Roma non c'è lavoro, so¬ 
no andato in Francia poi sono tornato e alla fine 
sono ripartito per la Svizzera dove avevo lavora¬ 
to vent'anni prima perché c’è anche chi non ti 
paga lavori a progetto di 20 giorni. A 45 anni sei 
vecchio per lavorare e allora sono approdato in 
Svizzera. Non è nemmeno un anno che ci sto e 
già ho un alloggio che in Italia non mi sarei so¬ 
gnato e per il quale non sarebbe bastato tutto il 
mio stipendio (una casa in affitto a Roma vale 
mille euro che non ho mai guadagnato in vita 
mia) e lavoro quel tanto per basta per vivere ed 
aiutare la mia famiglia (mia moglie è dovuta tor¬ 
nare con i suoi genitori poiché abbiamo perso la 
casa). Per fortuna lei ha un lavoro stabile se no 
con il mio milione al mese saremmo andati a 
mendicare. L’Italia mi ha dato cittadinanza e di¬ 
ritto di voto ma la vita non è fattta solo di questo. 
Con i lavori a progetto non si vive e non si cre¬ 
scono tre bambini. Il 9 aprile la mia famiglia ha 
votato Prodi. Sperando di poter ritornare nella 
mia patria di adozione da cittadino, perché que¬ 
sta sinistra riparta da quelli come me che non 
hanno niente e che vogliono lavorare... s e qual¬ 
cuno ha un lavoro vero per me con un salario de¬ 
cente ed un piccolo alloggio me lo faccia sapere, 
grazie. 

Thami 

B. e i voti a rendere... 
vedi alla voce 
«raccolta differenziata» 

Cara Unità, Berlusconi in questi giorni ha fatto 
il diavolo a quattro perché a fine mandato pre¬ 


tendeva un po' di rimborso per i voti conservati 
in questi anni, ma la maggioranza degli italiani 
gli ha risposto che non gli spettava niente perché 
erano voti a perdere e al massimo li poteva desti¬ 
nare alla raccolta differenziata. 

Renato Roberti, Arezzo 

La «buona idea» 
diVisco 

e il futuro della Rai 

Caro direttore, 

prima di chiederti una piccola ma importante 
precisazione, in merito a quanto da me dichiara¬ 
to nella intervista pubblicata venerdì 14 dal¬ 
l’Unità, voglio innanzitutto congratularmi con 
te per l’attenzione che quello che mi ostino a 
considerare il «nostro» giornale continua a riser¬ 
vare alle questioni della comunicazione e della 
televisione. È fondamentale che un giornale po¬ 
litico come l’Unità, mentre dilagano disatten¬ 
zione e distorsioni, richiami tutti alla centralità 
di tali questioni, sia sul piano socio-economico, 
sia su quello politico-istituzionale. Venendo al¬ 
l’intervista, terrei a correggere il mio accenno 
alla «buona idea» di Visco, per cui sarebbe pos¬ 
sibile occuparsi indirettamente anche dell’ano- 
malia-Mediaset partendo da una Rai che operi 
su un canale più propriamente di servizio pub¬ 
blico (e senza pubblicità) e su due canali «com¬ 
merciali» liberati dall’attuale tetto di raccolta 
pubblicitaria. Senza questo riferimento alla que¬ 
stione del tetto pubblicitario, saltato nell’intervi¬ 
sta, si farebbe un torto sia a Visco sia alla bontà 
dell’idea sia alle mie note opinioni in materia. 

Si tratta di una precisazione doverosa anche per 
la mia attuale posizione di consigliere di ammi¬ 
nistrazione di un’azienda pubblica, che potrà e 
dovrà operare per il progresso del Paese conser¬ 
vando e accentuando, insieme, il suo ruolo so¬ 
ciale e la sua forza di mercato, all’interno di un 
sistema senza monopolisti ma con più plurali¬ 
smo e democrazia. 

Sandro Curzi 


+- 
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Italia, il palcoscenico 
de Nordest 


L a prassi quotidiana del 
palcoscenico mi pone di 
fronte ad esperienze che 
vanno ben oltre il me¬ 
stiere dello spettacolo e mi ha offer¬ 
to insegnamenti preziosi riguardo 
ai comportamenti emozionali delle 
piccole collettività, come quelle for¬ 
mate dagli spettatori di una serata. 
Mi è capitato di recitare lo stesso 
spettacolo nello stesso teatro della 
stessa città, in diverse sere e di ri¬ 
scontrare da parte dei pubblici pre¬ 
senti reazioni diversissime, talora 
diametralmente opposte. La natura 
di questo fenomeno, verificato «spe¬ 
rimentalmente» nel corso di molti 
anni, ha aspetti misteriosi, ma non è 
del tutto oscura. Ipubblici degli ab¬ 
bonati, che arrivano compatti nelle 
prime due sere, sono tendenzialmen¬ 
te poco reattivi, praticano una routi¬ 
ne e subiscono alcuni spettacoli per 
avere la possibilità di accedere a 
quelli che hanno scelto. Gli attori, 
fragili per vocazione, davanti all'ac¬ 
coglienza fredda di quel pubblico, 
non possono trattenersi dal pensare 
che forse lo spettacolo abbia dei 
problemi. Poi, da che alla terza se¬ 
rata il suo ingresso in teatro il pub¬ 
blico che ha scelto proprio il tuo 
spettacolo pagando il biglietto per 
esso e lo stesso spettacolo riceve un ' 
accoglienza entusiastica, i teatranti 
placano ipropri travagli con la con¬ 
statazione che forse, i problemi ce li 
ha una parte del pubblico e non ne¬ 
cessariamente la rappresentazione. 
Questa considerazione mi è stata 
suggerita da un fondo apparso sul 
Corsero di giovedì 14 aprile a firma 
del prof. Angelo Panebianco. Il no¬ 
to opinionista per commentare la ri¬ 
sicata ma concreta vittoria del cen¬ 
tro-sinistra, sceglie di analizzare la 
sconfitta del centro sinistra in quel 
Nord dove albergano i ceti più pro¬ 
duttivi del Belpaese. La sua analisi 
lo porta a concludere che l'Unione, 
gravata da una aumentata presenza 
della sinistra «radicale», sarebbe 
strutturalmente inadeguata a comu¬ 
nicare con quei ceti e quindi inadat¬ 
ta a governare. 

Lo stesso giorno, sul quotidiano Re¬ 
pubblica, Timothy Garton Ash, acu¬ 
to osservatore inglese delle nostre 
vicende, commentando le elezioni 
guarda alla attuale crisi del nostro 
paese e analizza con indicatori e da¬ 
ti incontrovertibili la catastrofe pro¬ 
dotta da cinque anni di governo Ber¬ 
lusconi, facendoci capire che que¬ 


sto centro-destra è stato e rimane il 
vero problema del sistema paese. 
Ma, anche se condivido la visione 
dell'opinionista britannico, trovo 
che il prof. Panebianco ponga un 
problema reale e cruciale. I ceti pro¬ 
duttivi del Nord ed in particolare 
del Nord-est nella stragrande mag¬ 
gioranza non si fidano del centro-si¬ 
nistra. Ma è così certo che la colpa 
sia proprio del centro-sinistra? 
Personalmente non ne sono convin¬ 
to. Il mio dubbio tuttavia non dipen¬ 
de dalla condivisione degli stereoti¬ 
pi di sinistra stigmatizzati da Pane¬ 
bianco che vedrebbero una presun¬ 
ta inferiorità antropologica e mora¬ 
le di quel Nord-Nordest, ma piutto¬ 
sto dalla constatazione dell'incapa¬ 
cità di quei ceti, definiti il cuore trai¬ 
nante dell'economia nazionale, di 
esprimere politicamente un centro 
conservatore degno di una demo¬ 
crazia moderna. Questa superpro¬ 
duttiva Italia, viziata da un venten¬ 
nio di vacche grasse, ovvero da una 
«disinvoltura fiscale» ignota al re¬ 
sto dell'Occidente liberale, e dalla 
vacanza di Cina e India quali prota¬ 
gonisti del mercato globale, invece 
di esprimere lungimiranza politi¬ 
co-economica preferisce affidarsi 
all'armata brancaleone di Berlusco¬ 
ni malgrado il clamoroso fallimento 
della sua millantata «rivoluzione li¬ 
berale», sostenuta a parole per cer¬ 
care di legittimare un peronismo 
mediatico alleato del cattolicume 
più reazionario indegno della tradi¬ 
zione cattolico democratica, del lo¬ 
calismo xenofobo e dei residui di ex 
fascismo mal digerito. Forse questi 
famosi ceti produttivi trarrebbero 
maggior vantaggio cessando di rea¬ 
gire alla sola parola «sinistra» co¬ 
me tori davanti al drappo rosso e 
aprendosi ad un dialogo franco con 
il centro-sinistra, come hanno fatto 
con eccellenti risultati gli stessi ceti 
produttivi della prospera Emi¬ 
lia-Romagna. Non mi è dato sapere 
se il professor Panebianco vada abi¬ 
tualmente a teatro, ma se per caso 
gli capitasse di assistere allo stesso 
spettacolo con due pubblici diversi, 
uno di abbonati routinier e l'altro 
con spettatori a sbigliettamento, 
avrebbe modo di constatare che il 
successo o l'insuccesso di uno spet¬ 
tacolo non dipende necessariamen¬ 
te dall'opera rappresentata o dalla 
compagnia, ma può dipendere an¬ 
che dall'atteggiamento conformista 
delpubblico. 


Thailandia, la rivoluzione di seta 
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Michael Vatikiotis* 



entre a Bangkok sul calar della se¬ 
ra il traffico cominciava a rallen¬ 
tare e il caldo che aveva contras- 
segnato tutta la giornata a diminu¬ 
ire, il primo ministro Thaksin Shi- 
nawatra ha annunciato al popolo 
thailandese che non avrebbe re¬ 
clamato un terzo mandato dopo le 
elezioni generali del 2 aprile che 
lo avevano visto vincitore di stret¬ 
ta misura. Stranamente dopo non 
è successo quasi nulla. Non si è 
assistito ad una esplosione di sol¬ 
lievo né a festeggiamenti di mas¬ 
sa per le strade. Il traffico ha con¬ 
tinuato a scemare mentre il caldo 
si faceva ancora sentire nell’aria 
immobile di aprile. 

Quanto è appena caduto in Thai¬ 
landia sconcerterà senza dubbio 
gli esperti per qualche tempo a ve¬ 
nire. Lo sforzo congiunto di una 
minoranza ricca di rovesciare un 
leader eletto dal popolo che gode¬ 
va dell’appoggio senza discussio¬ 
ni della maggioranza rurale pove¬ 
ra del paese, è stato considerato 
dalla maggior parte del mondo 
come una sorta di perversione del¬ 
la democrazia. Il mondo impren¬ 
ditoriale è rimasto sorpreso nel 


Giuseppe Tamburrano 

Segue dalla Prima 


vedere l’uomo che aveva contri¬ 
buito a rimettere la Thailandia sui 
binari della crescita dopo la crisi 
finanziaria del 1997, vilipeso da 
quanti avevano ricevuto i maggio¬ 
ri benefici dalla ripresa economi¬ 
ca. 

L’altra grande sorpresa va indivi¬ 
duata nel fatto che questo lungo 
periodo di instabilità politica ha 
avuto scarsissime conseguenze 
sul paese. Per due mesi migliaia 
di dimostranti si sono riuniti a 
Bangkok e altrove per ascoltare 
discorsi contro Thaksin o per ma¬ 
nifestargli il loro sostegno. I ma¬ 
nifestanti della classe media han¬ 
no assediato l’ufficio del primo 
ministro costringendo il governo 
a sospendere la sua attività. Il con¬ 
siglio dei ministri si è riunito per 
lo più lontano dalla capitale in 
quanto di fatto al primo ministro 
veniva impedito di entrare nel 
suo ufficio. 

Eppure malgrado tutto questo, 
non c’è stata anarchia, non c’è sta¬ 
ta praticamente violenza e il ricor¬ 
so alla forza da parte delle autori¬ 
tà è stato molto limitato. In occa¬ 
sione della manifestazione più nu¬ 
merosa tenuta pochi giorni prima 
delle elezioni del 2 aprile e che ha 
visto scendere in piazza circa 
100.000 persone, c’erano appena 
500 poliziotti, secondo quanto ri¬ 
ferisce Kraisak Choonhavan, un 
senatore che si è unito al movi¬ 
mento che è riuscito, almeno per 
ora, ad indurre Thaksin Shinawa- 


traafarsi da parte. 

Diamo il benvenuto alla rivolu¬ 
zione di seta della Thailandia. 
Calma, stabile, con l’economia in 
continua crescita, la Thailandia 
ha attraversato un turbolento pro¬ 
cesso di cambiamento politico 
senza perdere una giornata di la¬ 
voro. Sebbene le opinioni su 
Thaksin fossero aspramente con¬ 
trastanti, non ci sono stati eviden¬ 
ti segni di tensione. «Non ci sono 
state conseguenze sulla politica e 
sulla gestione della Thailandia», 
ha dichiarato il ministro degli 
Esteri Kantathi Suphamon- 
gkhom, uno dei fondatori del par¬ 
tito di Thaksin «Thai Rak Thai» 
(I thailandesi amano i thailandesi, 
ndt) parlando poco prima delle di¬ 
chiarazioni di Thaksin. 

«La Thailandia è un paese stabi¬ 
le», ha ribadito un esperto diplo¬ 
matico occidentale mentre la crisi 
raggiungeva il suo apice e Thak¬ 
sin si aggrappava al potere pur 
avendo perso il sostegno elettora¬ 
le nella capitale e in gran parte del 
sud e del centro del paese. Alla fi¬ 
ne è risultato che il partito del pri¬ 
mo ministro aveva ottenuto il 
54% dei voti espressi in una tor¬ 
nata elettorale che i principali par¬ 
titi dell’opposizione avevano boi¬ 
cottato. 

La dice lunga sulla natura essen¬ 
zialmente conservatrice della so¬ 
cietà thailandese il fatto che la ve¬ 
ra preoccupazione di molti citta¬ 
dini era che di li’ a due mesi si sa¬ 


rebbero celebrati i 60 anni di re¬ 
gno dell’amato sovrano Bhumi- 
bol Adulyadej. Nel discorso di 
congedo un po’ strappalacrime, 
Thaksin ha citato l’anniversario 
reale quale ragione per fare un 
passo indietro. A giugno re Bhu- 
mibol diventerà il più longevo 
monarca vivente del mondo e la 
Thailandia intende organizzare 
una festa alla quale saranno invi¬ 
tati tutti i 28 restanti monarchi del 
mondo. Ovviamente non è il mo¬ 


mento adatto per discutere su chi 
sarà il primo ministro. 

C’è chi sosterrà che la democrazia 
thailandese ha subito un duro col¬ 
po per il modo in cui Thaksin è 
stato costretto a rassegnare le di¬ 
missioni. Ma i thailandesi supere¬ 
ranno questa prova e si spera che 
mettano a frutto i loro errori. At¬ 
tualmente c’è un vasto consenso 
sulla necessità di ricostruire e con¬ 
solidare le istituzioni democrati¬ 
che della Thailandia, molte delle 
quali sono state concepite sulla 
base di un compromesso e non ne¬ 
cessariamente avendo in mente 
gli interessi del popolo. Ci saran¬ 
no strumenti di salvaguardia più 
forti contro T accumulazione di un 
potere assoluto e a tutela della li¬ 
bertà di stampa e dell’indipenden¬ 
za della magistratura. 

Il vero lascito tuttavia consiste 
nella straordinaria capacità di re¬ 
cupero della Thailandia al cospet¬ 
to di conflitti che in altri paesi 
avrebbero certamente dato vita a 
manifestazioni di violenza e al ca¬ 
os. Il tentativo della Thailandia di 
recuperare la democrazia da quel¬ 
lo che molti temevano fosse un 
piano inclinato verso il dominio 
di un partito unico, è stato morbi¬ 
do come la seta. 

* Ricercatore ospite presso l’Istituto 
di studi del sud-est asiatico a 
Singapore. 
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La tragedia e la farsa 


M atteotti fu ucciso dal pugnale di Du- 
mini e soci. Berlusconi sarà vittima 
di qualcosa che è più micidiale della 
lama affilata, il ridicolo? 

Metto il punto interrogativo per scaramanzia 
perché in questo crepuscolo berlusconiano 
sembra che tutto sia farsesco. Il centro-destra 
impone un sistema elettorale per far vincere 
la Casa delle Libertà e invece la «porcata» fa¬ 
vorisce l'Unione. Tremaglia si agita per anni 
al fine di far votare gli italiani all'estero, certo 
che la grande maggioranza sono nostalgici 
del Duce che faceva rispettare lTtalia nel 
mondo: e i «camerati» votano in maggioran¬ 
za per i «compagni». Gli exit poli danno la 
vittoria al centro-sinistra, le proiezioni al cen¬ 
tro-destra. Le sezioni elettorali danno una ca¬ 


mera agli uni e una agli altri. Ma poi gli eletto¬ 
ri dai vari continenti decidono per noi (pensa¬ 
te se avessero votato gli UFO! !). 

Berlusconi pretende la verifica dei voti. 
L'avrà, non in forza delle sue proteste, ma del¬ 
la legge, dei meccanismi precostituiti di con¬ 
trollo delle schede dichiarate nulle, contesta¬ 
te. Ci auguriamo, non per spirito di parte, ma 
per il miglior funzionamento della democra¬ 
zia, che «toppi» la terza volta, e cioè che la ve¬ 
rifica delle schede porti ad attribuire all’Unio¬ 
ne un maggior numero di voti. 

La regola fondamentale della democrazia è 
che la maggioranza è tale anche per un solo 
voto. Nenni, nel discorso che fece, il 12 luglio 
1972, da senatore a vita, sulla fiducia al go¬ 
verno Andreotti-Malagodi espressione di una 
maggioranza del 50,2 per cento, ricordò che 
Churchill a chi contestava al suo governo di 
avere solo due voti di maggioranza, rispose: 
«uno di troppo». Ma - aggiunse Nenni - il pro¬ 


blema non è questo, il problema è politico, 
questo governo che interrompe il corso del 
centro-sinistra non durerà perché è minato da 
tante contraddizioni al suo interno. E così fu: 
quel governo ha ballato una sola estate. 
Questo è il problema: la coesione, la compat¬ 
tezza, l'impegno, l'unione della maggioranza. 
Prodi ha proclamato l'unità. I primi segnali 
non sono tutti incoraggianti. I banchi di prova 
sono a scadenza immediata: l'elezione dei 
presidenti delle Camere e del Capo dello Sta¬ 
to e la formazione del governo per il quale si 
contano già tra aspiranti ministri, vice e sotto- 
segretari (e specie tra non candidati alle ele¬ 
zioni e non eletti) numeri a due zeri. 

Superati questi scogli si imporranno le priori¬ 
tà programmatiche, tra le quali più che il con¬ 
flitto di interessi (Berlusconi è un semplice 
parlamentare), io metterei la legge elettorale. 
Dovesse - facendo le coma - succedere il peg¬ 
gio! 
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Punti fermi 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



ppare evidente che da questi punti 
fermi tutta l’Unione, e tutti i leader al 
completo non possono e non inten¬ 
dono recedere. Vediamo meglio per¬ 
ché. 

L’atteggiamento di Berlusconi na¬ 
sconde un ricatto inaccettabile poi¬ 
ché con una mano offre il dialogo e 
con l’altra impugna un nodoso basto¬ 
ne. Delegittima la vittoria elettorale 
di Prodi e sostiene, mentendo, che 
non ci sono vincitori né vinti con 
l’obiettivo esplicito di piegare 
l’Unione alle sue condizioni, spac¬ 
candola. Propone un patto avvelena¬ 
to, una sorta di governo in condomi¬ 
nio attraverso la spartizione delle 
presidenze delle Camere e di altre 
poltrone istituzionali. Un sistema in¬ 
fallibile per fiaccare l’Unione, per 
svuotarla dall’interno, per metterla 
contro il suo stesso elettorato che ha 
votato a favore del governo Prodi e 
non certo del governo Prodi-Berlu- 
sconi. Non a caso, il proponente la 
definisce «un’intesa parziale limita¬ 
ta nel tempo». Finito il tempo e in¬ 
cassato il bottino, infatti, si tornereb¬ 
be di nuovo alle urne dove lo strate¬ 
ga di Arcore potrebbe facilmente fa¬ 
re a pezzi una coalizione avversaria 
lacerata e ormai priva di credibilità. 
Lui sa benissimo che soltanto dei 
pazzi potrebbero accettare un simile 
contratto suicida. E quindi si prepara 
all’altra opzione, quella appunto del 
bastone. Che consiste nell’inasprire 
lo scontro, nel minacciare una «bat¬ 
taglia» senza quartiere nel parlamen¬ 
to e nel Paese condotta dall’esercito 
di Forza Italia: avvertimento che 
può far pensare alle ipotesi più in¬ 
quietanti. Malgrado tutto preferia¬ 
mo credere che Berlusconi voglia 
usare questa panzana dei brogli co¬ 


me una sorta di spot autopromozio¬ 
nale per dimostrare l’impossibilità 
che uno come lui possa essere scon¬ 
fitto, e dai comunisti poi. 

Pur di non mollare il potere, lo sap¬ 
piamo, l’uomo è disposto a tutto. 
Perciò diventa più che mai urgente 
l’insediamento del governo Prodi. 
Con l’aria che tira appare un tempo 
lunghissimo il mese circa che si pre¬ 
sume possa trascorrere prima del 
conferimento dell’incarico al pre¬ 
mier dell’Unione. Giorni che in con¬ 
dizioni normali dovrebbero essere 
utilizzati per un ordinato passaggio 
delle consegne, importante soprattut¬ 
to per verificare lo stato dei conti 
pubblici. Insomma, un panorama fo¬ 


sco che può cominciare a rasserenar¬ 
si solo con una condizione prelimi¬ 
nare. Che Berlusconi si decida ad al¬ 
zare il telefono, a chiamare Prodi, a 
riconoscere lealmente il responso 
delle urne. Questa è l’usanza in tutti i 
paesi civili del pianeta dove è impen¬ 
sabile, se non altro per ragioni di sti¬ 
le, che il candidato perdente rifiuti la 
mano al vincitore. 

A questo punto ci sembra che il cen¬ 
trosinistra abbia concordato l’unica 
linea di condotta possibile. No alle 
grandi coalizioni. No alla spartizio¬ 
ne delle presidenze di Montecitorio 
e palazzo Madama che l’Unione ri¬ 
tiene spettino alla maggioranza, in 
coerenza con quanto è sempre avve¬ 


nuto nelle ultime tre legislature. Sì, 
invece, al dialogo con la Cdl sull’ele¬ 
zione del capo dello Stato ma solo 
con quelle forze disposte a ricono¬ 
scere la piena legittimità del risultato 
elettorale. Questioni su cui non pos¬ 
sono esserci equivoci di sorta come 
dimostra la piena sintonia tra Prodi e 
D’Alema che hanno escluso qualsia¬ 
si genere di inciucio o di cedimento. 
Confermando però la volontà al con¬ 
fronto con tutti quanti rappresentano 
il paese, e quindi anche con i partiti 
della destra, per unire l’Italia. 

Infine, l’unico consiglio che ci sen¬ 
tiamo di dare riguarda il conflitto 
d’interessi. Berlusconi ha almeno il 
pregio di non nascondere le sue in¬ 


tenzioni, che sono come sempre le 
peggiori che una democrazia possa 
augurarsi. Non si può più consentire 
che un uomo animato da un simile 
spirito di vendetta possa continuare 
a sommare un enorme potere politi¬ 
co a un enorme potere mediatico. 
Esistono certamente riforme più ur¬ 
genti sul piano economico e sociale 
a cui l’Unione deve porre mano. Ma 
qui è in ballo una questione fonda- 
mentale di democrazia. Una legge 
non punitiva ma di puro buon senso 
servirebbe a liberare Fini, Casini e la 
stessa Lega dal giogo di un padrone 
dispotico per restituirli al dialogo 
con il nuovo governo. Anche loro, 
forse, non aspettano altro. 



ULI a ÈHÉ 




rsfZTTTrZÌ Vent’anni dopo: Pripvat, la città fantasma di Chemobyl 

UNA RUOTA PANORAMICA fotografata ieri nella città-fantasma di Pri- rito ad una centrale nucleare che la storia ricordi, quando un reattore 
pvat,chefu evacuata dopo l'incidente nucleare di Chernobyl. L’Ucraina dell’impianto di Chernobyl esplose, facendo diffondere un’immen- 
si sta attrezzando per il ventesimo anniversario del peggior disastro rife- sa nuvola radioattiva che toccò sia l’Europa che l’Unione sovietica. 


Piccolo glossario alle elezioni più pazze del mondo 


Toni Jop 

L e parole sono a tutti gli ef¬ 
fetti dei simboli. Cercare 
di mettere assieme questo 
modesto glossario, residuo 
non-a-perdere di una battaglia 
politica che per fortuna ha subli¬ 
mato lo scontro fìsico, equivale 
in qualche modo a trascrivere a 
futura memoria i segni di cui ci 
siamo cibati e ciò che in definiti¬ 
va siamo stati in quelle terribili 
settimane. 

CUNEO FISCALE Riconoscia¬ 
molo: è stato un bel tuffo doppio 
carpiato nell’inconoscibile. Ed è 
stato Prodi a piazzare sotto i ri¬ 
flettori dell’attenzione di massa 
questo concetto al quale gran par¬ 
te della campagna elettorale del 
centrosinistra ha appeso la pro¬ 
pria proposta economica e di con¬ 
seguenza la propria riconoscibili¬ 
tà. Due termini di struttura «of¬ 
fensiva»: «cuneo», che qui indi¬ 
ca uno spazio ma più normalmen¬ 
te un oggetto molto vicino alla 
«penetrazione», e «fiscale» che 
in Italia è sinonimo di un insulto 
generico, vuoi per via delle «tas¬ 
se» che vi si celano in trasparen¬ 
za, vuoi perché l’essere fiscali, 
anche quando il concetto non vie¬ 
ne applicato al mondo del dena¬ 
ro, qui da noi non traduce giudizi 
di valore positivi. Anzi. Prodi ha 
dato anima e corpo salvifici a 
questo astrusissimo binomio, 
complicato e tecnologico quanto 
un detonatore: impresa difficilis¬ 
sima ma riuscita, un piccolo ca¬ 
polavoro che ha cambiato le no¬ 
stre vite (davvero, non per ridere) 
COGLIONI La parola, siamo sin¬ 
ceri, è sempre stata molto in voga 
soprattutto negli ambiti della pro¬ 
duttività umana più legati a un 
pregiudizio virile del potere, e 
quindi alla politica. Avere «co¬ 
glioni» è da sempre - calma: da 
un bel po’...- la condizione che 
rende autorevole un politico, an¬ 
che se donna. Una fessata, è chia¬ 


ro, ma tenace e sincera nel defini¬ 
re quanto delle donne sappia dav¬ 
vero la politica e quanto, di que¬ 
sta sapienza tenga conto: pratica- 
mente niente. Poi, venne Craxi - 
prototipo del politico italicamen¬ 
te autorevole - a dirci che i suoi 
«fumavano»: quasi divino, in 
questa polifemica combustione. 
E giunse il tempo di Berlusconi, 
discepolo di Craxi e da quest’ulti¬ 
mo «unto» con la concessione di 
quelle frequenze tv che lo hanno 
reso più potente dell’uomo ma¬ 
scherato. Indimenticabile il mo¬ 
do in cui apostrofò tutti gli italia¬ 
ni che non avrebbero votato per 
lui tradendo così i loro interessi: 
disse che erano degli «coglioni», 
scatenando una corsa divertente 
cosi-cosi a piazzare bandiere ros¬ 
se tra le «palle» e a dipingere, per 
contrasto e vendetta, di azzurro 
le parti erettili. Un delirio incol¬ 
pevole: non rispondi di te stesso 

Dal «cuneo 
fiscale» ai «bimbi 
bolliti» parole 
e simboli di 
un’Italia sull’orlo 
di una crisi di nervi 

se ti hanno iniettato una dose di 
droga e il modo in cui Berlusconi 
aveva usato quella banale - e abu¬ 
sata - parola era droga, tagliata 
anche male. Dal punto di vista 
dello spettacolo, questo sì «pu¬ 
ro», l’uscita di Silvio è stata un 
capolavoro, come un potente rut¬ 
to nel bel mezzo di una cena di 
Stato: in fondo, non ha usato stru¬ 
menti sofisticati o nuovi, ma solo 
quel che aveva quasi dimenticato 
in un angolo della sua soffitta. 
Epocale e prolifico. 

LUXU RI A D ’ accordo, è un nome 
proprio di persona amica, tra l’al¬ 


tro collaboratore per anni del no¬ 
stro giornale. Ma è soprattutto 
uno dei sette peccati capitali e 
non ricordiamo altre campagne 
elettorali in cui si sia fatto così 
diffuso riferimento a questo stato 
dell’animo che richiede di neces¬ 
sità, per i credenti, confessione e 
assoluzione per poter continuare 
a campare senza macchie indele¬ 
bili. Solo in Italia poteva accade¬ 
re - e infatti è accaduto - che un 
fine intellettuale giocoso e anche 
serio, lui, riuscisse a far entrare in 
Parlamento la Luxuria. La tv se 
n’è accorta, se ne sono accorti i 
giornali e pochi candidati hanno 
avuto la visibilità del nostro Vla¬ 
dimir: guardonismo di massa ec¬ 
citato da un valore totalmente 
simbolico, nuovo, questo è vero, 
in un contesto altrimenti sessual¬ 
mente compresso e dal quale il 
piacere è bandito. Il vecchio Vla¬ 
dimir se la rideva, giustamente, 
mentre Casini brandiva, davanti 
alle telecamere, quel nome nien¬ 
te istituzionale come esecrabile 
esempio della depravazione che 
serpeggiava tra le liste del centro- 
sinistra avvelenando E indissolu¬ 
bilità dei legami matrimoniali sui 
quali si fonda la famiglia. Vizi 
privati, pubbliche virtù. 
COMUNISTI Se la fosse una vol¬ 
ta presa coi «fascisti»: macché, 
Berlusconi ha deciso che biso¬ 
gnava sempre dire «comunisti». 
Per indicare il mondo intero, a co¬ 
minciare dalle forze di governo 
attuali e dai loro sostenitori. Non 
siamo scemi: certo che c’era lui, 
Berlusconi, al governo ma ha 
condotto una intera campagna 
elettorale come se non fosse così, 
come se al governo ci fossero i 
«comunisti» Prodi, Fassino, Ru¬ 
telli etc e lui si stesse facendo ca¬ 
rico di scalzarli. «Comunisti» so¬ 
no così diventati i magistrati co¬ 
me i politici che non la pensano 
come lui, nonché tutti gli ameri¬ 
cani (la maggioranza) convinti 
ormai che Bush sia un pericoloso 


insufficiente incapace di uscire 
da una guerra ingiusta. Voleva 
fondare la Repubblica italiana 
sull ’ anticomunismo piuttosto 

che - come recita la nostra Costi¬ 
tuzione - sull’antifascismo: un 
passo più lungo della (sua) gam¬ 
ba. Ma da non sottovalutare. 
CAIMANO Un colpo di genio di 
Moretti brucia la sceneggiatura a 
venire di Berlusconi e lo costrin¬ 
ge a usare i toni più melliflui del¬ 
la sua terrificante legislatura 
mentre il voto degli italiani an¬ 
che se di stretta misura lo inca¬ 
stra. Mai visto Berlusconi tanto 
morbidone come quando, a voto 
avvenuto, ha proposto «chi ha 
avuto ha avuto, scurdammoce o 
passato, fateci un po’ di posto 
che si governa assieme». Insom- 
ma, il film di Nanni non avrà spo¬ 
stato voti ma forse ha convinto 
Silvio a spostarsi un po’, nei toni 
quantomeno. Ma un caimano è 
un caimano: nessuno riuscirà 


mai, trucco o non trucco, a far 
sembrare un caimano un altro es¬ 
sere vivente. Per questo l’ex pre¬ 
sidente del consiglio ha definito 
quel film «orrendo». Così era: 
sincero. 

BIMBI BOLLITI In una campa¬ 
gna elettorale livida, questa ricet¬ 
ta dei «bimbi bolliti» dai cinesi 
per concimare i campi è stata una 
magnifica piazzola di sosta lun¬ 
go un’autostrada di angoscia. 
Non potremo mai dimenticare 
come l’ex presidente del Consi¬ 
glio sia riuscito a far incazzare un 
miliardo e mezzo di cinesi con 
una boiata pazzesca che pareva 
la storia dei «silos segreti» in 
Urss raccontata da Ferrini in 
«Quelli della notte». I cinesi si ar¬ 
rabbiavano mentre l’Europa si 
metteva le mani tra i capelli per 
l’imbarazzo. Gigantesco, altro 
che il ponte sullo Stretto: merite¬ 
rebbe il Nobel, ma si sa, quelli 
del Nobel sono tutti comunisti. 
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Di corsa verso 
il partito democratico 


Gian Piero Orsello 

incontestabile che la lista 
dell’Ulivo alla Camera 
abbia ottenuto un grande 
successo, pur nel ridimensiona¬ 
to incremento delle nostre posi¬ 
zioni, anche rispetto alla lista 
unitaria presentata in occasione 
delle precedenti elezioni (quan¬ 
do in essa confluiva anche la par¬ 
tecipazione dello Sdi). È altret¬ 
tanto non contestabile che la pre¬ 
sentazione di liste separate dei 
due partiti che costituiscono i 
principali protagonisti della lista 
dell'Ulivo alla Camera sia stato 
un grave errore che ha prodotto 
il risultato negativo di minori 
percentuali uliviste al Senato ri¬ 
spetto a quelle ottenute alla Ca¬ 
mera con la lista unica, il che ha 
comportato anche un minor nu¬ 
mero di senatori attribuiti alle 
nostre liste. Pure sotto questo 
aspetto, dato il sistema elettorale 
vigente per il Senato, la lista uni¬ 
taria avrebbe ottenuto un mag¬ 
gior successo, in termini non so¬ 
lo di voti ma anche di seggi, co¬ 
me personalmente avevo soste¬ 
nuto prima ancora della campa¬ 
gna elettorale prospettando tale 
tesi in numerosi confronti con 
amici e compagni convinti del 
contrario. 

Una tale difformità di risultati 
elettorali è un’altra ragione che 
ci fa sollecitare la costituzione 
del Partito democratico, che del¬ 
la lista unica dell'Ulivo rappre¬ 
senta insieme la conclusione di 
un processo unitario e la logica 
conseguenza della presentazio¬ 
ne della lista ulivista per la Ca¬ 
mera dei deputati. 

Non mi pare che allo stato vi sia¬ 
no difformità di valutazione all' 
interno del nostro partito Ds e in 
quello della Margherita sul tema 
della prospettiva della costitu¬ 
zione del Partito democratico, 
sostenuta con grande forza e co¬ 
erenza da Romano Prodi e da 
tutti i maggiori leaders rappre¬ 
sentativi della comune posizio¬ 
ne ulivista. 

La costituzione del Partito de¬ 
mocratico è perciò la logica pro¬ 
secuzione dell'impegno ulivista 
realizzato in questi anni ed in 
particolare nelle recentissime 
elezioni, arbitrariamente conte¬ 
state dal capo di Forza Italia, che 
, nel momento in cui sarà costitu¬ 
ito il Partito democratico, non 
sarà più il primo partito d’Italia, 
obbiettivo che, peraltro, già si re¬ 
alizzerà attraverso la costituzio¬ 
ne urgente, come previsto, di 
gmppi parlamentari unitari ulivi- 
sti alla Camera e al Senato. La 
costituzione dei gmppi parla¬ 
mentari unitari alla Camera e al 
Senato è in effetti la soluzione 
emblematica conseguente alla 
proposta unitaria dell'Ulivo. Il 
secondo atto di questo processo 
unitario, come è stato indicato, 
subito dopo il risultato delle ele¬ 
zioni politiche, dal sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, in vista 
delle elezioni amministrative 
del 28 maggio, è costituito dalla 
presentazione di una lista unita¬ 
ria dell'Ulivo, cioè sostanzial¬ 
mente una anticipazione del Par¬ 
tito democratico , alle elezioni 
comunali e a quelle dei Munici¬ 
pi romani. 

A proposito di Roma e del Lazio 
non vi è dubbio che la lista dell' 
Ulivo abbia ottenuto un grande 
successo nella Capitale, ma an¬ 
che nella Regione Lazio, perché 
non è vero che vi sia stato un 
passo indietro rispetto al risulta¬ 
to delle elezioni regionali del 
2005 giacché anche in quelle 
elezioni il centrodestra ebbe una 
percentuale maggiore, corretta 
però dal positivo risultato della 
lista che espressamente appog¬ 
giava la candidatura di Piero 
Marrazzo e che conseguente¬ 
mente portò al suo successo e 
all'elezione del Presidente della 


Regione; anzi nelle recentissi¬ 
me elezioni nel Lazio il centrosi¬ 
nistra nel suo complesso ha sor¬ 
passato lo schieramento di de¬ 
stra. 

Altro elemento da considerare è 
senza dubbio il maggiore appor¬ 
to dato alla Camera alla lista 
dell'Ulivo dai giovani elettori tra 
i diciotto e i venticinque anni, 
che hanno concorso effettiva¬ 
mente al nostro successo, a diffe¬ 
renza del risultato del Senato, 
dove, almeno sulla base dei pri¬ 
mi risultati, si è purtroppo perso 
il contributo in numero di seggi 
dei candidati della Rosa nel pu¬ 
gno. 

Il processo unitario in vista della 
costituzione del partito democra¬ 
tico, deve perciò essere accelera¬ 
to in tutti i modi; il problema 
non è soltanto di carattere orga¬ 
nizzativo, per cui devono essere 
attuate rapidamente tutte le pro¬ 
cedure necessarie, ma è soprat¬ 
tutto di carattere politico. Ricor¬ 
do in proposito un dibattito rea¬ 
lizzatosi alcuni mesi or sono in 
un Convegno, promosso a Ro¬ 
ma, in un grande albergo, dall' 
Ulivo del Lazio, alla conclusio¬ 
ne del quale vi fu un confronto 
assai interessante, condotto da 
Giuliano Amato e con la parteci¬ 
pazione dei direttori dei due 
maggiori quotidiani italiani, La 
Repubblica e II Corriere della 
Sera. In tale occasione, mentre 
Paolo Mieli sostenne di ritenere 
importante e urgente la costitu¬ 
zione del Partito democratico, 
Ezio Mauro dichiarò che occor¬ 
reva fare in tale direzione passi 
estremamente urgenti, tenuto an¬ 
che conto dell'opportunità di li- 

Mi auguro che dopo 
i rispettivi Congressi 
e un allargamento 
della piattaforma 
ulivista, nessuno sia 
più considerato «ex»... 

berarsi dalle ipoteche del passa¬ 
to in termini formali e sostanzia¬ 
li per poter guardare all'avvenire 
con una maggiore capacità di co¬ 
erenza e di successo: si disse in 
quel dibattito , a mio giudizio 
giustamente, che non si può con¬ 
tinuare con partiti costituiti pre¬ 
valentemente da «ex» (ex comu¬ 
nisti, ex socialisti, ex democri¬ 
stiani, ecc), nonostante la positi¬ 
vità delle esperienze compiute, 
giacché la costituzione del Parti¬ 
to democratico avrà il vantaggio 
che gli appartenenti alla nuova 
formazione opereranno tutti ne¬ 
gli stessi tempi provenendo dal¬ 
le stesse posizioni, con una pro¬ 
cedura unitaria per consentire a 
tutti gli iscritti di sentirsi ugual¬ 
mente partecipi della nuova 
esperienza senza espliciti riferi¬ 
menti a quelle precedente, se¬ 
condo il fondamentale principio 
dell'uguaglianza dei punti di par¬ 
tenza. 

Come ex socialdemocratico e 
socialista, anche personalmen¬ 
te, sento molto una tale esigenza 
e perciò mi auguro che, dopo 
l'avvio delle procedure necessa¬ 
rie e lo svolgimento dei rispetti¬ 
vi Congressi, auspicando un al¬ 
largamento della piattaforma uli¬ 
vista, nessuno sia più considera¬ 
to «ex» di qualcosa, ma tutti sia¬ 
no ugualmente partecipi ad un 
processo unitario rinnovato. Na¬ 
turalmente occorre soprattutto 
che si tratti di una effettiva novi¬ 
tà e non semplicemente di un ri¬ 
tocco cosmetico. 

Questa è la speranza, in effetti, 
sorta fin dall'inizio dell'esperien¬ 
za ulivista, quando tra il 1994 ed 
il 1995 abbiamo costituito i pri¬ 
mi Comitati per sostenere il pro¬ 
getto d Prodi e dei suoi fautori. 
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a, avi si wvole bette. 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente naturale 
ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso di soli 14 
mg/l, che associato al suo bassissimo contenuto di 
sodio di 0.87 mg/l, favorisce la diuresi e il ricambio 
idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo plH leggermente acido 
di 5.82 (pH neutro = 7) facilita i processi digestivi. 


Triduo 
fisso mg/l 


sarlin 

mg/l 


LAURETANA 

14 

0.87 

5.82 

S. BERNAfìDO 

36 

0.6 

6.9 

SANT'ANIMA DI VINADIO 


0.9 

7.4 

LEVISSIMA 

76 

1.6 

7.8 

FIUGGI 

123 

7 

7.2 

PANNA 

144 

6.3 

8.1 

SANTA CROCE 

170 

13 

7.8 

ROCCHETTA 

179 

4.4 

7.8 

VITASNELLA 

380 

3 

7.4 1 
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TEATRI 


MUSICA 


l’Unità cinema 1 

sabato 15 aprile 2006 


Ì(T 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factotum 

Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione sull'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

diBentHamer drammatico 


Il caimano 

Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 


Inside Man 

Una banda di rapinatori irrompe in 
un prestigioso istituto di credito di 
Wall Street e crea un esercito di 
ostaggi. Non stanno cercando soldi, 
ma documenti compromettenti. Si 
ritroveranno sequestrati a loro volta. 
Il regista de "La 25ma ora" realizza 
un film di genere inserendovi i temi 
sociali d'attualità a lui cari. Ritmo e 
colpi di scena con vera sorpresa 
finale e un cast stellare: Denzel 
Washington, Jodie Foster, Clive 
Owen, Wilem Dafoe. 

diSpike Lee 


Il grande silenzio 

Sei mesi trascorsi nel silenzio del 
chiostro della Grande Chartreuse, 
nelle Alpi francesi, per documentare 
la vita dei Monaci Certosini e la loro 
regola suprema, quella del distacco 
più assoluto da tutto. Il film riprende 
la loro quotidianità offrendo allo 
spettatore l'opportunità di 
abbandonarsi alla serena semplicità 
di quei gesti. I monaci non parlano 
quasi mai, ma comunicano in modo 
essenziale con il canto gregoriano e 
la preghiera. 


Solo 2 ore 

Il detective JackMosley (Brace 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 

di Richard Donner drammatico 


Nanny McPhee 
Tata Matilda 

Fuori bratta come una strega, dentro 
rassicurante come una fata: Emma 
Thompson è la tata Nanny McPhee, 
quella che, finalmente, insegnerà 
l'educazione ai sette pestiferi fratelli 
Brown. Pian piano assistiamo ad un 
vero miracolo: più i bambini imparano 
a dire grazie e per favore e più la 
mostruosa governante diventa bella. 
Tratto da una serie di libri per l'infanzia 
"Nurse Matilda" di Christianna Brand. 
Ci farà dimenticare Mary Poppins? 

di Kirk Jones commedia 


Terkel 

La pubertà è un mondo infernale, 
carico di cattiverie. Terkel è un 
ragazzino insicuro e pauroso che per 
debolezza si unisce alla compagnia 
di due teppisti. Per timore di essere 
escluso si rende complice di un gioco 
feroce: la presa in giro, senza pietà, 
di una compagna un po' grassottella 
che arriva a gettarsi dalla finestra 
della scuola. Animazione danese 
"politicamente scorretta" in stile 
Simpson. Regia di Fjeldmark 
Andersen e Christoffersen 

animazione 


thriller di Philip Gròning documentario 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Il caimano 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ami 

Sala B 

srica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

375 False verità 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 II caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 Sesso e filosofia 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

SI Cinema Teatro San Pietro piazza Frassineti, IO Tel. 0103728602 


Notte prima degli esami 15:30-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


199199991 




Inside man 

15:05-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Nanny McPhee 

14:45-16:55-19:05 (E 7,30) 



A casa con i suoi 

21:30-23:30 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

8 amici da salvare 

14:45-17:15-19:45 (E 7,30) 



Tristano e Isotta 

22:20-00:45 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

Uno zoo in fuga 

14:35-16:35-18:35 (E 7,30) 



Basic instinct 2 

20:30-22:55 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

E se domani.... 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:45 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Uno zoo in fuga 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:30- (E 7,30) 

Sala 7 

282 

The Fog - Nebbia assassina 15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

La famiglia omicidi 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,30) 

Salalo 

113 

Se solo fosse vero 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Incontri d'amore 

17:50-20:30-22:30 



Tristano e Isotta 

15:30 

Sala 2 


Factotum 

15:30-17:50-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

The Constant Gardener 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Running _ 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 A casa con i suoi 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il caimano 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

E3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La terra _ 17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:45- (E 6,50; Rid 5,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Crash - Contatto fisico _ 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 

15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Il grande silenzio 2115 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Il mio miglior nemico _ 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 1 7:00 (E 5,5; Rid 4,5) 

E3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala Pitta 280 Uno zoo in fuga 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

SI Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Il mio miglior nemico 

17:15-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



La Pantera rosa 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il caimano 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Inside man 

20:00-22:40 (E 7,20) 



Uno zoo in fuga 

15:00-17:15 (E 7,20) 

Salai 

143 

Il mio miglior nemico 

17:30-22:40-01:00 (E 7,20) 



Tristano e Isotta 

14:50-20:00 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

A casa con i suoi 

22:35-00:45 (E 7,20) 



Nanny McPhee 

14:00-16:05-18:10-20:15 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

False verità 

17:20-19:50-22:20-00:40 (E 7,20) 



A casa con i suoi 

15:00 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Running 

14:45-17:15-20:10-22:45 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Zathura - un'avventura spaziale 15:15 (E 7,20) 



Basic instinct 2 

17:45-20:15-22:40 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

20:50-22:50-01:00 (E 7,20) 



Uno zoo in fuga 

14:10-16:20-18:30 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Se solo fosse vero 

14:00-16:05-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

La famiglia omicidi 

15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,20) 

Salalo 

216 

The Fog - Nebbia assassina 

14:00-16:10-18:20-20:35-22:50-01:00 (E 7,20) 

Salali 

320 

Inside man 

14:15-17:00 (E 7,20) 



Uno zoo in fuga 

20:10-22:20-00:40 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

E se domani.... 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7,20) 



Terkel in trouble 

14:10-00:30 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

8 amici da salvare 

15:00-17:30-17:30-20:10-(E 7,20) 



Il caimano 

22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Sono tornato al nord 

14:00-18:20-20:25-00:50 (E 7,20) 



Notte prima degli esami (Sottotitoli) 16:05-22:40 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La famiglia omicidi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

E se domani.... 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

La terra 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Il mio miglior nemico 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Il mio miglior nemico 2100 (E 6; Rid 4) 

• Campo Ligure 

Campese via Convento, 4 

Il mio miglior nemico 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

SI Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Il mio miglior nemico 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Bambi e il grande principe della foresta 211 5 (E 4,50; Rid 3,00) 

• Chiavari 

SI Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

La Pantera rosa _ 16:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Inside man 17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

il Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Notte prima degli esami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

SI Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Il mio miglior nemico 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 



AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Uno ZOO in fuga _ 16:00-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 La famiglia omicidi _ 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Se solo fosse vero 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

8 amici da salvare _ 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

E se domani.... 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Notte prima degli esami 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Inside man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Inside man _ 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nanny McPhee 16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Inside man 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Uno ZOO in fuga 15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

il Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

La famiglia omicidi 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Inside man 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

The Fog - Nebbia assassina 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Uno zoo in fuga 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La famiglia omicidi _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Se solo fosse vero _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Tristano e Isotta _ 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Running 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il caimano _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Nanny McPhee 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



SI Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13) 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

La vita segreta delle parole 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 1 6:00 (E 6,50; Rid 4,50) 

SI Megacine Tel. 199404405 

Uno ZOO in fuga 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 
Sala 2 Se solo fosse vero 15:00-16:50-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 The Fog - Nebbia assassina 

_ 15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 La famiglia omicidi 15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 E se domani.... 15:00-16:50-18:40-20:30-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Running 

17:30-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Tristano e Isotta 

20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


8 amici da salvare 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Nanny McPhee 

15:30-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


A casa con i suoi 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Zathura - un'avventura spaziale 15:15-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Basic instinct 2 

20:00-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il mio miglior nemico 

17:45-20:00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

SI Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Il mio miglior nemico _ 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Il grande silenzio 1 6:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Uno zoo in fuga 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Se solo fosse vero 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

8 amici da salvare 

15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



A casa con i suoi 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La famiglia omicidi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


The Fog - Nebbia assassina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Inside man 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Il caimano 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il mio miglior nemico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

1! Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

E se domani.... 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

uno zoo in fuga 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

SI Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Notte prima degli esami _ 20:0Q-22:10(E5,50; Rid. 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 1 6:00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


SI Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




La famiglia omicidi 

15:15-17:35-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Tristano e Isotta 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Nanny McPhee 

15:20-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Se solo fosse vero 

15:20-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Inside man 

16:30-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

The Fog - Nebbia assassina 

15:15-17:40-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Uno zoo in fuga 

15:30-17:30-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


A casa con i suoi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Zathura - un'avventura spaziale 

16:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


8 amici da salvare _ 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Il caimano 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Giovedì ore 17.30 Conferenza "Grieg: da Ibsen a Puffi - musica 

per tutte le stagioni", relatori Marco Salotti e Michele Mannucci 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Martedì ore 20.30 A Suo dell'alma con Maddalena Crippa, Letizia 

Quintavalla, Alessandro Nidi, regia Letizia Quintavalla 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Martedì ore 20.30 La lunga vita di Marianna Ucria di Dacia Marai- 
ni, regia Lamberto Puggelli 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 Pinocchio Nero progetto e regia Marco Baliani - 

incasso interamente devoluto ad Amref Italia 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Mercoledì ore 21.00 Musica nuda Petra Magoni e Ferruccio Spi¬ 
netti in concerto; 

Venerdì ore 21.00 La scimia liberamente ispirato a "Le due zitel¬ 
le" di Tommaso Landolfi, regia Emma Dante 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 
Giovedì ore 21.30 Zeug con Midena e Pacton 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 






















































































































































































































































































cinema 2 

sabato 15 aprile 2006 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Riposo 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 10 Nanny McPhee 14:35-16:30-18:25-20:25 (E 7,20) 

Sala 100 False verità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Il caimano 22 35 (E 7 , 20 ) 

Sala 200 Uno zoo in fuga 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Sala 11 8 amici da salvare 1 3:05-15:25-17:45 (E 7 , 20 ) 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 sei 11 

A casa con i suoi 20:50-22:45-00:40 (E 7,20) 

Sala 12 Tristano e Isotta 13:05-15:30-17:55-20:15-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 400 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Uno ZOO in fuga 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

E1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Sala 3 149 Mr. Vendetta (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid.3,50) 

Sala 1 41 1 The Fog - Nebbia assassina 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20) 

N.P. 

Old Boy (V.0) (Sottotitoli) 18:10 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 14 Inside man 13:35-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20) 

Lady Vendetta (V.O) (Sottotitoli) 20:20 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 2 41111 mio miglior nemico 14:45-17:15-19:40-22:05-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 II mio miglior nemico 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E 7,20) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 3 307 A casa con i suoi 17:00-22:10-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 Zathura - un'avventura spaziale 1 4:00-16:15 (E 7 , 20 ) 

Riposo 

Tristano e Isotta 14:25-19:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sono tornato al nord 18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20) 

Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 4 144 Se solo fosse vero 15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Solferino 2 130 Crash - Contatto fisico 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 144 Inside man 14:00-16:40-19:25-22:10-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 262 Inside man 16:55-19:35-22:15-00:50(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 246 La famiglia omicidi 14:50-17:10-19:35-21:55-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 01 19905020 

E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 2 201 Uno zoo in fuga 15:50-17:55-20:00-22:05-00:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Nanny McPhee 15:50-18:05-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

La Pantera rosa 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 124 E se domani.... 16:00-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Final Destination 3 22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 4 132 II mio miglior nemico 18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Basic instinct 2 17:20-19:50-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Basic instinct 2 15:45-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

8 amici da salvare 1 4:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 19036217 

Sala 5 160 The Fog - Nebbia assassina 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Riposo 

E3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 160 Se solo fosse vero 16:05-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pianezza 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 2 219 Se solo fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 132 Zathura - un'avventura spaziale 15:55-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Pantera rosa 20:10-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Sala 8 124 Nanny McPhee 16:15-18:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Uno zoo in fuga 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo 

A casa con i suoi 20:30-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Inside man 17:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Tristano e Isotta 17:00-20:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

SI Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

V per vendetta 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Il grande Silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Riposo 

• Carmagnola 

Sala 4 Se solo fosse vero 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

• PlNEROLO 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Se solo fosse vero 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sala 2 Riposo 

Sesso e filosofia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

Uno ZOO in fuga 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

E3 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

E se domani.... 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Basic instinct 2 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 II mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011 655187 

Nuovo Riposo 

Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Tristano e Isotta 201 0-22:30 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

E3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

• Chivasso 

Il caimano 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

• Rivoli 

Sala 2 117 Uno ZOO in fuga 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 1 Sono tornato al nord 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Moderno via Roma, 6 Tel. 01 19109737 

Sala 3 127 La famiglia omicidi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

La Pantera rosa 1 5:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nanny McPhee 20:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Sala 4 127 Inside man 01:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 La famiglia omicidi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tristano e Isotta 22 . 1 5 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Sala 5 227 Tristano e Isotta 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

8 amici da salvare 1 5:00-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 1 141 Uno ZOO in fuga 14:45-16:40-18:40-20:40-22:45-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

uno zoo in fuga 20:20-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

Sala 2 141 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

• San Mauro Torinese 

Riposo 

Sala 3 137 II caimano 20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Nanny McPhee 14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 La famiglia omicidi 15:10-17:35-20:05-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

8 amici da salvare 17:00-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 5 280 Basic instinct 2 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sestriere 

Sala 6 702 The Fog - Nebbia assassina 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

8 amici da salvare 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Notte prima degli esami 21 15 (E 6,70; Rid 5,00) 

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 280 Se solo fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Il caimano 20:20-22:30 

Sala 8 141 A casa con i suoi 15:35-17:55-20:15-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Solo due ore 20:30-22:30 

Rosso 220 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 8 amici da salvare 15:00-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Settimo Torinese 

Notte prima degli esami 20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

3 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 10 II mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Uno ZOO in fuga 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

DANZA LA COSCIENZA 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali Zathura - un'avventura spaziale 15:30-17:40(E5,00) 

• CUORGNÈ 

Uno ZOO in fuga 15:30-18:00-20:30-22:30 

Sala 2 178 La famiglia omicidi 15:15-17:45-20:15-22:40 

Sala 3 104 Inside man 17:25-20:00-22:30 

La Pantera rosa 20:00-22:20-00:35 (E 5 , 00 ) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

3 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

1 segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 6,50) 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Tristano e Isotta 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Tristano e Isotta 15:00 

Sala 2 360 Transamerica 20:30-22:30 (E 6,50) 

Riposo 

• Giaveno 

• Susa 

53 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

3 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Uno ZOO in fuga 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 1 6:00 (E 5,50; Rid 4,00) 

La Pantera rosa 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Ivrea 

• Torre Pellice 

Riposo 

Sala 3 430 II mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

A casa con i suoi 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 4 149 Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Uno zoo in fuga 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il caimano 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La famiglia omicidi 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Basic instinct 2 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Valperga 

Sala Groucho II grande silenzio 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala Harpo Nanny McPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Inside man 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 1 False verità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Se solo fosse vero 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Riposo 

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Uno ZOO in fuga 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami 20:20-22.30 

• Venaria Reale 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 

Yo Rhad - Un amico dallo spazio 1 5:00 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Moncalieri 

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 Uno ZOO in fuga 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

3 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 E se domani.... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala 3 Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami 20:30-22.30 

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 213 II caimano 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

3 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 1 5:00 (E 6,00; Rid 5,00) 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 3 104 Tristano e Isotta 17:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

A casa con i suoi 15:00-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Uno ZOO in fuga 14:30-16:25-18:20-20:15-22:10-00:05 (E 7,20) 

Salai 754 Running 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 2 Uno ZOO in fuga 13:20-15:10-17:00-19:00 (E 7,20) 

Sala 2 237 The Fog - Nebbia assassina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

Provincia di Torino 

Final Destination 3 22:25-00:15 (E 7 , 20 ) 

Sala 4 14111 mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Avigliana 

Notte prima degli esami 1 8 00-20 30-00 45 (E 7 , 20 ) 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Notte prima degli esami 21 15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 5 132 A casa con i suoi 15:50-18:00-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 E se domani.... 13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30-00:20 (E 7,20) 

V per vendetta 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 4 La famiglia omicidi 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20) 

• VlLLASTELLONE 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

La Pantera rosa 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 Yo Rhad - Un amico dallo spazio 14:30-16:10 (E 7,20) 

• Bardonecchia 

Basic instinct 2 20:15-22:25-00:35 (E 7,20) 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Riposo 

Sala 6 Se solo fosse vero 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 7 False verità 13:15-15:30-17:45-20:10-22:15-00:20 (E 7,20) 

Sala 8 Running 13:40-17:50-22:15-00:30 (E 7,20) 

• VlNOVO 

Riposo 

Uno zoo in fuga 16:30-18:00 

La Pantera rosa 1 6:00-20:15 (E 7 , 20 ) 

A casa con i suoi 20:30-22:30 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 9 The Fog - Nebbia assassina 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20) 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

• Beinasco 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 L'illusione comica di Pier¬ 
re Corneille 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Assassinio nella cattedra¬ 
le di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro 
Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Mercoledì ore 21.00 Nunsense il musical 
delle suore di Dan Goggin, regia di Fabri¬ 
zio Angelini 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 


RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le del Cabaret 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Martedì ore n.d. S.O.S. Soldi Opera Stre¬ 
et ispirato aN'"0pera da tre soldi" di Ber- 
tolt Brecht, regia di Eugenio Allegri 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 









































































































































































































































































































































